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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si di.a ,l'ettura del processo V'erbaile.

P A Z I E N ZA, segretario, dà lettu.
1a del processo verbale della seduta pome~
ridiana del 6 dicembre.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, 'H proœsso verbale è appr:Qlvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Ha chi.esto 'COIl1-
gedo per giorni 3 il seill1ato.r:eGusso.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati, in data 9 dicembre
1977, ha trasmesso il 'seguente disegno di
legge:

C. 1853. ~ « Disposizioni per la formazio-

ne del bilancio di previsione dello Stato»
(911~B) (Approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati).

Nella stessa data, detto disegno di legge è
stato deferito in sede referente alla Sa Com-
missione perma01JeiIl1te(ProgrammazJ.one eco-
nomica, bilancio, partecipazioni statali), pre-
yi palreri de'Ha 1a, della 6a, del1la 7" e odeJla
Ra Commi'ssiO!I1e.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati, in data 12 dicembre
1977, ha trasmesso i seguenti disegni di
legge:

C. 1208~ter. ~ «Riordinamento degli or-
ganici del personale delia carriera di COIl-
cetto, esecutiva ed ausiliaria dell'Ammini~
strazione giudizi aria » (1035);

C. 1404. ~ Deputati MARZOTTO CAOTORTA

cd ahri. ~ «T,abelle nazionaM de1le quali~
fiche del personale addetto ai pubblici ser-
VIzi di trasporto» (1036);

C. 1739. ~ «Incremento di fondi per il
credito cinematografico}) (1037).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. In data 10 dicem-
bre 1977, è stato presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro dell'industria, del commer~
do e dell'artigianato:

« Convers'ione in legge del decreto~legge 3
dicembre 1977, n. 886, ooncernente il termi-
ne per la pœsentazione dcile istanze per oon~
seguire l'autorizzazione all'esercizio. del com-
mercio ambulante» (1034).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di tegge:

dal Ministro delle finanze:

{{ Conversione in legge del decreto~legge 9
dicembre 1977, n. 893, recante modificazio-
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ni c pToroghe dei termini eH scadenza di al-
w:G.e disposizioni ed agevolazioni fiscali in
materia di impo-sta sul -valore aggiunto, di
imposta di fabbrkazione e di diritto eraria-
le sugli alcali e di imposta di fabbricaZ'~oI1.e
sull? birra >ì (1038).

P,,].]:nm1ÛoiIJ.defer-Îmento di disegni &i legge
a ComrrJ.ssioni pen:nanenti in sede refe-
renie

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissi-one permanente (Giu-
stizia) :

BAUSI ed altri. ~« Istituzione dell'Albo de-
gli amministratori di condominio >ì (856), pre-
vi pareri della 1a e della sa Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione di Atti internazio-
nali in materia di brevetti, firmati, rispettiva-
mente, a Strasburgo il 27 novembre 1963, a
\;VétshÏ>ngtolilH 19 ~JUJgn.o1970, a Monaco il 5
ot.tobre 1.973 ed a Lussemburgo ~l15 .dicembre
1975}) (904), previ pareri della la, della 2a,

de1Ua sa, ddla 6a, d,:;;']la 1O,t e .delUa 12a Com-
missione;

alla Sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Modifica degli articoli 156 oe160 del codi-
ce deLla navigazione» (1006), previo parere
della 2a CommissioŒ1'e;

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, cOilll11ercio, turismo):

« Conversione in legge del decreto-legge 3
dicembre 1977, n. 886, concernente dJtermine
per la presentazione delle istanze per conse-
guire l'autorizzazione aH'esercizio del com-
m::ordoamb,Elkmte» (1.034),pl"eviü pare.re del-
la 1a Col11IDiÎsÓone.

Annun.ZlO di pl-esel1íaz!one di relazionü

P TI.E S I D E N T E, A HOomedeHa la
CÜ'mmiss~one permaa:Jeate (Affa.ri c.oistituZlio-
nêJU, f"lfE,~ridell2. PTôsidenza dal Consig¡1io e
dehl'interQo, -ordinamento gene.nde deUo S,ta-
to e de1la p~;bbHca amm;Jllistl~azilÜiI1e), in da-
1ç19 disembre 1977, il senatore Lepne ha ¡pre-
s.eJ1Jtato la l'E'ilazione sul di&egillo di 'legge:
«Modifiche alI deCl'Cito d-el Pœsideu.'1te d-eIHa
Eep-ubbJica 21 se:U'2-mbre 1961, OJ. 1224, C'on-
c::':r<D<fir:tclo st...,Üogi1.1r,idi0o del personale mu-
ntcip3Jle e;~ c()llor~ide isoritto 'IJlei quadri spe-
d2J:i di cui '811decreto del Presidente della
Re,Dllbblica 30 novembre 1954, n. 1451»

(7'-:4) (Approvato dalla. .l" C.om.missione per-
j'ì1arzente della Camera dei depu.tati).

A r..!Üme de!hla 90. COomr!.",iss~l();l"le pœmam.'ôn<te

(A3i'Ìco.Itupa) , ill senatore PRdni ha piDBSlen-
tato la rdc¡ziOi~::; sd dj,siJgno .cHil~r:ge: FErt-
Mft...RIELLOecÎ.al tr'L ~~ « P rim.cìp.i ge:rJJ~ralie di.
spû:sizioni per la ;protezi'Ûne e la tutela della.
fstm~l e la disciplina dellla caccia}} (31-B)
(Approvate dal Senato e modificato dalla Ca-
71Jem d~i dep1,ttati), deil qU211e l'a COImmÏ!ssio-
l~,estes,;::a ha app.rovato, 1n sede redigBI1ie, i]

i cs to cl::;gH articoli.

hP.J\'1.unziodi approvaz:km.e di disegno di legge
da parte di COKi1mi¡O¡OÎonepermanente

P R E S I D E N T E. Nella sede..ta deJ 7
dicembre 1977, la 90. Commissione perma-
nente (Agricoli:ura) ha appro'V.ato N disegno
di legge: ({ Modifiche alla 'legge 9 maggio
1975, n. 153, e successive modi,ficazi1Oil1ied -in-
tegraz::or::i, CCŒ:K::en1ê11!tel'attuazIOlne deHe di-
r ¡:;ttive COllli..tnltarÍie per ]a áforma dell'agri-
ccÜtura » (831) (Appro;J{.!todalla lla C.ommis-
<.ione pernanente della Carne-ra dei deputati),

Amlunzio di trasmissione da parte della
Co:;:te di cassä7.ione di ordimm,ze relative
a referen¡him popolari

P R E S I D E N T E . L'Ufficio centrale
per il refevendum della Corte suprema di cas-
sazione ha trasmesso ~ ai sensi dell' artico-
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lo 32, ultimo comma, in relazione all'artico-
lo 13, della legge 25 maggio 1970, n. 352 ~

copie dene ordinanze in data 6 dicembre
1977 con le qU?-liil pn;dett.o Ufficio centrale
ha dichiarato:

legittima la richiesta di referendum po-
polare per -l'abrogazione degli articoli 3, 4,
5,6, 7, 8, 9, 11, comma primo, limitatamente
alle parole: «alla Commissione inquirente
o»; 12, limitatamente alle parole: «'il quale
ne informa immediatamente la Commissio-
ne inquirente »; 13, 14, comma primo, limi-
tatamente aJ11eparole: «la Commissione in-
quirente o»; 16, comma primo, limitatamen-
te alle parole: «la Commissione 'inquirente
o» della legge 25 gennaio 1962, n. 20: «Nor-
me sui procedimenti e giudizi di accusa »;

legittima la richiesta di referendum po-
polare per l'abrogazione del regio decreto 9
settembre 1941, n. 1022: «Ordinamento giu-
diziario militare»;

legittima la richiesta di referendum po-
polare per l'abrogazione dell'articolo 1 del
regio decreto 20 febbraio 1941, n. 303 (co-
dici penali militari di pace e di guerra) li-
mitatamente alle parole: «il testo del co-
Jk:e mUltare di pace »;

legittima la richiesta di referendum po-
polare per l'abrogazione degli articoli 17,
comma primo, limit¡;ttamente, alle parole:
« 2) l'-ergftstoJ.O »; 53, cœrrma plli.mo, \l1mita-
tamente alle parole: «o di vincere una resi-
stenza all'autorità »; 57, 57-bis, 203, 204, com-
ma secondo, 'limitatamente alle parole: «n~i
casi espressamente determinati, la qualità
di persona socialmente pericolosa è presun-
,Iì da.lIla legge »; 205, comma pl'~mo, I:imÌ'tafta-

mente dIe paroile: «o di prosGÍogld.1ìlellbtO,)

e ,comma seconrdo (Posso:no es.sere OilìçtliD1atô
con provv.edi'lTI,enta successivo: 1) nel.cas'û cU
cOŒ1d2.llln..a,durante J'es.ecuzioo:1e deHa p0na
o .du.rante j,l tempo ~n cui :ÌI1'Oondatl1'l11<1!tosi
S0'Í'Gr.a:eVO[OIllt.~r.iMllent\e aM'\eSeDu..zio.necleùla
pena; 2) nel caso di pJ1o,sdogIi:me'llto, q'Uailo~
ra la quaHtà di persol1la ,sooialmente pe.rJ!co-
los'a sia pœsunta, e non sia deOOiIis,oun t'0ill~
po cOa:'ris.p.onde.nte ::dla durata mimima della
re1ativa misura di sÌrcUiœzza; 3) 1n ogni :t:em~
po, nei casi s.tabliti dalla 'Legge); 206, 222,

223,224,225,226,229,230,231,232,233,234,
235,256,161,262,265,266,269,270,271,272,
'273, l'M, 275, 278, 279, 290, 290~bis, 291, 292.
'ln-bis, 293, 297, 299, 302, 303, 304, 305, 312,
327,330,332,333,340,341,342,343,344,352,
402, 403, 404, 405, 406, 414, comma terzo (AI~
l:::,pena stabm~a :~:leIInurL1ero 1 wggia.ce aJlJche
chi pubblicaJ.l1Jen"t:;::fa l'apologkt di lilla .o piÙ
c:lelhtì); 415.503, 51".'4,505, 50ó, 507, 508, 510,
511,512,527,528,529,565,571, comma seoon.
do, 1im.i:tatamente -alle lJ;8Jl'üJe: ({ ridotte ad un
terzo; se ne deriva la morte, si applica la re-
ch'sicllle dé! tre 8, otto aJDiIli»; 578, 587, 592,
59é~bis, 603, 633, 0011111119.secoEdo (Le pene si
::::rJplkr,}lo cŒ.1JgiuntameThie, e si procede d'uÍfi-

do, ,,;:i1 fatto è COTIlIl1eS60eh piÜ -d'i cinque
pBI'SCille, di cui UirNJ.alme.r..o palese~ente a:r~
;'112;t::;,O~Jvem da più di dieci pelrs.one, anche

sc<nz'l DtrllJ.i); 654,,655, 656, 657, 661, 662, 663,
6Ó3-bis, 666, 668, 724, 725 e 726 del ,codice
pende 2"pprOVáJto con regio deoreto 19 otto~

bre 1930, 11. 1398, e successive illodifÌcazioni;

kó:git!hna la nichiesiÌ1à di referendum po-
polare per l'abrogaz1oQ1e de11'a,r.tk.o1o 1 del.Ja
];;>gge 27 maggio 1929, n. 8JO, ohe dispone

« L'esecuziol1i~ del TraUaIo, dei qÜ8Jttm a:He~

[;""ti a:;:messi e del Concordat.o, lsottosoritti in
Roma fra h Santa Sede e ['Ita/lia, 11'11 ¡feb~
braio 1929» limit.atamente alI contenuto de-
gli 8,rûÍCo¡]-j1, 10, 17 e 23 dell'allegato trattato

oe 2.1nntero comtenuto dell'allegato ,concor-
dato;

legittima la richiesta di referendum. po~
palare per tl'abrogazione della legge 2 maggio
1974, n. 195: {{ Contributo dello Stato al fi-
nanziamento dei partiti politici »;

legittima la richiesta di referendum po-
polare sul quesito così modificato: «Volete
voi che sia abrogata.la ,legge 22 maggio 1975,
n. 152,recante « Disposizioni .ettutela dell'or-
dine pubblico », ad eccezione dell'articolo 5
(sostituito dall'aI1ticOIlo2 della legge 8 agosto
1977, n. 533) »;

legittima la richiesta di referendum. po-
polare prer l'abrogazione degli articoli 1, 2, 3,
3~bis della legge 14 febbraio 1904, n. 36: {{ Di~
sposizioni sui manicomi e sugli alienati» e
successive modificazioni.
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Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P R E S I D E N T E . Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di due risoluzioni, approvate da quell'Assem~
blea, concernenti:

la semplificaz'ione delle procedure e del-
le legislazioni doganali;

il terrorismo nella Comunità.

Tali risoluzioni saranno tmsmesse alle
Commissioni competenti.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E . Il Presidente della
Cort,e dei comi, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della ,legge 21 marzo 1958,
numero 259, ha trasmesso la relazione con-
cernente la gestione finanziaria dell'Ente di
sviluppo nell'Umbria, per gli esercizi dal
1970 al 1975 (Doc. XV, n. 63).

T,arIedocumento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di documento
approvato dalla 4a Commissione permanente

P R E S I D E N T E . La 4a Commissione

permanente (Difesa) ha comunicato alla
Presidenza del Senato il documento appro-
vato dalla Commissione stessa, ai sensi del-
l'articolo 48, comma sesto, del Regolamento,
a conclusione dell'indagine conoscitiva sulla
« Sanità m~litare e la prevenzione degli in-
fortuni dei m'ilitari in servizio» (Doc. XXXIV,
numero 3).

Annunzio di trasmissione di relazioni
relative ad enti pubblici

P R E S I D E N T E. Il Ministro della
pubblica istruzione ha trasmesso, ai sensi
dcl1'articolo 30 della. legge 20 marzo 1975,

11.70, le relazioni sul['attività svolta dai se-
guenti enti pubblici:

Istituto nazionale di geofisica, per gli
esercizi 1975 e 1976;

Istitut'Û nazionale di .ottica, per gli eser-
cizi 1975 e 1976;

Istituto nazionale di fisica nucleare, per
gli esercizi 1975 e 1976;

Ente scuola materna della Sardegna
(ESMAS), per l'esercizio 1975;

Istituto elettrotecnìc'Û nazionale «GaN-
leo Ferraris », per gli esercizi 1975 e 1976;

Istituto nazionale di alta matematica,
per gli esercizi 1975 e 1976;

Museo nazionale della scienza e della
tecnica, per gli esercizi 1975 e 1976;

Istituto nazionale «Giuseppe Kirner»
per l'assistenza ai professori medi, per gli
esercizi 1975 e 1976;

Ente nazionale di assistenza magistra-
le (ENAM), per gli esercizi 1975 ,e 1976.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Sugli atti di violenza

contro sedi di partiti politici

PRESIDENTE. La Presidenza del
Senato deve ancora una volta deploraiTe da-
vanti all'Assemblea, nella convinziOŒle di in-
terpretare i 'sentimenti unanimi dei senatori,
gli wÌ'tentati e Le vÌ!o.1enzecommessi ne/lla
giornata di ieri contro sedi centrali e perife-
riche di ¡partiti politici.

Noi d. :dchiamiamo in questa deploJ'lazio-
ne aHa risoluzione votata drul Sooato in un
recente dibattito suJLI'ord.ine pubbllÌclO. Ore.
diamo che più che mai ci ,si debha dahia-
mare a)li10 spÌir:Ìlto e rulLa S\ÛSitaID.za di que/Ua

risoluzÌiÜll1Je difironte ,alI pelJ1Siisltere di feno-

meni d~ v¡jol'ooza 'assolutamente intoHerabiJi
nd nostro paese.
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Discussione dei disegni di legge:

«Nonne per iJlcontrollo parlamentare sulle
nomine negli enti ¡pubblici» (913), d'ini.
ziativa dei deputati Bozzi ed altri; Almi-
rante ed altri; Zuccalà ed altri (Approva-
to dalla Camera dei deputati);

« Norme per le nomine negli enti pubblici
economici» (385), d'iniziativa dei senato-
ri Anderlini ed altri

P R E S I D E N T E . L'ordilne d<el.gioill.o

reca la discussione dei ddlS'egm.i di ¡legge:

"
Norme per dj C'onbr0l1lo paT'1ameJ:1¡tare sul-

le nomine negli enti pubblici », di iniziati-
va dei .deputati Bozzi, Costa, Makugodii, Maz-

7a'I'ÌiITo:e Zanone; Alm~rante, De MrurZJÏlo,Ro-
berti, PazzagMa, Trant1no, Flrancm e SlCIl"Vel-
,lo; Zuccalà, Oraxi, Ach11li, Di Vagno, Ooliucci.
FdisettiÌ, Fer:I'Ì, Giov:anardj, Magna1l1\Ì Noya
!.VIaria, NovdJ¡j'nd, Sadadi'lllo oe Salva/tore, già
approiVato dallla Cauntera dei deputam, e:
«Norme per te I1Iomme negli renm pubb\1ici
economid », d',Ì!IlIj!Z']at\Ìva-dei ,senatore Ander-
lind, Branc.a, Brezzi, Gaùan1e Grurrone, Giludi-
ce, Gozzini, Gll'aooo, La VaJ;le, Lazzari, Ma-
suili1o, Pa[1l1i, PaSlti, Romagm.ü\11ÌCarettollli Tul-
lia, Roma1l1Ö e Vinay.

Di.ohi!aro aperta la ddlscusSliloœ genemhe.
È i\Sc'ritto a prul1lare ]1 senavore Basadion-

na. Ne ha facoLtà.

B A S A D O N N A. SilgIlJOIrPresidente,
onorevole ,rappresentante dell Governo, 0iI10-
t,evoH oO'Ueghi, ,non vi è dubbilO che nelr ap-
profondita .diiscuss'Ìoone relamva al provve.di-
mento iill esame svolta nell'aJlvro r.amo de'l
Parla:mento e il1l quella success,i,va presso le
Commilssi¡oni ri,unlÌte la e sa, che ha fatto se-
~u1to aWampd,a anaHsli del senatore Mamcino,
no.n è stato trascurato nessuno ,degli ,aspetti
de1icruti e complessi di ques.to ,impor1ta1l1te
disegno di l.egge, s.icchè puÖ 'acceti!:'arsi 'aIllche
da parte ,Dlostra il gi'Uidi:zJi,oprevtalente esp.res~
so su di esso di un' adeguata rispondenza al
fiDle che ci sii propone di conseguire, queJilo
doè di avviaœ a solu:zlÌOIne,senza avere ,la pre-
telsa di risolveruo del tutto, wl problema dlClI
eontroJ.lo par.lamentMìe delLe iJ.10'IIlÌ!nie negili
enti pubbliid.

13 DICEMBRE 1977

Nel quadro genemie dellha problematka
relativa a un pdiÙc:arrettto fL1JJ..Z:ÏJonamentode-
mocratico dello Stato, e per il ristabilimento
deJJla mora/lità pUlbblica, il provvedimento in
esame costituisce S'0'10 un prj¡mo passo in
avanti ,nel deJi.oato set:tore deHte nomine dei
resrpollsabiM degli eŒ1ItipubbiLid attraverso il
rtpr.isÜno della ¡funzione parJamentare di oon.
tro~lo e di mdi!mzzo tÌln questo 'oampo.

Corne è noto, la funZÌlone iSpe1JtilVad:eil P,rur-

lamenJto.è ¡limi,tata om lalHa deruunda deghi er-
mri e died fatti compiuti, atltravepso i t'rooi-
zionali strumen¡ti a dis.pos1zione che haJllillO
perduto gran paTtie ddla ,loro effiooaia, 'a me-
no che nOll1 S\Ì tmtti di fa,1:Ij:IÌdannorosi Dome
quelli, reoentement:e dem1nzilati, .rre1aJttÌJVIÌ ,adfi-
nanziamenti concessi rulla SIR daill'IMI e dal-
l'ICIPU. Co'n g1i -strumenti meS'si a d:ispos.i-
l'ioDle del Pa,Iì1amento dali1a regge, a1:itmveJrso
un più -attento ICOTIJtroJJ1o ,cLeliJ!eIl1rOmÌ'ne SIi ;po~

tra1l1a:JJOrulmeno COíJJItenere gli erJ:1ori oommessi
in passarto, che vengono prevalierrtemenre Iim-
putam a!ll'ingerenza de] partiti 'n'cilla designa-
7Jone dei responsabi[i degli enti, Ì!Ilgerenza
che ovvdamente non può essere eSiolusa.

Non ,dovrebbe più acoadere che elementi
s.oaJrsamente PIìovvedutd attraVeTSO la scQ!"-
drutoi!a deLla poLitica vengano rimbalza:ti in
pO'sti del tutto .sipIìOpoI7Ziona1J~aiNe loro capa-
CÍltà e che istituti e tazlÌendre eilltr,iillo 'm crisi
perœè d~ettJi da elementi ilI1idonei Úilldaffa.
rati o schiaVIÌ di COIDrO che Br avevano 50-
SPŒ1D.tive~so pos:iZJionIÌ che essi per cl.loro ef..
fet'tivi merit,i maIÌ re poi mad avrebbCll'o pot'UlÌo
ragg1urngere. Non .dovrebbe più accadere <alle
costoro restino impavidamente ai 10m 'Posti
e continuino ad opeI1are anche quando sono
f"rtlti segno al~ 'accuse più gPav~ le rulle cIìÌlÌlÍ!che
pjù dure da paI1te deLla pubb!Hœ QpmïOl1ie co~

me se la cosa non li :viguardass.e affaltto. Non
dovrebbe 'acoadere che eùementrr i qua1i haJI1lno
dato pessima prova 'Ile>1Œ'espretrumento di un
in:cari.co ailla testa d1 un'aJmmilfii'S;t'raZJÌOille
pubb(I¡ica VJengaa1!Opam destinati ad aÀltlriposti,
dove finiscono per compO'rtavs,i anche pegglÌ'o.

È'. runuHle dire che questi casi si. mi¡feri~
soono a vicende ed a 'Uomini faai1melllte klien-
tificahili e a tutti noti, per CUli è !Superfluo
t"Ìevocadi in queslta s.ede. I fatti più damo-
rosi deil passato non dowebbero rlpe¡tersi non
solo per il cOtlllÌrollQohe potrà svolgere 1:1
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Parlamento, ma per la pubblicità che accom-
pagnerà gli eventi di nomÏina, che sd sVlOIlgOll1O
oggi Íirl un'atmosfera di fitto m1stero, specie
per quanto I1iguaI1da la proveIJJienza politJica
dei prescelti. Va detto a questo proposito che,
per quanto riguarda i pareri espressi sulle
persone dalle Commissioni di merito, ques.ti
dovrebbero essere circondati da:l~a massima
riservatezza. Sarà comunque il discredito
che potÒ derivare ai parvi ti da un des.ignato
inidoneo dinanzi alla pubbHoa opiniOll1e a
consigJiare a tutti di scegLiere con prudenza
i propri candidati. È stata a questo proposHo
espressa la preoccupazione che personalità
dotate dei requisti .richresti per assume.re
proficuamente un incarioo di alta 'responsa-
bilità possano dnunÚal"Vli per non correre
llllischio dì un rlinciaggio mocale 'Íirlgiusto. E
così la coHettiVÚJtà potrebbe subire ill danno
L~iperdere dÍirig.enti di varo.re o managers ,di
preparazione aggiornata, di <cui vi è grande
penuria e sempre maggiore l'ichieSita.

Condirvido :l'op1niolIle dioololI'o i quald ri-
tengono ohe se qualcUillo COillle carte in re-
gola, temendo iJ g.iudJizi:o degJi al1d, dovesse
rinunz:Ìiare ad una everuturuJe can.didrutura, .di-
mostrerebbe di non pos.sedere p.roprio per
questo tutte le quali1à che SIOIOIOÌilldispensa-
bild per aSrsOlI'Verei:1compito di responsabili-
íà che dovrebbe essergli affidato.

Una pœoccupazioiI1Je più conareta rJguarda
1:2 prohabiHtà che, -G0IIl<iJlcompito di con.
tral'lo attribuito a!l Paruamen)Ìo, H tempo ne.
cessario per giungere alle desi'g'11az101Il1Ìabbia
ad aumel1lta.re percnè .le tra.ttativ;e che prece.
dono le dedsioni tra i partlÌti e le correnti
dei 'Partiti si svilupperanr.o su di un'area più
vasta che comprenderà i membri deMe Com-
mi'SsiolThicompetenti .ai quaH è affidato ill de-
fù1!Ì!tiVOgiudiiÚo sui aa'lldidati proposti. È
hoo noto ,il danno che deriva agli enti ]nte-
ressati. dalI tempo pelI'cLuto nell.a 'SiOstituzÏlOlne
dei l'Oro massimi responsabi.li per portare
metÏicolosé!Jmoote a termÍine ,1e ope~aW:OiI1lÌdi
closaggio neLla s.partJizione del sottopotere
nell'ambito dei partiti. La prospettiva qud.n-
di di un ulteriore aggravamento di un tale
elanno non è certo i:noor.agg~ante e confeI1ffia
l'opinione ,che, se si è fatto un passo avanti
con l"atltua'le legge, non tU/tti i problemi: COID.-
Dess.i al controllo deLle nomine m:eg1ienti pub.
hlici sono stati risolti.

A proposito dell'articolo 6 ritengo che un
HmÍite temporale alfil'incarico debba essere
previsto onde .evÍitare che la perrnanenm al
vertice di un ente si prolunghi, come spesso
è acoaduto, per .J'ÌillremeSiÌstenza di UIIl uo-
mo o quando non sia più 1\11COI11.cLizionedi
dare un vrolido OOIlitrÌibutonella guida dell' en-
te a lui affidato.

Ma forse le due mconferme soltanto per
l dirigenti nel loro incarico possono ;risultare
insuffidenti quando riguardano persone che
lw.nno ,confermato in pratioa d1 possedere le
qualità per le quali le Commiss:im1i parla-
mentari ham:no nei Gom coTIfroruti espresso
parere favorevole. Potrebbe rosì. accadere
che la col,1etti'VÌitàperda un manager VJaJlido
quamdo questi, avendo anche acquisito rwna
adeguata esperienza, SID i\l1 CO\f}dizilOlne ,di ga-
mnt,ire Ja più aLta e£fidenza e potvebbe riu-
sci.re difficile se non im.possj¡bille ¡assicura-
re, data anche li tempi che OOI1rOiI1JO,UIIl'ade-
guata sostituzione.

Nell'ahro ramo del Parlamento è stalto
p110posto di estendere \]1controllo parlamen-
tare sulle nomÍine ,dai presid0l1lm ,e v.ice presi-
denti ai membri dd consigH di, amministra-
zione. Le difficoLtà di 'OI1d:ùne,pratioo OOl1il1Jesse
allo svolgimento di un'istruttoria che assu-
merebbe dimensioni eccessive hanno sconsi~
gl,iato di adottare una tale soluzione, almeno
ln occasiom.e di questa legge che deve con-
o;:derarsi soltanto un primo tentati:v:o di ,CO\l1-
tralla neHa area dJegJi enti pubb1dai. Non va
però trasoumta ¡}ao1rcosrt:anza che elementi
designati da enti ed organizzazioni locali
sono scel,ti spesso COIllcr.iteI1i del ,tutto ,estra-
nei a1la competenza alHa quale la ¡regge ,attri-
bui'sce giustamoote UJll valüI1e pr.ionité!Jr.ro.
Essisi dimostrano Íin pIlatÌiCa del tuttoO mi-
donei é!Jd'assolv:ere i lor:o compiti e cOSitd,tui~
scono un notev;Q¡leintrailcio al m,ormla!lesvol-
gimento di UIIl'att:ùvità ammmÍ!stmtiva ,anche
perchè possono più £aailmenrte essere mano-
vrati neJ1a formazione di maggioranze in
contrasto con .razione della presidenza spes-
so per finalità che non riguardano gli inte-
ressi degli enti da essi amministrati.

Non basterà, ,a mio avviso, per ev1tJare que-
st:i inconvenienti ohe per i membri del COll-
sigHo di amministra2'JiOl1!e's-ilacomumoa10 al-
le Commissioni di medto il curri'Culum dei
presce1tJi secondo .la legge n. 70 del 1975 e
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neanche la cOil1SJÌœrazÌcme delI'o[)lorevole re.
latore che i vertici deg?li 11stiJtutde degli enti
pubh1ïd assumono il1eMa mspoll1isahi~lÏJtà ge-

stÍiOiThaleun diverso 'rilievo.

A questo proposito riJtengo aIl1;che che [OS-
sera nel giusto quei coJ~eghi che IlJeH'~lûro
ramo del Parlamento hanno sostenuto che i
parerlÍ suHe desig'ilaz¡iiOrnlÏ.non dovesser:o H-
mœtars.i ai p:reslicLenti e vice prresidenti dei
cOŒ1siglìÌdi amministrazio!!JJe ma davesiSeJ'O
estendersi ai responsabili dell'esecutivo ,la
cui nomina è decisa dai Ministri competen-
ti. E ciò perchè ¡H direttore genera/le di un
istituto non meno ded vertici del cons,i'g¡mo di
amministrazione può iil1fluenza¡re con ,la sua
azione l'an,damento deLl'ente che <lid eSiSi è
affidata. Spess.o l'infeHœ destino di quest'ul-
timo non è da atDribu1rSli ad e:nmta paH,ti!ca
degl,i ammiffistratori ma rul modo col quale
una tale poHti.ca è struta in prati.oa attu31ta.
Almeno i'il s.ede di perfezÍroIlJamento degli
strumenti rea.}izzati con la presente legge
una vale proposta dovrebbe essere oggetto
di ¡più attenta considerazione.

Il :relatore si dimostra d:ooilsamell'1te cOln-
trario ailla 'tes.i sos,te¡nuta da alcuni coJ1eghi
delila Camera secondo Ja quale sarebbe sJtata
preferibi:le l\sltli\ûuzione di una Commissirone
bicamerale in conformità con qUé\lnto è ,stato
deciso a proposito delLe nomine neg¡li enti di
gestione delle partecipaziond st!ata,li. Va però
considerato che a questa Commissione sono
stati 'attribuiti compiti più valsti mlativd: al
COIntrollo degli 'ilI1dirizz:i e de:i progmmmi del-
l~ imprese pubbliiche. Ma .a11JCheilll qUell ca~
so, per quanto ci ri'gt1arda, esprimemmo la
nostra cOintrarietà :nel cOJlrvmcimento che
ques,te strutture sono des,tJill'alte a svuotare Je
Commissioni permanenti dei J!oro rpoDem, a
spogliarle dei 'Joro compiti tradizionali fa-
'lOI1oodo la tendenza al mOinocameI1ruHsmo
sur:retti!zio.

Condiv1d:1a:rJ1,operoiò in pieno.la condanna

de'll'onorevole mlatore alna prdJirferaziiOlne
dcil,e Commissìioni ¡interparilamenûaiI'i: ¡egli
a ragl:Ülne avanza dubbi sulla oosÜtu:z;]onalità
ddIe 100ro attlrrbuzioni, che alltri esûendono
anche ad 'compliDi che van-no ass".ltrnendo le
stesse Commissioni peI1manenti sortltraendoli
anI'Assemblea.

È da reputaI1si piÚ r]s¡pom.c1em.teaNe finaHtà
dcl'la .legge la soluzhme adott'ata, 'Ín base al.
la quale i parem v,engono fOJ1illulalti daille
COIillmiissiolIlJipermanemrti competenti per
materia che rnndubbj¡amente COIsltÌiÜ¡ii,sconole
sedi più valide liil1rarppooto .a¡ifini cLeg1ienti
ai quali i designati vermnno preposti. Poi~
chè i pareri V'engO\t1loespressi sepa:ratamente
daHe Commissioni di meJ:'.Ìitodei due ¡rami del
Parlamento potrà venificarsi o meno una
coi\I1Oid~n]jadi essiÍ, ma ciò non costituisce
nn ostaco[o perr J'esecutivo, a cUIÌ 'spetta la
responsabilità ,della deciffioID.'efì:nale per la
(lu:ale potrà ,traITe indicazioIlJi umili 'anche da
punti dd visûa diffol1IIli. D'altra parte i,l Go-
veTino deve richiedere il parere ma di esso
può anche nom.tener oonto 'l1:e']lasua scelta;
non solo, ma può far anche a meno del prurere
e p.rocedere lo Siresso alle il1Olill'inequrun:do
questo non fosse espresso o non lo fosse eIIl-
tra i limiti re:mporali prev.is,ti dailla :legge.

Da questa posi:zioIlJe il relato¡re trae moti-
vo per dimostrare l'dl1ifondrutezza ,della tesi
secondo la qua1l.econ quest.a ,Legge sarrebbe
stato v~ol'a,toil'ordme i'stirtuz1Q[]1aledelle oom-
petenze. Egli g¡iuSltame:nte ,sostiene che in
m31teria di nomina deli cHr.ige.nti gli organi
propr:i del PaI'lamento mon possono sottrars,i
al compÍ'to della valutaz.1one sull'ÌidonedJtà del
candidato a l'eallizzare d :fini propri degiHisti-
urti e delle aziende, se.nza che l'esecutivo
oompia alcuna ,:rinunÚa. La ilegge determina
una di,scriminaziO!11:e,nJel:I'amb1to deLle aJtti~
v,ità economiche de1WoStato, IDra le banche
che SOThOgiuridicamente considerate 'Írstituti
di diriNo pubblico e queUe che, pur essellltdo
indubbiamente pubbHche per la propm1età del
lo:ro capitale, non sono giudicate t-ali. Ciò è
Ül contrasto con Le :finallÍ1tàdeLla legge ,e con
la funzione che IÌiIsÍistema creœtÏzio svolge
nelB'31mbito delle aHirvità economi,che del pae-
se ed am.drebbe corretto :Ìistiltuffi1doun umico
S'istema di oonDroillo per tutti Igld,istituti di
crediDo. A questo fine tendOl1Joaltre proposte
di 1egge d~in:izi31tivadei senatori Nenaiolliie
Grass:ini aille quali il relatore ha fatto œlIJ.IIlo
nelle CommissmoIlli riunite e che dovrebbero
essere port-ate av-anti all più presto.

Concludendo, si può iOOlndiv1iderel'auSlpi-
do espresso dal relrutare di un più diretto
controJ[o del Pada:mea1to suH'attÌiv1ità degli
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ist'ÍJtuti re degli >eIIlt:iche lo 'strumento preV1ÏJsrt:o
daLla }egge può assicur:are, a.TIlche se niUit:nia-
ma rondat:i dubbi sulle possibÍJJÍltà di mIJo-
care, 'Come egli soS/Hene, g1i ,atti discremonaili
deLla pubhlica 3ImmÍà1ÌJstrazione all ,pj¡paro di
eV1entuaJd defoirmaz:ioni a fini eLipa~te.

P R E S I D E N T E. È ÍJscI1Íttoa .parlare
il seaJJatore LuzZJato Carpi. Ne ha facoLtà.

LUZZATO CARPI. OnoI1evüLeP,re-
sidente, oŒ1Orôvole rappresenta'l1iVe del Go-
verno, onorevoili coUeghi, H provvedñmento
in discussuone, già app:rov>aitlO daJ>1a CamelI'a
dei deputati, nell'istituire un controllo 'parla-
mentare sulle Œ1Offii'l1leneg1lii,el11:tipubbLici, vie-
ne finalmente 'ÍlI1COIll1JroaLla geneirale 'aspet-
tativa delila pubblica opinione turbata e di-
50ldJeutata da~al11:tÍJa,l susseguirsi di ,scam:dali
che I1iguardano iÌn palrtÌCo}are 'la geS!tÍlome,de-
gH enti pubbl:ioi ed dJI coinv'OlgÍJmeI1Jto deUe
responsabiiLità degli ammi11JÌJS,tratori. .AJr,riva
qu1ndi quanto mai tempeSltivo ed opportuno
questo disegno di legg¡e che fa carico ,ail Go-
verno di sent:ire prev:iaJffien1Je H parene delle
Camere per la nomma dei presidenti e dei
vÎicepresidenti degli enti pubhUici anche eco-
nomÍlci e di comUIT1ÌCare 8!~le Camere stesse le
nomine deglii Mtmi 'ammmistratori accom-
pagI1Jate da ci:[1Qosta'uzÍlati mOitivi gÌlUsltifica-
tivi.

Esso r.iscuOIte pertaillJto tutto IrImost.ro con-
senso in quanto, am:che se il parere delle Ca-
mere 'lion è v.irn'Colant'e~ ed è <giusto che sia
così ~ costituÌ!rà per quaLsi,a:sdGoverno U'Ila
forma di deter.rente a nOmÍlne di caraittere
d1en1Jela;re, che, come p>Ulrtl1OppOsi deve 'l'i-
conoscere, hruniOlOcostirtuito la prassi larga-
mente segujta.

PeraLtro ritenialffio .giusto che iÎll parere
llIOInSiÎa vi'ncolante perchè H port:ere di ¡nomi-
na degli ammi:nlis:tratmi pubblid deve rima-
nere ne11'ambit.o di l1esponsaibil:ità delYesecu-
tim, COin tuHe le conseguenze di üalI'attere
ammÌ!nÍJstrativo, penalle e poHt'1co che i mem-
bri deil Governo sa assumono :nel I1om1nare
gl,i 8!mministr.atoni degLi enrtiÌ pubbŒiid. lil .con-
troNo parlamentare costituirà ~ ci auguria-
mo ~ UiIl gI10'SSOstimolo a p~ocedere a 1110-
mine di perso1ne ohe !per profess1onaJJiJtà e
per moraLità siano, sotto tut'1JÏg1:iaspetti, :Í1nec-
cepihHi, in modo da ridare crediibÎl1Ìità'non

soLoagl:ienti pubbJidi :Îinteressaltima rirn defi-
ni t1va al sistema di democmzia po1Î!t1ca.che
ci siamo scelti .con la Costituzione repubbli-
calna.

Una volva varalto questo pI1ovVíedimento .che
riguarda ÍlIcon:tI'dllo parLamentare deLle no-
m1l11ein tutti gli 'enti e istÍltuti pubblioi, il
PaI'lamen to vor.rà eSalffiinare ~ ne IS0[10 'cer-

to ~ altI1i provvedimenti che si rifer.Ì'scono
in parÜcOllaœ ,aLla mod:L:fica deg:l:i oI'dinamen-
ti de]]e casse di rispa:rmio e degld is.tituti di
cl'ecHto agmrÍo, per i quali già sono state
presentate delle propoSIte s,oiDÌ!aliste ,a:]l;a Ca.
mera dei deputati.

V'eI'rà alltresì presentato in quesiti giorni un
altro ,schema di provvedimeJ1!to da prurte .del
PalrtÌ'to socialista rigu3lI'daiItte gli ordii,namen-
ti deLLe aziende di oredito, di ¡istituti di cre-
dito di .diritto pubblico e degli istituti e
aziende di credito che esercitano irl credi-
to a medio e lungo termine aventi natura di
enti di diritto !pubblico.

Com questa Ulltima proposta ilPaiIti1Jo so-
oi,aJl:ista ha IÌinteso coprire La lI1iforma .degli
ordinamenti di tutto il settore bancario pub-
bJioo, prevedendo :I1orme penfettrumente com-
pat1bili ,co.n il diseg1I1lo eLi ,legge per j} COI11-

tr01l1'OparlamentaiI'e sUllIe D'omÎ;ne aŒÙ'mdime
dell gûOifnO di oggi. Il sottosÎistema pubb1Jico

de>!. oredÎ'to costituisce ilnfaltti UiJ]la giungla
inestI1Îcabil.e di OIrdmacrnenti, uno diverso
daill'ahro, senza che a taIe dÌJVerslÏ:tà CO["f'l-
sponda una speoiaiizzazione operativa degli
enti. Tutti fanno \l'e Is,tesse cose, ma ognuno

è 'r.egolato da norme e statUlti sost'anzi,al,men-
te diff.erenti, con anomalie e alnacn:mÌismi che
nOin trovano alcuna grlus:tificazione fU!I1Zio~
J]a~e.

Contrariamente a quanto osservato in al-
tre sedi, r.Îtten:i:amo che all' ol1igine di tutti gli
scandali scoppiati negLi enti pubblid, com-
presi queLli 'Cred:i:tiZJÎt,sÚa una Imrenza di

control1i. Con ciò intendiamo invocare non
una riforma o U:ll allar.gamento dei controlli
istituzionalli, ma un'appHcacz¡ione cor,retta e
severa di quelli già eSiÌsteIJtli 'S:talbilitj ¡dallla
legge, vale a dire in prirnis irl controLLo dei
coLlegi Siindé\Jcal'i e poi quelli degLi .organi di
vigHarnza, cioè, a secOlllda dei cas:i, dei mim.i-
si:eri, della Banca d'!trulLa edellLa CO/llt'e dei
conti.
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Il controllo pa:I1lamentare di cui, al presoo-
te provvedimooto è dm'ViecepdI.itico e, come si
è detto, non vinco¡lalllte; speriamo che ab-
bia effetti suI pvaTIO po:lJtàco e deilila pubblica
moralità. Sul piano operativo e funzionale
resta però nostro convincimento ohe molti
amministratori pubblici irresponsabili o
quanto meno incauti, quando non decisa-
mente 'scorretti e disonesti, avrebbero potu-
to essere fermati da una penetrante e tem-
pestiva azione degli organi di controllo isti-
tuzionali.

Da alcume parti si vuoJ sostenere che essi
posson.o talvelta essere para)Hzzantà per fat-
tiviità economica svolta daJIJ'e¡nte pubbLico.
Ribadiamo che non desider1aJmo contJm1Li ec-
ceS!sivi, ma nemmeno s¡iHmo per caJren,ze .par-
ticolari: più semplicemente siamo per 11a1a
corretta applicazione deHa Legge da parte de-
gli orgaJni di COitltroHo.

Occorre .infine 'reSlmtuire La re8lpOl1isaJbiiHtà
agili organi di diretto 'intervento nell'ambito
eli direttive pOilÏitkhe di pm,wammazione ISlet-
toriale o di aree fissate da chi ha la respon-
sabilità di governo e nelil'ambi,to dell'artico-
fazione della politica economica generale.
Deve finalmente !Cessare il gioco deHo scari-
cabarile, costituendo la base per una plura-
lità di centri di dedsione che da tempo si va
pœdicando ma che poi iÍJnpraíi:ca nOitl sIÌveri-
fica se non assai ra.r,amente.

Occorrono pœaise di,œttrve generallii che
debbono essere larticOllalte i,n funzione dei ¡yea-
li interessi del paese. Necessario ed indispen-
sabi'le per noi socialisti quindi è il controllo
politico, ad evitme che. sailiVo fatti ,di: j¡nte-
resse specifico della magi.stratJura, 'si formi
uno spazio che Ipoi venga occupato da istitu~

"ioni .che hanno :la preaisa funzione di :repri-
mene reaVi specificaJtamooûe cOitlfigul'artJi.

In questa ottica l'ul<tJimo schema di :p,rOiV-
vedimento presentato dSJI Part:i:to :S.Odaillils,ta
it alliano per gli .ordinaiillent.i degli enti pub-
blici bancari è particolarmente attento, pre-
v.edendo che ¡la Banca '¿'Italma oej aOlllegi Is.in-

dacaa~ dovranno denunciare Ì'Irnnedialûamen-
te al ministro del tesoro l'accertamento di
gravi irregolarità di gestione e che il mi-
StTO dell tesoro dovrà daJrne cOiillunilcazione al
Parléliillenl1Joentira dteoi giorDlÌi draMa dooUiillCÌa.
In ,tal modo 11cÜintroUo di gesltlÌiOl1ie,oLtre ai

sUloi no:mnali dOiVeri, provvedeTà a fornire al
PwLamen:to gH elemenm per unJa vailutazilOitle
ex post delle nomme effettuate daH'Esecut'Ìvo
permettendo tuna verifica de~1e ,responsabiLi-
tà p Oilitkhe.

Ritornando al provvedimento in discussio-
ne, di grande rilievo è l'articolo 4 che prevede
che La rkhiesta di parere da parte del Go-
verno deve .contenere l'esposizione della pro-
cedura s.eguìta per J'indicaZlÌlOiOIe deLLa can-
didatura e i critelli di capadtà professionale
che hanno detemnÎillaJto la scdta, 'tuDlitamente
a:! curriculum dell oéIJndÏidato. L'osserVlanza
di talLe normativa dovrebbe cOinseguire quel-
la trasparenza del potere di nomina del Go-
verno, tanto auspkaJta ed ÏinvocaJta da ,tutti
i .settoJ1i della pubb1ica opimione, ma pur-
troppo tutto,ra disattesa in aLcuni .casi di
recenti nomÏine.

Sarebbe s.tata più opportUllla lanche iUJl.a
norma che prevedesse u.n porere sOlstitutivo
di nomina 'in caso di inerzia del Governo, si-
twaziOitlle che presentemente sii ve:Pifica peif
mOlhi enti pubbHC'i, 'soprattutto [)Ieli set¡tiOire
bancario. A tal riguardo l'ultima proposta di
legge soda!lista per 'le baDiChe pubbl.iche Pife-
vede che dopo 11a1anno di prorogatio si pos-
sano appllilcare Œenorme suM'ammilll1:stra2jio-
ne sltraord'Ì'l1Jaria previste dalla legge banca-
rila d'ell 1936.

Importante è anche ILanormativa deLl'arti-
coila 6 .che estende la proc:ed:ma dell .aontmollo
paJfllamentare ailil'elJ1konferme, anche nel ca-
S.o iln cui sia già .stato espresso Ïil parere del
Pal]11amooto, e pone i<l[imite che ILarioonfe:r-
ma non può ess,eœ effettua,tla per plÌù di due
\'owte (tre vollite i'il tuttJo, quindi). Que:slta uI.
tima di'spos'ÍZJiO\Ile potrebbe appami:re :iLLogi-
ca per i,l oaso in cui si imitasse di UJTIJap.e.r-
sOitlaLità di eccezionale valore e ,si potirebbe
pensare, per esempio, che oon rrole 'sÏistema iJl
compÏ:ain10 Raffaele Maittrolli aVirebbe dOlVUto
bscialre la Banoa commerciale IÏitail,iana molti
an'l1li prima del suo effiettiv:o ri,tiro. (Interru-
:;,ione del senatore Grassini). A ques'ta .osser-
vazione si può rispondere che l'impossibilità
di riconferma per più di due volte nello stes-
so .ente non esclude la DlOIIllIin:a.pœsso ,enti
diverSli ,e che sicuramente iJlMa,tJtÌJOIliaVirebbe
potuto .esplJ.care tutta lIa sua iTIldÌlSlcUls'sa.pro-
[essJ.OInaJ1Ïitàim. ¡altri eDiti e settori pubb.lJLci



Senato della Repubblicc ~ 9304 ~ VII Legislatura

13 DICEMBRE1977213a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ddla v;ha economica con risuJ1taJti £olise di
maggiore utÍilità per la oomun.Ì'tà nazionœle.

Altre impOIrtanti dispOIsimoni del provve-
dimento ,]n ,Œscussione s,ono aon1Jenute neJ-
l'articolo 8 che prevede che il presidente e i
viœpresidenti degli enti pubblici 'S'011Otenuti
aliI'a:tto della nomma e a~la :fine del maIT1Œato
a dichiarare l'inesistenza di incompatibilità
sTabiHte dalla 'legge, la CO<l1s<1stenzadel pro--
pria patrimonio e la intervenuta dichiarazio-
ne dei ¡reddhi m fini fisoa,Li. Si auspioOa ,che gli
organi di governo nell'applicare questa nor-
mativa vogliano dare UiIla Í!nterpretaziOiIle lo~
gica nel sens.o ohe la dichkliJ:1aÚone patl1irmo-
niaille ,e la dlchiaa::az1Û!l1'e fiscale dovrebbero
r:guardare, a nostro avvÏiso, anohe ill oOll1lÌu,ge
ed i familiÏa!ri in primo grado.

Infi:DIe, l'é\Jrtioolo 11 pone fine IM:la giungla
retributiva degli emolumenti stabilendo la
pubblicità degli stessi a mezzo di decreto
pubbliÏcato nalla Gazzetta Ufficiale. V,i,ene .co-
.sÌ finalmente a 'OC1ssarel'abuso di oot'Odeter-
mi'DiaziOll1e degl'i emolumenÌ'Ï di mohi enti
pubblici, e rul riguardo siÏ ausp1ca che i mi-
nistr:i competenti a,Ll'emanazione di quest,i
deoreti tendano ad uniformare gli emOllu-
menti per funz'Í!oniÏ e per enti ,simMari e che
stabllii.scano che le ]ndernli,tà di canÍ:oa per
i presidenti e Vlicepresidenti siaDJO onlJ1iko(ffi-
prensive.

A conclus.ione n'on ci si può TIlasoondere pe-
rò che H ri,sulrtato che <tutti Sii ruttendono :dal-
la legge, e cioè .di Viedere nomi'l1Jaiti uomini
giusti nei posti giusti, dipenderà da come il
Governo collegialmente, Q lÌ.singoli mÏiniSltri
a ,seconda dei .oasiÍ, procede~a[lIn;Q aime ,sceMe
deŒLeca:ndi:drnture. N'On d si può .na:scondme
che é\Jnche -con questa legge si carDona perico~
li di lottizzazio!I1Je oHoot:ela:re; comun.que lÌ.ga~
lantuomini e i buoni tlean:id aon IÛ senza la
tessera di un partito debbono essere giudi~
C8Jti per que¡}1o che rvalgOlThoe candidati su
basi pmfessionaJi.

Se l'Esecutivo saprà essere veramente indi-
pendente oeop~rerà ,le sue scelte con ooulatez-
za, non potrà mancargli l'appoggio delle for-
ze S'ane deJ paese e dei partilti 'ohe le rappre-
SeTI!ta:no.

P R E S I D E N T E. È isc.l1Ì<ttoa par1lJarre

il senatore Ruffino. Ne ha facal,tà.

R U FFI N O. Signor Pr.es!ÌJden:te, signO['
ra,ppresentante del Governo, oJ1Ü'I1evoliserna-
tor:i, dkò suhito che il Gruppo deUa demo-
crazia oristiana è s:ostanzi:é\Jlmente favorevoJe
a] dis!egno di ilegge alnoS!tro esame aIl'che se

non ignom <i:ldibatt&t:o, intenso e intemssan-
te, che ,si è svol.to sul tema sJla 'irn Commi.ss.ilo-
ne che in Aula all' altro ramo del Parlamen-
to in or-dine ad ,a1cuDle ecceZiÌorri mosse sulla
costituziona1Ïtà del provvedimelllto e suLla
commiSltiol11ie tm li poter,i delJo Staro, e anche
se so ohe oggi ,il ooUega GrasiSini porrà 'Íin J'li-
lievo rn1cuJl1'i'aspetti ari:tkiÌ delŒ'aJegge.

Devo ŒiI"e per tIa verità che .ne}¡}"accorrdo
programmatico 'a sei siglato 1I1:e<lluglios:eorso
i pa:l'ttiti avevano fatto un cenno partJÏco¡}are
a] problema deLLenomine, sottoliÌil1ean,do fop-

por.tuni<tà che ,ill probLema traViasse una sua
adeguata e purrt.uaLesoluzione élJttraverrso due
alternative offer1t'e aJI'a,t.ten2JÍoIJIe del11e fOlrze
p.Ü'lit.iche.Unarult:er:nativa em qudLa ~ Ileg-

go testua.Jmoote ~ di
({ prevedere ¡Le nomme

da parte dell'Esecutivo nell'ambito di crite-
ri generali prefissati, con l'onere di trasmet-
tere immedi'atamente :ÎIl provvedimento al
Parlamento co:rrec1ato da urna motiViazilOit1Je.
IJ Parlamento o per lesso :le CommÍiss,ÍiO'l1i di
merito competooti potran!I1Jo esprimere il<e,la-
la osservazioni :ed illloro pM'ere ,nel termÍine
perentorio di 20 gioI'Dii. Ove ij 'Prul1eirefosse
nega'Divo. ill Governo avrebbe ¡Ja facoltà di
revocare lIa nomina }). E~a, questa, una delle

ipotesá offerte all'atlt:enzi.Ìone deUe forze po~
lil1Ï!che,

La secOil1dainvece, che è queLLapoi recepi-
ta sos.tanzia:lmoote nel disegno di degge al
nostro ,esame, em queLla di prevede're ({ una
propoSlta di nomine del Governo da oomuni-
care :Ïimmediatamen te .a,J'leCamere 'le quaH
esprimerebbero il loro parere entro 20 gior-
ni, al tepmine dei qUaJli H Governo dov,mbbe
procedere al:1enomine defirrÍ!tive}).

Sempre nel11'.aiCcordoprogr.anlInaHoo si ,Slo:t-
toHneav.a J'oppOlrtuni,tà che a,naJloghi oriteri
e analoghe prr.ocedure ven1.sse:ro adotrtat1 a
HveHo degli enti reg1onali.

Si tratva di UJl1.a,legge delioata ecœnplessa
perchè tocca, Sii,aproblemi .di 'calra;tt;ere g1u~
ridiICo che aspetti di :ri1eva,nte significato po-
1iÜco: l'a Ilegge rul,nostro .esame ,recepisce 'l1Jna
esÏigooza }argrumente diffus'a presso J'op.inJ10ne
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pubblica che eSlige ohiarezza e puliria [)]eg1i
enti e negE ~stitutó. e, più in generwle, ne:l[a
conduzÏtone deLLapubblicaammi:n:iSitra:zJÏ¡one
e pmtende &iustamemte che alla presidenza
di :istituti e di 'ooti pubbHoi si'amJOchiao:nate
persone particolarmente qualificate, compe-
tenti, oneste e capaci.

Non v'è dubbio che la garanzia della tra-
sparenza e del vaglio delle persone costitui-
sca uno strumento opportuno e valido: in tal
modo si possoma ev1tare errolìi e disfumÚoni.
Accanto a <scellte felidssime ,e \"aHde ,:Ln"]J'as-
S3tlO abbiamo aSSlÎist1to anche a designaZJiolO.i
non sempre 'Opportune. È bene sub1to ag-
g;1.:rngere che in questo campo nessuno è in-
denIJle da colpe. Recentemente ijl setti,mam.ale
({ La discussione» ha pubblicato un'O studio
aS'sai interessante suHa ripaIl't1zilom,edi presi-
denze a ¡Evello di enti e sano vel1lU!tifuori
dati utiLi soprattutto ai fini ddla presenza e
dell'incidenza peJìœntuale neivé\iri Imoankhi
di quelle che un tempo erano le forze politi-
che deH'opposiziOlJle e che .oggi cosiJ]tuisoomü
le forze poJitiche delLa non sfiducia e Idell'ac-
corda programmatico a sei.

La legge 1'tmta di dall'e cOlIlcœtezzaad a'l.
cune enunci azioni di principio sulle quali
vi è largo consenso, almeno a parole, tra le
forze poli:tiiChe: maggior:e pubhlioÌJtà deLle
nomilThecome gaJran:Z¡Ìiadi una scelta più ocu-
lata e attenta; un più penetrante controllo
padamen1.are; i>1criter10 deLle mcompaJtibi-
1ità che viene st:ab:Î1J.i.to!Ìmmodo eSibremao:nen-
te corretto per e>vÌJ1Jarei pericoli ,del {{ cQ[}]Ìrol-

lore controllato »; la moralizzazione che si
dovrebbe .attUGure attraverso alcuni util1i lmec-
cail1:Î:s:mi.

È be:t1!edire subiDo, onorevo:li cOlUeghi, ohe
ceptamente non basta una legge, per quanto
irmovatrke e desiderosa di chiQ¡rez:Z:a,>amu-
taire 'il costume e le consuetudimj vigeJ1lt'Í in
un paese; però è importaInte che si sia Sltabi-
],ito un punto fermo e che questto im:dÌJrizzo
venga esteso a tuNi i ILi,velli, ispirando leggi
regionali di anaJlogo contenuto perchè le ;no-
mine degLi es.ecuNvi, Sii'a[)]oesse n:azJon,aJ1i o
]ocaH, siaillJO sempLe collegate al conÌilìOiHo

del Legislativo. Questo controllo rappresenta
per la verità un punto controv:erso, come il
lungo dibattito nell'aI1t.ro y,amo del P.aI1lamen-
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to ha dimostlrato, per la sua natura nOIll so.]o
politica, ma anche squisité\iffie:rute giuridica.

Sotto il profiLo giuddioo. la'nche semza vo-
lier 'rievoca,œ ,le differenti posäz1oíI1tÏdella dot-
t:cina, appare i:rudubb10 che ne] testo presen-
tato per la votazione ci si trova di fronte ad
una interpretazioneevoluth¡¡a del ooncetto di
ccmtmLlo par1lamentare. Si è detto che que-
sto deve avven:Î1re ex post e ,che dunque IIliOln
si deve attribuire alle Camere la potestà di
esprimere pa:reri preven1oÍ<V1i,pOJkhè questi si
esprimono preventiv.amen:te lilnfunrZÎone d',in-
diJrizzo md caso dellle .diiChiaraziû[)]i :program-
matiche e non già in funziOlDe di controllo.
Ma ,:iJlparere a wivel10 giuridi¡co non è VIDCO-
Jante, quindi nom lede, a nostro avviso, la

')epaIlaZ'ione deLle differenti sfere di azione
del Gov:erno e de] Pafllamento che da MOiI1Jtes-
quieu ad oggi, cOlme av.eva r:L}eva:tomeLla Siua
pregevole relazione .n collega Mancino, ha
ispirato il diritto costiturionale.

lil paJreve, inva1ti, come Ô Is.tato già gi!usta-
mente rioordato (Bozzi) non è un att1Jovold-
tivo, ma UiIl atto volontario che di per sè mon
compromette alcU/I1!asÌ/tuaziiOne giuridioa. Il
parere è, sì, obbiHga:torilO, ma Thomè v.ÍI1oo1an-
t,e le per questo. quind'i, non ilnterfer.1slCe nelle

scelte autonome dell'Esecutivo: è un parere
che nOlll rientra e non fa parl1e di UlO.atto am-
mmi,strativo cosiddet110 oomples's'Û. per cui
esso 'sia ÌIndispensabile [,:Lspetto aÙ!l"atto di
nomina; anzi è prffi7listo propdo \l1iella llegge
es'pressamente 'i\l contrario per <cui illl i;po-
Ü'si, se ]e CommÍ'ssioni parlao:nentari com-
petenti non da.DJno :Hparere nei! 'termine pre-
visto di venti giorni prorogabile di altri die-
ci giorni e quindi TI/el termÌ/ne massimo di
trenta giorni, il Governo può procedere, in-
dipendentemente dall'emiJssione del parere,
alla nomina secondo .la propria proposta.

L'obiettivo è quindi queilito di conseguire il
buon funzionamento in generaLe de],la pub-
hHca ammdn:1straz'ÍoIlle ne:~l'im.tleresse esolusi-
va della nazione, ai sensi degli articoli 97 e 98
della Co>stiiuzi:ome.

È dunque semp're del Governo ~ ed è bene
sottolinearlo ~ la responsabilità delle no-
mÌine ':Lnterm1nd giuridid mem.tre iJ P.anlamen-
t'O, con questa legge, dà ad esse un contrj¡bu-
to politico rilevante.
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Qui s,i ap,r.e il seoondo ordine di pvohlemi
che, una V'DIta ,s'Upenate '!Jeperplessittà di iTha~
tura giuridica, pe1I'mangoIl'O per quel che ri-
gUaJrda H senso poLiti,oo deHa l'egge 1m di..

sou~si'OD'e.
Per prima cosa va d'affemnato che nlOn è

pensabile, a nostro avviso, una confusione
tra i dirv:ers.i liveUi .istituzionali e tra IllilJgg¡io~
raJllza e rnÏJnoranza. La maggù,Œunza espI1Ïin1e
¡jl Governo, ila minlOl1aJ1Jzane oOlTht'rOiUal'ope-

rato. L'EsecUltivo ha ¡dUlnque H ,diritto-dovere
dÔ.governaJDe nef! senso più autentruoo del ter-
mine, qumdi .di .operatie le proprie scelLte tre-
sponsabidi. Il cOl1it'l~OiLl'Üdel Pal1:11amento nOln
si deve tramutare, 'Üon un [llaJli,n/JeslO SielIllSO
di patrteaipazÎio[1Je attiva aHe scelte del Go-
verno, in un'azione paralirzzante, nè deve
tendere ad un esame deg'Ji o.ritentamenti par-
t1tid dei candidati. Non s'arebbe questo, iln-
f;:¡,Ui, ,lo spirito del.l'a;ccordo r:a¡ggirunto IWa i

se.i par.Hm in ques.ta mater.ia neŒLo soorso
luglio che conferma la necess1tà ~ cito te-
stualmente ~ « di salvaguardare, ÎJnS'i,eme

COlIl1a funzione d'ind1T1i'ZZJoe di cont[1011lo del
paJp}amenvo, 'Le :œs.pons:abiLità proprie del-

l'Esecutivo ».
Riguatrdo alI primo peI1Î[cOillO,queLlo di una

aziÌone para1izza11lte, questo [1lO1nvilene daJ,la
poss:ibilità di un'laZ]Ol1le ostruz'ÎJo11iÌSlt:icaper-
chè i termini perentoI1i per ,esprimere :i,lpa-
rer:e non conSlemrtlrra:nno nessuna manOlVra
d:illléttoria. Viene invece da iUJl1uso dis.torto

deJ.'1e future norme di legge che porterebbe
ad una degemerazione g:mVJÌ;sslima, metten~
do m moto un meccanismo di delaZlÎone pe.r
e1Ïmiln¡xre eventuaJmente crundida'Í11!re 'sgra-
dite, mentre 10 spirito della legge è volto ad
offrire un corretto ooorirnentlO ,suLle -scelte
c sui mo,tivi che ~e hanno determilDlate,dan~
do una garanzia di pulizia, di capacità e di
imprenditorialità. C'è il rischio che, una volta
deteriOlt'a1:!i i ll1aturaLi meCC'anÌiSiIJlIidi difesa
momIe delLe 'Î!sttituzi:OniÌ!,ci Sii tIlovi i'n un oli~
ma di faida e da qUtesto pedcolo è .iJ SelIlSO
di respo'l1S'abi.lità de'LIa classe poliitioa che ci
deve tenere lontani. In altre parole è bene
non illuders'i che da una :legge in sè possa
veni.r:e un mutamento del cos.tume. La legge
però nan va sottovalut,ata se rappresenta un
arg11ne contro certe tendenze degenerat'irve co-
me nel caso della proposta in discussione.

Questo disco.rso ci sembra che pOIPti diIDet-
tame,n¡te al secondo pemcolo da evitare: quel~
lo che illparere sia uno strumento di OOoI1JtroJ-

lo non già delle capacità e delle competenze
dei candidati, ma dei loro or,ientamenti par-
tit!ki. Credo ,che aquesto:d.gua:I'do inO'l1 si
debba flare del mOTall1smo di maJ11liera, na.
sCOIIldendo a nOli s.tessi ciò che tutlti SalIlno e
cioè che i partÎ<t'Î hanno oggi Uin peso ,ecce-
zionale nella vita del paese e ohe le <l'Orode-
cisioni hanno W1ia 'Îlnfluooza fO:DJdamenltale.
Il punto :non è che i parti\ti non debbano
espI1Ïmere le loro camdidature per gli inca-
rjchi di œspOIIlsabHità, ma che queste [candi-
dature devo:DJo ~ispondere sempre meno adIe
logiche il1lt,e:me dei partilti e sempre di più
aHa ,1og1Îcacompe1:Jitiva e professiona:le della
sodetà civÏile. E dal cOll1fronto delle d.iJverse
posizioni questa Logka .della sœI.ûa l~oondo
i erÎiteri della soC'Ìietà dvi'le non può che Uisoi-
re rafforzata; almeno questo è uno dei nostri
voti oe 'rappresenta un vivo 'auspiloio ed una
speraJllza del Legi'slatore.

Ritengo doveroso sottolineare peraltro ~

e mruncherei di obiettività Sie 1DI0'I1 10 faœs~
si ~ aLtri due r.iscM insilt,i neI nuovo meoca.
l1Jismo: da un La,to ill nisohiro che le persone
più competenti, più capaci, più preparate ri~
fugga:no da questa «messa ,in vetmma » dei
loro nomi rin una caoda all'uJÛ'moche può di-
vell1ltare qualche volta .anche selvé\Jgg)Îla,pire-
miaJl1ldo quindi d meno dotam, ,~meno sens:i~
hiM e ,fa,cendo avanZ3Jre i menlO preparati;
dall'altro il rischio della possibilità di
una lott'izzazione del potere, al limite an-
cora più accentuata. Infatti il parere par~
lamentare rischia obiettivamente di rap-
presentare una sorta di compromesso isti~
tuzionalizzato per le lottizzazioni obbligan~
do il Governo a venire a patti con le forze
po/},itiche non suLle Hl11ee programm.atiche,
ma sui nomi di 'specmci Î!ndiv1dui. Questi
dal cantlO ,1oro samnillo impegn¡xti ad accaJtti~
vatrsi il maggior numero di es.ponentä. pOili~
Hei di tutti i P3Jl1t'ÌJti.Si tratta 'Perciò di una
fOlrmUlla tel1ldente oggi ad istituzionalizzare,
'ill1qua!khe misura, la « demoCI1azia cons<oda~
tl'Va}) in questo campo, senza Ulna chiail)a de-
marcazi.ol1le del11e respollisabilità deLLa mag-
gi:oranza e dell'oPPoSlizione. L'attuailemo'ffien~
to si camtteI1Îz:z¡a [iI1f,a:ttiper la ma:ncan~a di
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una maggioranza parlamentare, ed un accor-
do di tipo as,sembleare diveI1ita quindi neces-
sal'Îiamente una 'l'iceroa indisp:ensab1le ,per
ogni, candidato.

Questi aspetti .iJn qualche misura 'Thegativi
presentaDia pur tuttarv.ua anche un ,lato pO'si-
tivo: cercare un cancLÏidato vaMcLo ;per tutti
o quasi s.iJgnifiC'aimpegnarsi a >ce~ca,œ peTlso-
ne i cui meriti Va,DiIlOrul cLi]à di que1!1i :acqui-
shi nei 'l'ilspe1JtÌvi partiti e sono ta:1i da palter
essere generalmente r..iJconosCÌJu:tÎ OVœ1Jque,
Soprattutto c'è ŒIl grande meri,to ohe va ri-
conosciuto alla proposta d'i legge, intimamen-
te connesso ailla pubblicizzazione delle nomi-
ne: il controllo più ampio e indiretto che
l'op,ÎinilÜlnepubblioa VILenead aViene su queSito
settore delicato; Íil cantTo.li1o del11'o;PÍinione
pubblica che si ,rea1izZia con l'itnformazione
più larga ed estesa non ha bilsog¡n'Ü di trop.pe
paTo~e perchè è uno dei cardiI1iÏ della sOCiÎettà
libera e democrat:ka.

In al'cuni iÌnterventi che hanno preceduto il
mio è stato Tlichiamato l'articolo 6 del dise-
gno di :legge sul quarIe, per lIa verità, già in
Oommissilone a'VIevo :richiamato 'l'a1Jter1l2Ûone
dei co1leghi. Sos'tEmevo -aHora che l'artiloo10 6
doveva esseœ attentameThte OŒ1Js:iderato. Cre-
do che 1ll0lilvi slilano dubbi SiUll'.iJntŒ1pmtaz:iû-
ne delila :norma che Ireoita~ «La rioonferma
non può essere effettuata per più di due vol-
te », nel senso che .Ja persona non può esSle:I'e
incar.iJcata cOlll1plessilvamerute pelf più di tre
voMe. SotltoI.ill1eavo :Ln Commissione che non
mi sembrava giusto, in presenza delle garan-
zie offeTlte da:JJla l:egge, Illo[} oCillsentire a pm'-
sane partk:o:larmente qualificate, e 'ri.oono-
sciute da tutti dotate di una particolare
capacità .imprend:i:toriaile, la 1'Ìoonfelfffia nei
posti di responsabilità per periodi superiori.
Nè mi sembra una risposta soddisfacente
qUe/Ha data j,n ordine a]la possibiJHtà d'utriJiz-
za:Dione di queste persone Íin alltri Íinowkhi.
Il senatore Cifam11i 'si è proeooupa¡to di oiò
ed ha presentato in Auh l'emendamento che
mi aveva tro:v.ato sostanziallmente ,d'accor-
do in Comm1ss:i,OJl!e ~ e av;eva 'trovato d'ac-
cordo anche iil relatare ~ can:iJI qual:e si pro-
pOThe di iTIltrodUlI1re all'articolo 6 1a ,dizilO'I1!e:
« La riconferma :non può 'essere effettuata di
norma per più di due valt'e».

Nel corso di aikl1JDJÏimt,erViooti svOlLti in
Comm:ilssi,one è st'ato soJleV'ata i!l problema

re1ativo a,~l'opportunità di daœ un >carattere
di 'riservatezza aH'atto di 1I11chiÏestacLelp.arere
e di mantenere successivamente tale caratte-
re di l'Ìiservartezza anche neLle a:iunioni delle
Commissioni competenti trattandosi di que-
sti:oni re1ative a persone. Le argomentaÛoni
addotte su quesito punto sia dalI GoverniO che
dal reilatore mi sano apparse convinceTIitiÌ;im-
b 1Jtiil Irichramo aille norme di caa:-attere ge-
nerale le aHe ThOlrme,rego.lamenibaIìÎvige:r:utici
sembra che offra suffio:iJe'll,tigaram.zie per
quanto riguardaÎil Tispe:tto cLerrle¡regole fOll-
damentali vilgenti nel nos.1'ro s~stema.

Ln cono1usiOTIle,anche ,in questa iOome Ì/n
alltre leggi, luai ,ed ombr.e coesistono II11eIIla
potenzialIità del]le sue future applicazioni.
La legge però è attesa ed è soSltanzialmente
positi>va. Giuri,di1camente non presenta os.1a-
cOllie una interpretazianle evo]utÎlva del,con-
cetto di cont:w1Lo parlamentaœ è auspkabi-
le perchè Ïilproláferare del l1Iumerodegli CInti
pubb1icï, come ha r.iJlevato opportunamente
il mlatore, ha sostanÚalmenrbe pr.ivato il
Parlamooto di una seme di ,contI1ol1li.

Quanto agH 'aspetti politid, mi s1a con-
sentita un'ultima osservaz1one: neg1i Stati
UTIiÏJti,clave pUlre 'l'Esecuvivo, :J:1IOIThOstantelo
appanname:r:uto degl:i ultimi anll1!i,è forte e
deoi'S'o, esistono forme di cOil1'1JroŒ1oprecise,
anzi il Senato in taluni casi non dà un pa-
œ:re, ma 'sottopone ,add1dttura a ratiHca le
nomilllie dell PresideaJ!te.

Per tutte queste 'mgioni, di,amo ~l nostro
voto favorevOlle 'aJJ1al,egge jn esame confidan-
do che essa IrispOIllda allIe ,attJese dei citta~
dini, sempre più sensibÍi1i ail problema di
far sì che persone capaci, oneste, competen-
ti e prOlfessÍiOll1!almernequa:l:ifkate vengano
chiamate a pos1Ji di res'PonsablHtà 'ThelnoS/tTo
paese. In defiJ]]twa perchè gltÌ uomini giu-
sti siano chÎ'amat.i ai posûi giusti. (Applausi
dal centro).

P R E S I D E N T E. È iscriÎtto a parualre
il senatore MaffiOlI.etti.Ne ha faooLtà.

M A FFI O L E T T I. Signor PTesiÏidente,
onoœvoli colLeghi, on,orevole rappresentall1~
te del Governo, :i!ISenato esam1na questo dj-
segno di legge già ¡approvato drull'a:ltro ra-
mo del Parlamento oon piena oansapevo1ezza
del faJtto che il tema delle nomine governati-
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ve neg1Ii e:nti pubbLici, compresli gli OOItileCa
l1!om1ci,si dnserisce nena pdù vasta problema-
tica del gove!mo ,dJe.]l'economÎíae del11acosa
pubblica.

Rappresenta un'importante innovazione,
questa contenuta nello strumento legisla-
tiva che ci apprestiamo a definire, che
non risolve certamente <tutti i problemd
del difficile rapporto tra !'intervento par-
lamentare e i poteri dell'Esecutivo, in or-
dîne alle nomine e al controllo degli enti
pubbliici, ma che oOSitituisce turtltarvÏ:aun ¡pas-
so significativo lungo un travagliato proces-
so e di considerevo[e pO'rtata pe¡r ilia virta
pubblica del palese.

lin questo girudizio favorevOlIe oonoordo
qu:iJndd 00!l1qUaJllto gÎíà detto dal 'SOOiatOlre
Mancino, relatore in Assemblea. Questo dd-
segno .di ~egge p["evede, come è notIQ, che
prima di procedere a nomirre o design¡azdlOni
di presidenti o vicepresidenti di istituti o
enti pubbŒici 'Í1 Governo debba richdedere n
parere preventirvo aI~le CommdJsSlÌ,O!l1JÌparla-
mentaI1Ï competenti per IDaltem:a. Il parere
parJ.ame:ntaœ deve essere mOltivato ,anche in
rapporto 'ai fini e -agli iJndiT'Ìzziges.tiOlI1aHohe
occorre persegui'l'e nei Isd'l1lgoH.el1l1:!Ì'.Sono pre-
viste una procedura e pl1ecise nomne sluMe
.incomp3:tiJhiJità. Le Commis:S'im1Ï rÎíU!11lilt:e,di
fronte a queSito complesso di norme, hanno
discusso, direi con graJllde .senso di respoo-
sabilità, noo trascurando .riserve e non 1Igno-
randa problemi di perfeZ'ÌonMlllento del testo
ma acoogld¡en'¿o prdmci.paJmente iJ val10re po-
litico del provvedimento. la sUla poptalta m-
novatrice su ,question:i di cos} scottooteat-
tuaHtà e giungendo infine ad affermare una
esri?:enza prioritaria: che ciloè il dilsegmo di
legge possa definiti,vaffioote essere approvMo
del Senato.

Non sono mancate dUTa11're'que"ro ,dibwt-
tito asservaziond, come abbila~o detto, ma
queste noo rÌiguardaViaJlllOpunN lesslffilzjia:1i
del~lo schema fondamentale su cui si basa
Questo disegmo di legge. In Œ"appOI1toal,I'arm-
bito proPrio dei Regolamenti. par1amen~ari,
,tmtiÌandosÌ' di definizione 1egisil.al1Ji:v.adi Tap-
porti politici e iIJlOIntanto di niUove funzioni
del Pa~lamento, semmai di poteri che di'soen-
dono già dalla Cos1JÏtUZJÌone,non s'intaccano
ceTto oon questa normatIiva i,l mecoaŒ1Ïismo

interno con ct1JÌ il Palnramento è regoLato, j

compiti, 11e a:ttI1ibuzÎíoni di aÍfalri a1Je Com-
rni'ssioni permanenti. Si eViilta ~ e questo è
un faMo positJiV'oda sottorliner:vre ~ ,la proli-
fe:razione deHe Commissioni ill1!terp:arilame:no

t'ari ,e anzi si rende più certo H iCOillpilltopro-
pdo delle CommissiOI]i permanenti che già
ora, ed è indubbio, non vedono Œa loro fun-
Úone ristretta al solo esame legis}a:tivo.

Questo schema è dispettoso rÌin ,sostanza
deLLe competenze del Governo e definisce un
rUollo di controlilo e dà .jndiÌrizzo del Pa:I1la-
menta che del :œsltocoPrispOll1œ aid Ulna scel-
la ,equlliibrata e aJI'illOlnica c.orn i prmdpd co-
sHtuZ1Íonali. QU0'S'ta seel,ta è ba:sata sUlll'Í'sti-
tuz¡Îíonedi lill pamPe obblùg:3Jtonio e non Vim~
cOIlaillte come strum:ento per conferÏire nuova
,legi.ttimaÚone al sistema déhJ.e lTho¡miÌùlJee p~r
definÌire in modo COlI1l'e1Jtoil ruOllo paJrlamen-
tare senza dar luogo lad un prooedimento am-
ministrativo da un lato e dall'altro riuscendo
a supemre Il'episoddoÌJtà e 1'0ccalsiOOal1Ìità del-
l'intervento del Parlamento, con la modifica
della prass,i governativa nella scelta dei mag-
gior.i dirigenti degli enti pubblici.

Si tratta di 1IDOschema ,gilUridko copretto,
durnque, e di Ulla normativa ,che disoipHna .la
procedura eH nomina con camtter.ï di pub-
blicitä specifica e relativa certo, ma di og-
gettiva garanzia che ne può discendere,
stabilendo un rapporto tra nomine, fini isti-
1uZÌ!OInaMdegli eo:rti le indil1iz~i di gestÌiOlThe,
che rende :iJlparere più pun1JU8Je e penetraJl1~
te e insh:~me evdlta Ulna semp1ice pronuncia
sulle persone e suina nomina formale in
quanto si ricoI1Jduoeal potene di contl'o]Lo e
di 'Ìindi:dzzo, conforme alle nOIlIne della Co.
stitu~ilÛne, che spetta ail Pa,rIlamento.

Così SIiè discusso neUe Commi:ssÌiOll1i riu-
nite di questa 11!ormativ;a per 'quanto .rigual'da
la dura:ta e la dconferma degli linoal1iJchi, 11ad-
dove le norme pmposte a11'attenziŒ1e ,del-
l'Assemblea pmsoriviOino che la lI1icOIllferma
Thon pOissa avv,enire per più di due vollte. Si
tratta di una norma che ha 1LT1apO["iÌa,ta <in-
novatrice. che mO'l'al:iJzza e regollamenta ,la du.
rata de11e carriche pubhHche, nlOn ,ignorando
qui che si opera, con questo divieto specMìco
di non più di due riconferme, Illon ù'n as,trat-
to ma lin ooncreto, contro la cristallizzazione
dei po1Jeri che hanno Oooosciuto enti ed is,ti-
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tut1 con ::i:lperpetuarsi ,di pœs:iden:tIi che han~
no 'Occupato .e condiZJiona1:o ,epoche ÌJ1¡tJeire
nella condu:zrÏ:one di impontaTIlti OIrgaiI1Ísmi
pubblici, a cominciare dall'IR!.

Infine è prevalsa nelle Comm1Ì.ssiÌoni riu-
nite, assieme alJla sottolineatum del contri-
buto che le norme sull',incompatib:ülità pos-
sono ¡recare .aUa funzion3llÏ\tà cLe~li .eTh11Ï,po-
nendo fine aHe depreoate commilstilÜlni d:i .ruo-
,Jo tra co:ntro]1at!i ,e oont:I'O~101d, la conv.ÏJnZiÌ.o-

ne che iill testo nel complesso meI1iûi il'appro-
vazione del Senato.

~iserve ed .oss.ervaziOlIli vi sono sta1te a1Thche
jn ,rapporto alla necessaria laurtonomia ,d'elHe

potestà regionaLi che del resto ~ è stato mco-
nosciurt:o ~ sono garantite dalla Costituzione

e dagli statum Tegi¡oJ.1Ja'Liohe ['egolaTIlo questa
matertia; osservaZli:oni che sono serviÏ¡te S:eo:Il-
mad ~ conoaroo 'eon ill I1elatore ~ a .COiI1V1Ì1Il-

cerci degH. .aspetti pos:iJtiv.i che p:œv3l1gono e
che debbono consigL:iJare di 'VaLrure UIll prov-
vedimento gú:à lapprovato con un così il,argo
consenso dalla .camera dei cLeputam e che si
giova di un .ampio sostegno da paJ:t1te deI1le

.forze pol<:ÌJtiÌehedeo:noomt:iJche.
Anche nOli avremmo prefer.i<to che N pmov-

vediü:nento colUvenesse pu.nti che iÌlUVJeOe01i0IIl
conti:ene; 'ad ,esempio che ID1ent:mss.enel p:t1Ov-
v.edimento j.a discipLina dei casd di Irevooa
dei cÌÍirigenti di tutti g1i orgamsmiÌ pubblid

nell''Ì'P0tesi dideviÏ:anza dai fi'lliÍ :iStrutuziiOùl.a,]¡i,
e che si dettassero norme su quedle nomine
intel1TIJeag1i enti che ,sfuggono ad 'Ogni parere
del Pal1lamellit,o. Iill questo ¡mod'O Sii poteva
tutelare 1'eff.ettiJva autonom:ia de~li 'ooti, da
un lato, ,e ne/Ela stesso tempo rnntroducre un
più C\!ttento e .completo <c'OntI1OillocLemoora-

t ka .
T,aLi questio.l"'1i rimangono aperte. Ciò di-

mostra che üÌasCU!na forza politica <che ha
sostenuto q Ltesto diSiegno di ,Legge è hen cOln~
sapevole deHa .Ìinilila:z¡iOlJ1iabilÏità-cidprocedere
j'n modo 'nuovo e eLicogliere ,tutto ¡:iJl valLore
deg1i impegni concordati, non I1Ìinunaiando al
proppio punto di v.ista. È nostra :convÏnZJ1om.e
dunque ,che sii debba cambirure, comÌtThaiaiTIldo
a cambiare la logica che sl:iJnoraha presieduto
al sistema delle nomine, e soprattutto che
debba mutare 111cr'Ì1temogenerale dell'ÌiDiter~
vento e del governo pubblico dell'economia,
neRa direzione della prograrnmaztione, œl

sens.o delIla combinaÚone dell'efficienza c'On
la democrazia.

Occorœ certamente una disCÚlpwa legisla-
Üva più .organilca, che .sia la conseguenza di
lilla veJ1ifica de~la struttura e dei compiti dei
diversi enti ed istituti, soprattuto di quelli
eoon'Omid. Per questo romane £ermo il nosltro
pÏieno impegno, come d~mostra il convegno
promosso dal nostDo cent'ro di studi, che si
'Svo1gein questi giorni a Roma, per UiIl appro-
fondimento di questi temi di riforma .e di
.rÌDIllovamento della vita degli ord:Ïinamen::tti
pubblici, che è ,così essenz.ilruledeJ. resto per
affron!trure i nodi del1a crisi econornka.

Lo sv'Olgimento di questo convegno dimo-
stra quanto noi ten:ÌJa:mofffi'IIla l'esigenza di
un approfondimento 'élillche critico e come
non si3lTI'esti con questa legge la Œ10straela-
boraziOlI1!e; semmad SIi può a:Ücava:r:eda ciò
rinvito per tutti ,a ,saper distinguere l'cla~
bor.aZJiOlnedalll'opp'OrtUllÌttà di tradurre, nei
tempi di maturaÚonc dei fatti po1Ìitioi, le ela-
borazioni nella indispensabile concretezza
delle decisioni politiche.

Per qu<a:nto :I1igmurda ¡ilao]legamento di
questa legge con tal~ tematic.a più generale,
non c'è dubbdo che la legge costituisce un
passo avanti, .che peraiò 'Occorre,cLef:ÌJJ.1JÏirepro-
prio di fronte a~le condi:öioI1iiÌgeneral,i ÌiIlcui
si trova Ïil paeSie. Non s.oltanto è in O11Ì;sdun
sistema .di potere cos1:iru~to in base alla di~
scrlminazione antLc'Omunist:a, ma sono jn
crLSlitutti gli aspetti di una prassi govenna-
tiva e di una Enea che ha p'Ortato a profonde
degenerazioni delle istituzioni economiche
pubbliche, a rapporti subalterni con l'area
degli interessi privati, all'emarginazione di
fatto dei poteri democratici, spesso disar~
mati dinanzi all'arcipelago degl'i enti, dei
gruppi di potere, dei potentati economici,
ostacolo ad una seria politica di program~
mazione economica.

Non meno gravi le degeneraZÏJoThi sOlno
sté1Jtesul pilano dell costume poHtico. Su que~
:-,t.op.Ìtano 'TÏ<COI1l'e,con diversi aocenm, ila po-
lemica .sulle ,lottizzaZJÌt'OTIli,aspetto lIliegrumvodi
un sistema di nomme dei di.r.iJgenti che oc-
corre ribaltare per riportare .n potere di
nomina sul terreno della competenza, della
professdün:alittà, senza scadere ne]rl'dfioienti-
sma e senza cedere 'aMe m:i:stificazitoni dclla
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« neutralità}} dei tecnici, ed aawi mqualifi-
cando í1 primato ddIa guida e deù:l'ÍiThdiidzw
politici.

Questa legge può 'concor,rere ad una piÚ
ampia veri<fìca del ruolo dedi diversi enti ed
istitut:i fuori di 'Ogni disputa nommaJLe, in
rapporto ad obiettivi, cioè, di poLitica econo-
Illico-socime. Abbia:mo ,l'a cOlIwÌJn:zJÎoneche si
trabta di contrastaJre, aJpprovando quœto di-
segno di legge, ,ogni ,il]¡lusioIlJeteooooraJtÌJCa ed
'~nsIÎ1emedi gamntÎ1J:"e che la scelta pO~Íitj,ca e
la stessa apparNnenza 'ad un par1Jito, ID baiSe
a queste no~me di legge, non debba essere i,l
titolo nè esc!lusiv:o nè sostitutivo nè impe-
ditivo per l'accesso 'ad IÌJncarkhi pubbLici che
richiedono competenza e professlionaJ1ÌJtà.

Onor:evo.li senatori, una prassiÍ ed 'l1illsj¡s[e-

ma di pot:ere sviluppatisi lwngo un trentoo-
nio sono ormai irrÌlmediabilmente ¡ÌJnüniiSi,
innanZÏitutto per ,il mutamento dei iTaprpiÜlmi
poLitici avvenuto dopo d!l20 giugno, ma IThOln
secondatriamente anche perohè ¡La.crisi eoOtThO-
milca ed i ,suoi ,aspetbi piÜ aLlarmanti haJI1Jllo
reso piÙ msoSltenibÌJle l'attuaJLe asse.N)o di
queLLe isbÎ'tuzioni pubbJi,che sviluppate in
modo abnorme cOIn la oreazi:one cOlnt:ÍiniUadel-
la cosiddetta amminist:mz1one paIiailile1a a
quel1a dimtta del'lo Stato. lill questo militi-
forme campo Sii sono sopportate ¡DroP.po a
lungo :pesanti ,contraddiZJioni, si sOInlO¡regi-
strati spreohi e tutte .Je œevd:aÚoni del ,sotto-
governo. In uma fase dà espalnsÌione :ecoIThomi-
ca tutto ciò è stato tollerato, ma ora que-
.st'assetto non 'regge più 'aH'urto dJi Ulla iOI1Ìsi

,così complessa le grave, in una fase che è aln-
che di t:rasformaZJ1one e vede delineaIìsi pro-
,ces.s.ieLi decentnamento e di 11'Nürmache 'rem.-
dono più pressalIlte ed urg.ente Uil1IaoIiganka
::,idefìnizione delle strutture e de1l1e funzi:oni
Dubbliche in ogni campo.

Tale situazione esige soprattutto che
tut10 ill $lettore degl:i entli eoonomioi sia riqu:a-
lificato in funÚOil1:e di un govenno unÌitamilo e
.democrati'Oo dell'eoÜlno111lÌiache i:nVlesta ogni
comparto o istituzione deH'linœrveJ)Jto pub-
blico. :È:per questo s,ignificalti,,"o che M soste-
gno da parte deHe fOlrze parlamentapj demo.
cra:tkhe che sIÌri'Chiamano é1:J1I1'alCcordo di Go-
verno sia VeIIluto ail testo ,che i[ Senato si
appœsta a tramutare œn ,1Iegge,nella cO/IlJV1Ì;n-
ziollie che ,tutto dò sÌia :necessanio per Stupera-
re La logica r'Î'stretta di partiJta. Questo testo

COI1I1Ìsponde certo ad uma invesa poi}¡irtiÏrca,ma
prÌlndpalmente è chiara, 10 100000, ¡Laoonsa-
pev0l1ezza, in tutto ['aIDCa demooratÌloo, che

'COIIl tutti i suoi 1imHiÌquesto provved:iJmento
corrisponde ad una fase certo travagliata e
complessa della wta eCOIliomÌca ed ¡i,stMu.Z1ÌO-
nalle, ma anche all'esigenza dell'ÌiIIDovamento
profondo che occorre imprimere agli Índiriz-
zi ed alÍmetodi di GOIverno. Ed al dti là delle
denunce e dellJe pOlI'em.iche,questa ,stmda ,rÍ-
ch1ede lche l'iÌJntlesaunitapÌ:a che è alJilabaise di
questo strumento legislativo Dion .$'ÌJ,armesti
dopo li,lvoto e non si conoretizzi slo!1t'aJnÍioIllel
VOltOdi questo disegno di >legge.Il VOlto,eLiun
d~segno di legge di questo tipo e di ques'ta
natura .non .può che eSiSiel'eIcons:iderato pre-
mes.sa e garalIlzia per un diverso e più effiaace
J11!llZ101I1amentodi quell controllo pubb1ico
di cui il paese ha bisogno per risanare la
gestione delle risorse e degli strumenti
pubblici. Per questo cogliamo tutto il va-
lore del fatto che H Senato abbia voluto
nelle Commissioni riunite, ed ora in As-
semblea, far prevalere una valutazione po--
litica rispetto a questioni di tecnica legi-
slaJtiva, ponendosi diillanZIÌproblemi più am-
pi, aerto, ma <considerando che ¡problemi
struttural1i piùvas'tj menterall1I1O oOlllSl~dera-
ziolD:eattenta ~n all1Jralsede. Per queste vaa.uta~
zioni esprimiamo un consenso, convinti che
si tratta di un passo Slignifìca1Ji'Vo,che deve
rappresentare una rottura con il passato, tan~
to più importante perchè si basa su di Ull'in~
tesa che occorre che si realizzi anche nel mu-
tamento della pratica di governo, ben oltre il
rispetto formale di una procedura, con una
rinnovalta capacità di scelta e di indirizzo, di
sÏ:nt,es'Ìe di dÎ1reÚone po11tiÌCa,lelemelIJJti'.e ca-
mtted così i.ndiispensalbili Thon so1tam.to per
aff.rontalre l'emergelllZa ma per gaJraJllJtire.su
nuov:e basi la I1Ìpresa economÌiCa :eaivdlle del
paese, 1a piena vitalità JelIa 'rŒnTIJovaJta:effiaien-
za dà tutte le iSit'Í1uzionlÌ!della demoorazÌJa .re-
pubb1i.cana (Vivi applausi dell'estrema si~
11istra).

P R E S I D E N T E. :È: iS<cI1Ìtt.to 'él:péVl1lare

il s.enatore AnoorilimiÍ. Ne ha facohà.

A N D E R L I N I. GiuTIge fitnaJ}mente a
maturazione, s&gno.r PresidenTIe, onorevoli
coltleghi, un problema che H Gruppo de!Lla
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sinistra indipendente aveva avuto .occasione
di ,soù.:Ievare fin daH'ilruiz:io eLi quesíta legiJSila-
tura COInuna proposta di legge che insieme
a queHa pervenuta dalla Camera è iscritta
wl noS'tlro ordi,ne del gioDno.

Già ndla preooderute legislatura, per la ve-
rità, sempre a nome del Gru¡ppo eLe]¡1aS'i~
nisbra incHrpendente, avevo avuto o:ccasiÏlOne
di presentare un dis.egno ,di Legge prress'Oohè
:3.D:ailQlgoIlJelrahro ramo del Palrilamento. Fa
p13,œre cOlIlstata'l1e che la sostanza del dise-
gno eLilegge che abbiamo presentato sila ,Sita-
1a in'ter.amente Il'ocepita nel tes'to che 1'1a!]¡tro
ramo del PaJJ:1lamooto ha elaborato ,sUllJa ba-
se di proposre di !regge pravenienrtrl. da 'Vari
Gruppi pa1itici.

l'il 'realtà i tempi di matuI1azione per aTri-
valre ali1a condusione sono 'Sltati lUiI1po' piÙ
lunghi di quanto Ipensassimo, ma su questa
che poiJvebbe srembrare una considenazÎOIlle
pcssimisÜca, prevale Ja valutaZ1ione posilU:Lva
che £i¡nalmente, con unilargo ,schieramen¡to di
fQrze, s:i è messo maIDiO ad uno deli probJe-
mi nOon certamente malrginaiH ¡deUa virba po-
Ht:iJca de,l paese per adottane 'lma so1uzi1()!le
che nel suo complesso v:a ~udkata posilti-

vamen1:e.
LI problema degH eIIlti pubblici, degilti SCalil-

dali a oatena che 'li hanno 'inlVes'tìÌti, delŒe si-
tuazionli drammatiche che :aH'¡interno di al-
cune di queste struHure si sono ve-
nute üreaiThdo, gli scandali dieHe TI'O!IIlIÍ[}jefat-
te suIlla base di :lottizzazioni che ,tal'Vo1t1ai[l~
vestivano non solo i rapporti tra i partiti,
ma anche i rapporti interni deLle ",ar,re cor-
reintidel pantito di malggiomnza, o.ppUll'e la
quesltione de1Jle mancalte nOlillme (mi si fa-
ceva Inotane pOleo fa che ill BaJJ.1:COdi SilCw.'Ì'a
llü<n ha avuto I1Ìunovato i,l 'suo OOTIiS'Ì!g¡lrilOdi
amministrazŒlone da undi.ai an11JÌ;valle 'a ,d1ire
che il suo OOI1!S'ilgHodi ammÌlIlristraziolJ1e è
scaduto ben due vol,te ,ed 'aocOll'a non è slta-
to 'rinnovato); ,tutto ques.to, dUiI1tq'ue,il:apres-
sÌ!one del!l'opini1Ü1ne pubblica, :ill matunamstÏ di
um,a più conv:inta cosoilenza dermacmtœoa melI
paese che ha trovato r.ilflesso, del ,vesto, nel-
l'accordo di .JugHo, ha fatto sì che ,si larri-
'lasse all1a formulazione di urn testo che, ri:-
spettoso come è dei prindp:i costituZlÌlcmalli
fo.ndamenta:li che s,talIl:l1iOaUa biGVs'edell iI1!OSIÌlrO
ordÏIr1amento, permette tuttavia un 1Í!nterven-

to iiI1JC,isivodel Piaclamento in materia di
nomÍine negli enH .pubblici.

Il sistema che è stato adottato è noto,
ma vale la pena ,cIti fare qualche osservazione
nel tentativo di prura¡gonarlo un po' a quello
che si fa in aJltI1i paesi. Negli Stati Uniti
d'America cÏœa la namina eLi numetIX>sissÌlilli
cHir1genti di .ent,i pubb1id (si caJ,cola che Ì!n
Amer.ica siano 'ÛÍirca 40.000 gli enti pelI' i
quali ill Presidente de:lila RepubbLica è auto-
rizzato ad uTIla [1olrrÚna~ è il Senato che deve
daine non 'SOlloill su'o parere ma ,1}suo 00IIl-
senso. C'era ahi vole1Va riproduI1I1e una solu-
Z1Î1oneanaloga in un paese cOlille Ìil 11Jostro
cons1derandola magalri too Je p.iù avalllZa:te.
P,ersonalmente non sono di questa ¡opinio-
,ne. Ri,tengo che, Sie avesSiÎlillo trasfer.ito mec-
ca.n:i.camente in Italia UJTIsistema come quel-
,]o amenicano, a:vremmo sicuralille:n te urtato
i ,princìpli fondamentali del nostro ordina-
Inento cOSiÜtuziona,le e nan alVl1emIDiOproba-
bHmente 'reso U'il buon servizio nè ail presti-
gio del Parlamento, nè all'efficienza del Go-

V'erno.
Ci s'Ì'aJmoa:ttesrt~l'timvece ~ ¡l'avevamo già

fatto nella proposta di legge ~ sul sistema
del {( parelre obb1igat'Olrio ma non vtincoJaIIl-
te », oosicchè l'Esecutivo resta nella pienez-
za dei sUOli poteri di s.celta e di designazio-
ne; è previsto anche il fatto che l'Esecutivo
pOissa disattendere il pa:reœ temesSO daille
competenti Commiss,Ì1Ü'TIIÌpanlamenbruri e d'al-
tra parte de Camere sono mes.se 11Ieli1a co.n~
dizione di ,esel'Oita're un potere eLi effettilVo
cQntrolllo su queLLa vastissima amea degli (mti
deil parastata Illiell tlOI'O ¡Îlnsileme, degli enti
pubblici, specie economici, che, secondo mQI-
ti studiosi, costituiscono una specie di go-
verno parallelo rispetto a quello che siamQ
ab:ütuaJti a chiamare il' governo del paese.

Alcuni studiosi ham.no afiÍermalto .che la
Repubblica 'Íit'a~iaTIlacammina SIU due ruOite
o, se volete, con due pedali: qudwo dell Go-
verno, iCostÏ.tuito da li MiniS/teri, dalllle lI'e~o.
nd, da,i comUlIl'i, e l'altro enOlrme pedale, <co-
s1.:ituï.to dal coacell'Vo degli lenti che in qual-
che modo possono essere defirnitli pubbliiai.
Se si va a fruœ dell ¡resto un c<mto dei fun.
710l11ari che dipendono ,daNo Stato e di quel-
li :che dipendono dalI palrasltato ~ senza COil-

tar.e pali gli 'Oiperati de'lJe azieŒ1!de a panteci-
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pazione statale ~ si Vledeche ,la cifra non
b poi mOlMtodiversa: si aggira attorno ai
due miJi oni :nell'uno come neLl'altro caso.

C'è stato anche chi ha fatt'O 'Osservare, ad~
ducendo considerazioni oritiJche nei confron-
ti di quest'O testo, che anche noi andremmo
a cacciarci in una sitUiazioiI1leassai pericolo-
sa perchè le Commissioni parIamentami sa-
ranno, al momooto de1l'approvazÍione della
legge, obemte da un ,lavoro moLto m1nuz~oso.

Uno studioso ha soriJtto recootemenûe che,
teI1lendo COI1ltodel numero dei componenti
dei consigld di amministrazione, sarebbero
circa 400.000 gli uomini in qualche modo
preposti alla gest.ione di quell'enoITI1e set-
tore del parastata, degli enti pubblici anche
economid. In I1eMtà, 1a nOSltra legge gius.ta-
.::nen:t'e'ricltimensLona queste oifre nOlIl so]o

.
perchè non vogliamo occuparai .dei cOI1lSiigli
di amministrazione, ma aI1lche perchè non
ci vogliamo occupare di ,tutta lIa miJri!ade di
enti, gmssi, p.icCOlli,medi e pioCOilissimi, ohe
costituiscono il cosiddetto para-stato; ma vo-
~liamo occuparci con serietà ,di quelle desi-
gnazioni che SOThOnei pot,eri dea GoV'erno.

Vorrei che :irlSottosegretario, che asSiÏste
alla no.stra seduta, f:osSiej¡n grado, neilJa sua
replica, di predsare il cakolo che il Gover-
:ao ha f'atto sul TIiUme:rodegli enti che rien-
t!"erann:o nelll'ambito di app1ioaZJÌone .di que-
sta legge. Per ciò che mi concerne e per quello
che sono riuscito a sapere dai miei amici che
conoscono la materia, dovremmo essere nel-
l'ordine di alcune centinaia di nomine, che
distribuite nel quadriennia o nel iI1Ïennia ~

d sona infatti cariche che scadono QgDi
tre a01.ni, altœ che s.cadono ogni quattro ed
altre che scadono ogni cinque ~, portano
probabikmen1::e a poco piÙ di un centirnaJio
aH'anno i casi che le varr-ieCommiss'ioni par-

lamentari competenti saranno chiamate a
;riso,lvere. È probabile che su ques:to œnti-
na/ÌJodi casi ne avœmo alcuni di modesto
rilievo, che certamente non sO\lJeveiI'armodi-
scus,siOiIli di grossa portata, mentre l'atten-
zione aülc1rà conaen:tr:andos:i su ah:¡ri. Questo
è qUelHo che do mi auguro; quesito è quello
che capita, ad œempÍlo, negli Stati UnJiti
d'AmeI1Ìica dov,e sui 40.000 nomi che .i~ PTe-
sidente di que,ma oonfederazione sottopone
al consenso del Senato, Ì'n iTea!ltà .1199 per
cento passa senza discussione, mentre è sul-
1'1 per Celnto di quelle nomine roe di soH-
to si concentra .l'attenziOIlle del Senato e del-
l'opinione pubbHca.

Ho detto ({ deJJl'opi:nioœ pubblica}) per-
chè questo è veramente il £iiltro neœs.SiaJrio
~ e di questa necessÌítà orma¡i s-i:amo tutti
consapevoli ~ per fare in maniera che a
capo di questi enti pubblki vi siano dei
managers professiJona1men:ûe capad, che ore-
Jallo nena politica che sono chiamati a Irea-
lizzare (:l:ìoss'aDichela poHtirc,a del canœ1larre
dailla carta de] nostro parasta,to l'ente che
~'iene loro affidato), che abbialIl'û J1!erv.i,sal-
di per reslster:e aiLlei:ndehirte pIiCssi:011liche
il mondo politirco nel suo insieme, o i par-
Üti o le CO'I1Tet11ltÏdei partiti, aüldraiIlll0 cer-
tamente ad esercitare su di l'Oro, che possa-
no essere esempi di correttezza aIIl1JmiŒ1Jisrbra-
tiva (mi riferisco ai tanti iJJ.eaitd cui abMa-
ma davuto assistere .nel corso di questi a01.01.i,
al decadere ,del costume ,e della mOlI1aditàin
questo settore).

Ebbene, per stabHire un filtro capace di
arrivare .a far desig¡nare e a f,are mn modo
che emergano 'Í managers più qual1ifka:ti []Jel-
Ip dir.ezioni che mi sono permesso di mdi-
care non av:evamo poi moilti Sit.rumenti a
dispos.i:z:i:001.e.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u 11i a

(Segue A N D E R L I N I ). Qualcuno,
come il collega Grassini, ha proposto delle
soluzioni che non 'sono arrivate aJ.la discussio-
ne in Aula e che io mi permetterei di definire
~ e spero che non se ne adonti ~ gerontolo-

giche in quanto :sì parlava di un coroÏitato di
persone di più di sessant'anni che poi desi-
gnano l'esecutivo, eccetera. Ebbene mi pare
di coglirere un po' di « geronto1ogia » ne1le :t'i-
ghe di quel progetto di Jegge.
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Altri hanno pensato che si dovesse intera~
mente lasciare libero l'Esecutivo di nominare
e che il Parlamento ne fosse solo informato.
Secondo me questo sarebbe un rapporto trop~
po blando che avrebbe permesso quello che
già il Parlamento può di fattto fare e quindi
non costituirebbe una innovazione rispetto a
quanto già esiste, se è vero che in questo ra~
mo e nell'altro ramo del Parlamento presso le
Commissioni finanze e tesoro sl(}no stati co-
stituiti due Sottocomitati che si oocupano,
pur senza avere un potere stabiJito dalla leg-
ge, delle nomine neI sistema banca-rio, dando
de1 pareri sui nominatilVi che il GOIV'emoha
scelto.

Altri ancora pensano probabilmente a del-
le soluzioni come quelle che vengono adotta-
te in Francia. Si riferiscono cioè al sistema
per cui i dirigenti di alcuni enti debbono
avere una certa estrazione corporativa, cosic-
chè, ad esempio, un ente di un certo tipo può
essere diretto solo da magistrati, mentre un
ente di un altro tipo può essere diretto solo
da ingegneri iscritti all'ordine des ingénieurs
des mines e oosì via. Una visione, quindi,
corporativa che poco si addice ad una reaJtà
come quella iÌtalliana, :non perchè ala noS/tra
realtà non sia ricca .di spinte e di momenti
carpor~tiV'i ~ pOD5'e .10 è anche Itrop[)o ~ ma
perchè, ad es.emp!Ì.'o,abbiamo .degJi enti eco.'
nœni'OÌ di eno!ITI1!idimensioni che oost<Íltuisoo-
no parte cospicua de¡}¡],'economia naziOtnale,
i cui managers non possono essere scelti sulla
base del loro diploma o della loro apparte--
nenza a questo o a quell'altro ordine prOofes~
sionale. Probabilmente se avessimo agito in
questo modo, le pa-rtecipazioni statali ita.liane
non avrebbero avuto ana IOorotesta uomini
come Mattei o come Oscar ¡SinÍìgalMaIÍ quali
non avevano all'inizio delle qualificazioni
profess'ionali tali da farli preferire magari ad
altre personalità e tuttarv.ia hanno resI(}certa-
mente dei grandi servigi al paese in due set-
tori assai importanti, come quello dell'ener~
gia e quello dell'acciaio.

In sostanza il si'stema che abbiamo finito
con lo scegliere, o meglio che ha finito di sce-
gliere l'altro ramo del Parlamento è quello
che meglio si addice ad una situazione come
la nostra. Certo però non è risolutivo e co~

munque se ed HIudess,imo di ri.solve,re i tanti
problemi della nostra mo-ralità pubblica, de-
gli scandali che hanno travolto in alcuni casi
cd in altl1i messo in gram.de difficol1tà g¡lienti
pubblid con urua Jegge di questo genere, oí fa~
remmo delle grosse illusioni. In realtà met~
tiamo in moto solo meccanismi capaci di ec-
citare la pubblica opinione perchè dia rispo~
ste convincenti e sia essa sostanzialmente il
filtro più importante ed effettivo.

Mi sono permesso di usare in Commissio~
ne una espressione che ha scandalizzato giu-
stamente alcuni colleghi. Ho detto che i 30
giorni che devono intercorrere tra il momen~
to in cui il Governo rende noto il nominati-
vo e il giorno entro cui la Commissione par~
lamentare è chiamata ad esprimere il suo pa~
reœ sono 30 giorni in cui il candidato sta
« S'Ullagraticola ». Diciamo « in vetrina », dal
momento che « sulla graticola» è un'espres~
sione un po' forte. Comunque è bene che si
sti.a -in vetrina. Da pélJrUedi quailcUino s.i è a:n~
che detto che questo avrebbe scoraggiato
probabilmente molti aspiranti a questi inca~
ricmdall'accettare magari la proposta di no-
mina fatta dal Governo: non mi sembra che
questo sia un argomenrto del tutto valido in-
nanzitutto perchè la Commissione potrà, se
riterrà di daVier aprire !'istruttoria ~ e certa~
mente -la legge le dà il potere di apPÍwe istrut~
tarie o fasi conoscitive per emettere il pro~
pria pareœ ~ daœ a questa istrru:ttoIria la
riservatezza che riterrà opportuna. Certo ri~
st'rvatczza non potrà esseI'ci sul nome ed è
bene che non ci sia proprio perchè attorno a
questi nomi ~ parlo di quelli importanti, dei
gmndi enti econ'Ümi,c~ ~ si deve esp.ritme:re
chiaramente l'opinione del paese e della
stampa. Qualcuno diceva che non molti ma~
nagers avranno il coraggio di mettersi alla
ryel11ina: ma a:1Ior.a Inoi uomilJ1JipoHtid []Jon
si'amo forse esposti quotidianamente e poi
ogni cinque anni in maniera p.iÌllI'avV!idnata
e 'severa ad un contlrallo da parte dell'opinio~
ne pubblica? Il potere di cui dispone un par~
lame..l1taI'enon è certarnrent'e 'SIU1pedorea quel~
lo di cui dispone il dirigente di un grande en~
te di questo tipo ~ parlo delle grandi banche
e dei grandi enti di carattere economico ~

nè 'Si può dire che la Joro responsabilità sia
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Ji natura profondamoote diversa datlla nostra
perchè aIJa testa di questli grandi enti :le ,re~
sponsahi.lità 'S'O:I1JOpI1evalen:vemoote pdldtiche
e poi manageriali. Il momento manageriale
vero e proprio nasce subito dopo il presiden~
te, il numero uno di quella determinarta strut~
tura operativa, se volete comincia già ad ave--
re un peso l1ÍI.evam.t1e e decisivo a JiÍiVeJ;Io del
consiglio di amministrazione, del direttore
generale e dei direttori centrali. Al liveJlo
massimo, alla punta massima dell'istituto le
responsabilità sono a mezza srtrada tra quelle
tipiche del politico e quelle tipiche del ma~
nager perchè è lì che si raccordano in fondo
politica e capacità di direzione manageria~
le. Non ci sarà mai Wl buon manager alla te-
sta di un lente come rENI o come l'IRI che
non abbia un quaLohe rapporto lOOnil mondo
polÌiti.co é' mon capisca 'Ìilslign:if1cato de11abat~
taglia politica che sJ svolge nie]rpace.see ill ruo-
lo politico che questi grandi ernrtisono chia-
mati a giocare per La soluzione dei problemi
anche politici che stalllnO di fronte al paese,
perchè sono problemi politici quello dell'ac-
ciaio a basso costo o quello dell' energia e non
sono solo problemi manageriali o di costo.

Non sono tra coloro che vogliono estende--
re o vorrebbero vedere estesi i poteri del
Parlamento. So che da parte di qualcuno si
è detto che forse sarebbe stato meglio se il
Parlamento avesse avuto il potere di revoca.
Non sarei stato del tutto d'accordo con una
richiesta di questo genere perchè revoca
equivale a nomina; le due cose hanno la Sites~

S'a natura (il senatore Mancino che conosce
meglio di me il diritto forse mi conforterà
'.mche <Doni,) 'Suo parere nel Œ'ÎoonOSC¡eIreohe
le due cose hanno la srtessa natura giuridica).
E se abbiamo detto che non è corretto che il
Parlamento abbia il potere di nomina o di
com'senso, è al,treHanto cor.reHü diTe che la re-
voca non spetta al Parlamento, così come
non spetta al ,Parlamento sindacare il fatto
che il Governo voglia nomÍír1are, rinominare
o no un determinato manager al}a testa di
un certo ente. Il potere di proposta è di esalu-
siva competenza del Governo ed è corretto
che così avvenga, così come è altrettanto cor-
retto che il potere di controllo spetti tutto
e interamente al Parlamento.

Non sarei d'accordo con coloro che voglio-
no allargare la 'Sfera della competenza della
legge ai consigli di amministrazione. In que--
sto modo andremmo verso l'inf1aziorne, non
più verso œnt'Ìinada, ma probabilmente ver-

:-'0 mül1te migmaÍla di casil, ÌlI che porte-
C'ebbe quasi all',a'illfiU!llaiInemtodei nostri po-
teri 'reaH perchè sappiamo come Vianno
ques1:e cose; quatndo 'Sonia ¡tanti i casd. ,che
si presentano acHe Oommis.siond cOimpe;ten~
¡j, 'sii :f:ìinisceper far decadere i tJermilThiIsta-
biliti dalla legge senza che Ja Commissione
o ,il Parlamento esprimano n loro parere.
ûuÌindi è bene che ]a il1os,tra ,azione si COI1cen~

tri sui casi essenziali e sui momenti decisivi.
Questa legge vorrebbe essere un tentativo

di 'istituire un meccanismo antilottizzante
¡perchè la presenza operante dell'opinione
pubblica dovrebbe costituiTle UJIl detel'rente
contro la lottizzaziorne. C'è chi ha sostenuto
ij contrario, lo 00 benissimo, senatore Man~
dna, cioè c'è chi ha detto che questa legge
estende la lottizzazione, ma, intendiamoci,
credo che, per il peso dclle responsabilità
che oompetono ai dirigenti dei grandi entd ~

I non parlo degli enti di seoondo o di terzo
piano ~ una intesa poNtica tra le forze deci~
sive del paese sia necessaria, se non altro
perchè queste grandi forze pol'itiche sono
chiamate insieme di fatto a stabilire i fini e
gli indirizzi gooerali da perseguire nel quadro
della politica economica nazionale.

La lottizzazione diventa assai pericolosa
quando si scende da questo livello ai livelli
inferiori; qui la lottizzazione rischia veramen~
tie, come è avvenuto nel 'Ûorso di questi! an~
ni, di inquinare la fisiologia, l'am.damento cor-
retto di una determinata gestione manageria-
le. Ai livelli dei consigli di ammirustrazione,
dei direttori generali delle finanziarie o del-
le aziende, a questi ,liveHi Ja lottizzazione di-
venta pericolosissima perchè va a soontrarsi
con la fisiologia di quel determinato sistema,
rischiando di inquinarla o di renderla contro-
Qperante.

Dobbiamo renderei conto che una parte
di questi enrti, che a noi interessa più da vi~
eino, opera sul mercato ed è berne che da sini~
stra quakuno ripeta, dato che queste cose le
abbiamo già dette più volte, che il mercato,
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in quanto tale, non è nemico del1ta sinistra.
C'è stato chi in passato ~ si tratta di decine
di anni fa ~ identificò il mercato con il capi-
talismo; oggi non è più così, per lo meno per
me e per gran parte de1Ja sinistra italiana.
Riteniamo che non necessariamell1te mercato
e società capitalistica si identifichino. Il mer-
cato può essere conservato come strumento
di misurazione deLla validità delle scelte eco-
nomiche che si fanno anche nella visione
di un'economia fortemente p'ianificata, quale
può essere la visione socialista. E questo è
tanto vero che anche in alcuni paesi dell'Est,
sia pure in fonne molto diverse dalle nostre,
c'è stato il tentativo, per lo meno teorico, di
riaffenna['e una certa validità del mercato
pur nell'ambi:to di quei Isistemi rigidamente
pianificati, a statalizzazione totale.

Quindi fare i conti con il mercato da par-
te delle aziende pubbliche è un fatto deci-
sivo e importante e la capacità del manager
sta da una parte nel rispondere non a chi
lo ha nominato, come è successo troppo
spesso finora, o alla corrente che è riuscita
a far prevalere il suo nome nelle scelte
fatte dal Consiglio dei ministri, ma al po-
tere politico nel suo insieme negli indirizzi
di politica economica e negli obiettivi che
vengono proposti e dall'altra nel saper fare
i conti con il mercato, senza uscire fuori
dal mercato, senza mandare in rosso i conti
del complesso che è chiamato a dirigere.
La cosa non è certamente facile.

Questi problemi stanno davanti ai nostri
occhi e proprio nel corso di questi mesi
si sono presentati in tutta la loro dramma-
ticità, se è vero che il dissesto raggiunto
da alcune aziende pubbliche è di propor-
zioni tali da destare profonde preoccupa-
zioni sul futuro stesso della nostra eco-
nomia.

Dirò per concludere, considerato che sono
andato già di qualche minuto al di là del
tempo che mi ero prefissato di utilizzare,
che il disegno di legge che ci viene dalla
Camera non solo recepisce interamente,
come ho detto all'inizio, il meccanismo fon-
damentale che avevamo previsto nel nostro
disegno di legge, ma aggiunge ad esso al-
cuni punti piuttosto significativi. È signifi-
cativo, per esempio, l'elenco delle incom-
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patibilità che viene sancito negli articoli 7
e 8. È importante che si fissino alcune in-
compatibilità. Per dare un'idea ai colleghi
diciamo che qui per la prima volta viene
stabilito che, per esempio, un magistrato
non può andare a dirigere un ente pubblico,
che un avvocato dello Stato non può andare
a dirigere un ente pubblico, che un consi-
gliere della Corte dei conti non può andare
a dirigere un ente pubblico. Sono fatti che
considero positivamente non solo perchè
questo dà maggiore trasparenza alle scelte
che si vanno a fare e restituisce a ciascuno
il prc~l1ilQ compho, ma anohe pea:chè pOl11.e
fine a una pratica, largamente usata in sen-
so deleterio, che ha visto sottratti alla magi-
stratura, all Consigldo di Stato e aJ,l'AvviQIca-
tura dello Stato uomini che avevano un
loro ruolo e una loro importanza in quei
consessi e che invece sono stati destinati a
svolgere altri compiti con detrimento molto
spesso sia del consesso da cui provenivano,
sia dell'ente che andavano a dirigere.

Così è abbastanza interessante anche
quanto viene disposto in altri articoli che
riguardano la denuncia dei redditi che cia-
scun dirigente di questi enti deve fare e la
denuncia patrimoniale all'inizio e a conclu-
sione del suo mandato.

Ce11topossono essere anohe queste grida
di manzoniana memoria, perchè è £aClile
aggirare norme di questo genere con i mille
escamotages che i nostri consulenti fiscali
o i nostri esperti hanno già messo in atto
in altre occasioni. Quello che vale qui è
l'aver messo in movimento un meccaJl1Jismo
che, se adoperato correttamente, con una
opinione pubblica capace di reagire adegua-
tamente ~ questa è la chiave di volta ~

può cominciare a mettere fine a una pra-
tica cor-rente di lottizzazÌlone, di mall.goveI1Ilo
e di ruberie ~ diciamolo con la parola cor-
retta ~ e inaugurare una fase nuova e di-
versa nella vita del nostro paese. È di una
profonda riforma morale che il paese ha
sostanzialmente bisogno: le riforme mora-
U, come è noto, non SIifanno rper legge, ma
alcune leggi possono aiutare a che la rifor-
ma mor3!]e effettŒvamente illltervenga.

Ecco le ragioni per le quali siamo sostan-
zialmente favorevoli al disegno di legge che
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della sa Commissione del Senato in data
27 gennaio 1969.

Anche nella VI legislatura il progetto di
legge venne ripresentato da noi sia come
iniziativa parlamentare sia per imprimergli
maggior forza po<1iJtica,inoorporaJI1doùo ID un
più ampio progetto di legge d'iniziativa po~
polare comprendente tanto l'oggetto della

B A L B O. Signor Presidente, signori nostra proposta quanto altre disposizioni
del Governo, onorevoli colleghi, il disegno che vengono a noi riproposte con separati
di legge del quale stiamo trattando vede disegni di legge diretti alla riforma dell'isti~
incorporato il nostro disegno di legge n. 40 tuta dell'immunità parlamentare, all'istitu~
presentato alla Camera dei deputati il 6 lu~ zione del difensore civico ed infine alla crea~
glio 1976. Fin dal 1964, con l'intenta di zione deM'anagrare patpimon,'ÍaJe .degli eletti
ricondurre gli enti pubblici nell'alveo delle a cariche politiche.
loro funzioni istituzionali e di evitare dan- Perchè ho voluto ricordare queste cose,
nose dispersioni di denaro pubblico, ave~ perchè ho voluto tornare ad un passato
vamo presentato al Senato un apposito dise~ abbastanza recente? Per desiderio di pole~
gno di legge inteso ad assicurare una mag~ mica? No ~ non è il caso nel momento nel
giare competenza negli organi direttivi e quale questo progetto viene portato avanti
un più efficace controllo sull'attività e sulla a noi ~ ma solo per affermare e purtroppo
gestione degli enti pubblici. constatare che, se fossero state accolte quel~

n disegno di ¡legge, accolto favmevolme:nte le proposte al tempo della loro presenta~
dal relatore della Commissione interni del zione, avrebbero arrecato senza dubbio da
Senato incaricata di esaminal1lo in sede anni quei vantaggi che oggi ci proponiamo
referente, venne in un secondo tempo fatto di ottenere.
oggetto di alcune riserve di carattere giu- l Dobbiamo riconoscere che impiegare tre~
ridico con l'evidente intento, da parte del~ dici anni per rendersi conto della validità
l'allora maggioranza governativa, di ostaco- di una proposta di legge e che questa è
larne l'approvazione. Infatti, nonostante le degna di essere portata in discussione sono
perplessità giuridiche investissero solo una veramente troppi. I problemi che occorre
parte del disegno di legge e ne fosse stato risolvere per dare maggiore organicità e
richiesto l'esame da parte della 1a e della correttezza al funzionamento degli enti pub~
2a Commissione, esso non venne più esa- blici sono purtroppo numerosi; vanno dai
minato. criteri di nomina dei dirigenti alla compo~

Le ragioni che spinsero la maggioranza siiione degli organi, dall'attività alla vigi~
governativa a non esaminare nel corso della lanza ministeriale, dal controllo della Corte
IV legislatura il disegno di legge dei libe~ dei conti al controllo politico del Parla-
rali sono evidenti: gli enti pubblici hanno mento. Per conoscere quanti siano ed in
sempre costituito un feudo della maggio~ quali effettive condizioni versino questi or~
ranza governativa, e dico maggioranza go~ gani dell'amministrazione indiretta dello
vernativa e non della sola Democrazia cri~ Stato gli strumenti ispettivi delle due Ca~
stiana. Noi, sempre convinti della validità mere non hanno più una concreta efficacia
delle nostre soluzioni e della impellente ne~ e quella fascia di organi che genericamente
cessità di provvedere ad una radicale boni- viene chiamata sottobosco sfugge al con~
fica del sottogoverno, avevamo ripresentato tralla dell'organo naturalmente competente
il nostro disegno di legge agli inizi della della nostra struttura dello Stato, per cui
V legislatura. In questo caso l'anticipata con il trascorrere del tempo gli enti, sfug-
chiusura delle Camere ha impedito che ne gendo al controllo del Parlamento, si tra~
fosse portato a compimento l'esame, pur sformano in feudi, in fonti di prebende che
avendo esso ottenuto il parere favorevole non solo sopravvivono alle necessità per cui

ci viene proposto e ci auguriamo che il
Senato possa rapidamente varado. (Vivi ap-
plausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Balbo. Ne ha facoltà.
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vengono istituiti, ma al sorgere di una nuo-
va coalizione governativa servono da com~
pensazione tra i vari partiti che partecipano
al potere.

Così la scelta degli uomini preposti alla
direzione dei singoli organi e che teorica-
mente ne hanno la responsabilità non av~
viene più in base a competenze tecniche ma
obbedisce solo all'alchimia politica, per cui
si finisce con l'incidere negativamente sulla
funzionalità, sull'efficienza dell'amministra-
zione dello Stato nel suo complesso consi~
derato. Abbiamo sempre saputo, e ritenia~
mo ancor più oggi, dopo quanto abbiamo
potuto riscontrare in questi ultimi anni,
quanto sia necessario ed indilazionabile ri~
portare sotto il controllo del Parlamento il
« sottobosco », ponendo delle norme di leg~
ge che lo costringano a manifestarsi nella
maggiore estensione ed esattezza possibili,
in modo da essere almeno periodicamente
sottoposto al controllo delle Camere.

Certo è che si è affermato in Italia un
sistema di gestione degli enti pubblici che
ha portato a sperperi ed anche a scandali.
Il giudizio negativo dell' opinione pubblica
non si rivolge tanto alla politica in se stessa
quanto ai giochi di potere tra i partiti. Si
parla di « occupazione del potere » da parte
della Democrazia cristiana, di «teoria del-
l'egemonia» da parte del Partito comuni~
sta: sono questi atteggiamenti che hanno
portato alla « ripulsa della politica» da par~
te dell'opinione pubblica.

Altro mito da sfatare è quello che l'atti-
vità degli enti pubblici si sostanzia in atti-
vità di sottogoverno, mentre si tratta di atti-
vità di governo vera e propria.

La legge in esame risponde, così come è
congegnata, a questi fini? Si tratta di un
complesso di norme ampio e coerente, che
senza dubbio darà occasione per una revi-
sione, in un tempo più o meno breve, ma
che per ora è accettabile. L'esperienza dirà
quali modifiche si dovranno ancora appor-
tare.

Significativi sono i primi quattro arti~
coli, che precisano il carattere e l'ampiezza
del controllo sulle nomine delle presidenze
degli enti pubblici e la procedura da se~
guire per accertare il rispetto di questi cri-

teri. Esso deve essere ristretto per quanto
riguarda il numero degli enti, ma appro-
fondito e serio. Il controllo deve inoltre
essere pubblico e formale, per evitare che
l'attività del Parlamento si snaturi nella
routine.

Compito del legislatore è quello di varare
leggi che siano il più possibile aderenti alle
esigenze che si vengono manifestando. Ma
è evidente che vi sono dei problemi di ge-
stione politica della legge, di equilibrio so-
ciale e culturale tra le forze in campo cui
è attribuita la direzione della cosa pubblica.
Si dovrà evitare per l'avvenire il proliferare
degli enti ad amministrazione indiretta del-
lo Stato: una prolirferéIJÛoneffia¡cmsoopdca
avvenuta mentre si affievoliva il raccordo
tra Parlamento e Governo ai fini di un
adeguato controllo sugli enti pubblici.

Lo stesso affievolimento, per molteplici
ragioni, si è verificato da parte del controllo
governativo sui detti enti e la cosiddetta
giungla retributiva, oltre alla quasi sempre
inadeguata condotta, ne è stata una confer-
ma quanto mai significativa.

Si estendono con questi provvedimenti
agli enti pubblici economici i criteri già vi-
genti per gli enti di gestione delle parte-
cipazioni statali e si deve costringere il Go~
verno a dare ragione delle proprie scelte,
che devono so stanziarsi nella capacità pro~
fessionale intesa non in senso astratto ma
con specifico riferimento alle funzioni da
svolgere.

Il Governo deve informare il Parlamento
prima di effettuare la nomina, non dopo.
In questo modo il Parlamento può adem-
piere in modo più pieno le proprie funzioni
di indirizzo e di controllo, mentre il Gover~
no non si vede espropriato delle proprie
competenze e verrà rispettato appieno il
principio della divisione dei poteri.

Si tratta in sostanza di dare una risposta
corretta ad esigenze reali di moralizzazione
che provengono da ampi strati dell'opinione
pubblica.

La presente proposta di legge in certo
qual modo tende ad integrare quanto dispo-
sto dalla legge 21 marzo 1958, n. 259, in
merito alla partecipazione della Corte dei
conti al controllo delle gestioni finanziarie
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degli enti, cui lo Stato contribuisce in via
ordinaria, e dall'altra del 4 dicembre 1956,
n. 1404, sulla soppressione e messa in liqui~
dazione di enti di diritto pubblico e di altri
enti sotto qualsiasi forma costituiti, sog~
getti a Vligi:1ail1zadello Stato e comunique
interessanti la finanza statale.

Si deve cerca:r:e di .porre controJM .comi.
nuativi in merito all'utilizzazione di fondi
erogati dallo Stato e dai suoi organi ai vari
enti comunque interessati. Si tratta di stan-
ziamenti il più delle volte rilevantissimi che,
attraverso gli infiniti canali, raggiungono e
si disperdono tra enti di tutti i tipi e generi,
p,er oui, ndla maggilQ,l' papte :dei oasi, non
rJsuJ1t'amolto chiatramente quale ne ,si;a'S'tata
l'effeHirva utdilizzaziolfle.

Affinchè la presente legge possa produr-
re i risultati che ci attendiamo, è ne-
cessario ed indispensabile conoscere quanti
siano oggi gli enti pubblici, al di là delle
indicazioni contenute nella legge 21 marzo
1958, n. 259, sulle aziende ed imprese sog-
gette alla vigilanza dello Stato, nonchè gli
altri enti, o quale altra denominazione ab-
biano, che I1kevoil1o amche 110111contÌiniuati.
vamente contributi, finanziamenti, dotazio~
ni o quanto altro economicamente rilevante
sia da parte dello Stato, sia da parte delle
regioni o degli enti locali.

In tal modo si può confidare di poter
avere una ,certa Vlis,ilOl1e,anche Sie 'fian
completa ed esauriente, del complesso in-
trecciarsi dei molti interessi in atto per
tutte quelle determinazioni che il Parlamen-
to riterrà di dover prendere. Si dovrà poter
conoscere in modo particolare la situazione
di quegli enti i cui scopi istituzionali siano
cessati o non più perseguibili o che si tro-
vano nella concreta impossibilità di attuare
i propri scopi statutari oppure che versano
in condizioni di grave dissesto economico
e finanziario, in modo da richiedere l'attiva-
zione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404,
sulla liquidazione degli enti superflui che,
íÌrul1a sua entrata ,in vigme, dalla quale si
potevano attendere se non grandi almeno
buone cose, sembra sia stata applicata solo
in qualche decina di casi.

Per quanto coneerne la durata delle no-
mine nei vari incarichi degli organi diret-

tivi, collegiali o individuali, i casi di incom-
patibillhà, il cOintrol,10 del Parlamento suJ.la
scelta delle persone, il numero massimo dei
componenti gli organi direttivi e di revi-
sione dei conti, l'obbligo della responsabilità
collettiva della gestione deve essere regolato
dalla legge con chiarezza e più che altro
deve in seguito essere rispettato in modo
assoluto.

Noi pensiamo che i componenti degli or-
gani direttivi, individuali o collegiali, dopo
un determinato numero di anni di perma-
nenza nell'incarico debbano essere sostituiti
proprio per evitare la cristallizzazione del-
l'amministrazione dell'ente, istituto od azien-
da che sia.

L'amministratore appena nominato porta
con sè una carica dinamica, che, col tra-
soorrere del tempo. si stabÎlIizza, siÏ a£ftÍlevo-
lisce e scivola nella routine della gestione.
In altre parole, l'amministratore, anche sen-
za avvertirlo, tende a trasformarsi in un
funzionario, a diventare conservatore di
quanto ha realizzato perchè sarà compia-
ciuto di quanto ha fatto. Perde così il ritmo
e il suo passo non viene più a corrispondere
a,lla dmamka süoj,a~e, economica, alIte i11UOIVIe
necessità nel frattempo insorte nel paese,
per cui si determina quella stagnazione che
oggi riscontriamo nella vita degli enti per
cui al limite o diventa un peso sociale o si
arriva ad una frattura con la realtà del
paese ponendo in essere le condizioni per
ulteriori e ben più preoccupanti distacchi
che possono diventare elementi primari di
crisi a vari livelli: quadro questo che inve~
ste l'attuale situazione della vita delle nostre
aziende e di riflesso quella italiana.

Noi pensiamo che per evitare il persistere
di una tale stagnazione che investe gli enti
pubblici economici, le società a comparte-
cipazione pubblica, sia opportuno che gli
organi direttivi di questi vari enti non pos-
sano permanere nel loro incarico per più
di due soli mandati, anche non consecutivi,
ma in ogni caso per un massimo di dieci
anni. Si tratta di un arco di tempo suffi-
cientemente ampio per consentire lo svilup-
parsi di una gestione valida ed efficace che,
ulteriormente protratta, potrebbe diventare
se non dannosa, certamente neutra.
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Si potrebbe obiettare che in tal modo si
verrebbe a privare questi organismi di per-
sone dotate e qualificate, di dirigenti esper-
ti e capaci. L'osservazione può essere valida
sotto molti aspetti, ma pensiamo che un
avvicendamento sia decisamente utile per
la collettività, tanto più poi che gli ammi-
nistratori veramente capaci potranno sem-
pre venire assegnati ad altre destinazioni,
portando altrove l'esperienza acquisita, con
beneficio per la gestione del nuovo ente e
della situazione generale del paese.

La scelta delle persone da collocare negli
organi direttivi non deve essere determi-
nata, come per il passato, dal sempre cre-
scente potere di alcuni partiti per cui il
Governo, l'esecutivo finisce per esserne in
balìa. La conseguenza è che al posto di una
chiara e lineare amministrazione indiretta
dello Stato basata precipuamente sulle ca-
pacità tecniche e funzionali dei dirigenti
dei singoli enti viene a sorgere quel sotto-
bosco politico che, insediandosi nei vari isti-
tuti, enti o aziende, ne indirizza le attività
disattendendo gli interessi della collettività
e talvolta gli stessi fini istituzionali per esal- ,

tame una funzione politica indebitamente
assunta.

Presso l'opinione pubblica tende a conso-
lidarsi l'idea di una progressiva disgrega-
zione della nostra società civile in conse-
guenza del formarsi di forze o di gruppi
che mirano a sottrarsi ad ogni condiziona-
mento per fini di difesa corporativa di inte-
ressi estranei o non coincidenti con quelli
collettivi. Se a questi fattori si aggiunge la
crisi economica e sociale che investe il no-
stro paese in modo particolarmente grave,
se ne deduce che le disfunzioni dell'appa-
~-"ato:politico isti¡tuz1ona1e non possono più
es'sere ultelrÏormente tOlllerate ,se non con il
grave rischio di un decadimento generale
del sistema costituzionale che l'Italia ha li-
beramente scelto.

Occorre che il nostro sistema democra-
tico corregga i suoi errori, eliminando i suoi
vizi, se vuole riprendere 11 suo cammino
verso quella saggezza politico-amministrativa
che da tempo ha abbandonato e che sta
ana base deUa buona amministraz10ne e che
presiede al mantenimento di quella libertà

che deve desiderare un popolo veramente
civile.

Questa legge che da anni noi desidera-
vamo ed attendevamo soddisfa, anche se
non totalmente, le nostre attese. Siamo con-
sapevoli che le varie misure non potranno
di per se stesse eliminare il malgoverno e
l'illegalità, ma nutriamo fiducia che esse,
applicate con serietà, contribuiranno alla
normalizzazione della vita pubblica e a met-
tere in luce i buoni amministratori che

~ non bisogna dimemt>ical1lo ~ ,albbiamo
ancora, anche 'in numero rilevante.

Noi abbiamo fiducia in questa legge e
nella volontà da parte del Governo e delle
forze politiche di valeria applicare. Pertanto
la voteremo. Se non vi fosse questa volontà,
sarebbe stato molto meglio non portarIa
alla nostra approvazione.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore CifareNi. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole PreSlÍdente,
onorevoli colLeghi, è linutÍlle negarIo: questa
è una legge amara. È amara dnnanzitutto
peI1ChèallIe sue spalre vi SOllOdisfunzioni, vi
sono situazioni che haŒlno suscirtato proble-
mi e critiche in seno all'opinione pubblica,
vi sono anche degli scandali. È amara per-
chè, come al saNto, come S'ta accadendo da
¡Lungotempo, è una legge « pendolare» in un
senso e poi nel senso opposto.

Ed è amara perchè è una ¡legge che, per-
seguendo determinati obiettivi in relazione
ait quali non si può non lessere d'accordo,
in reaJltà produce ,t'ante 'situazioni di dubbio
o di perplessità costituzionali e in prospetti-
va di disfunzioni da far pesare, alla fine,
nella vallutazi011!e dei' .pro e dei contro, ohe
si sia dato peso eccessivo aLLa fiiducia che
la legge sarà bene .a¡ppHcata e che ci sia la
volontà di applicaria bene, come 'Se d pro-
positi dov:essero avere un r:iI1ievantesignifi-
cato aJllorchè si deve trovare una saluri/one
normativa ad un complesso problema.

D'altra parte, per quanto rigua'I'da noi re-
pubblicani, che abbiamo ~ e non da oggi ~

¡}evato la voce contro tante disappHicazioni
de\lla Costituzione e contro tante drs.funziond
perpetratesi al centro come in periferia nel



S~nato della Repubblica ~ 9320 ~ VII Legzslatura

13 DICEMBRE1977213a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

nostro paese, non vi può essere la soddisfa-
zione espressa dal cOlLIegaMaffioletti, con
unilateralità di valutazione, perchè finisco-
no trent'anni di monopolio della Democra-
zia cristiana e abbiamo ormai la possibilità
di rimescolare questa materia e qudndi va
bene una .legge che preveda dl controllo ¡par-
la:mentare.

Mi devono consentire i colleghi comunisti
di invitarli a guardare al di 'là di una sem-
plice valutazione di partito e di :ritenere che
,lo Stato è comune a tutti e che n suo buon
andamento riguarda gLi uni e gli altri e che
quanto più essi si pongono come una forza
che vuoI essere seriamente collaboratrice nel-
la guida dell paese, tanto ;più devono avere la
massima cura di questo Stato, affinchè esso
funzioni in tutti i suoi dettagli.

Onorevole Presidente, vorrei premettere
un ringraziamento cordiale e non formale
al relatore, sematore Mancino, per lo sforzo
compiuto con Ja sua perspicua relazione ed
anche ~ mi consenta questa battuta da av-
vocato ~ perchè la vaMdità di un avvocato
si ammira moltissimo quando la causa è dif-
ficile. Ci sono neNa sua relazione scritta
aileum punti ai quadi ho ¡aggiunto cún la
ma,tita rassa la parola ({ sofisma ». Devo da-
re comunque atto al 'senatore Mancino di
aver guardato un po' tutti gli a's¡petti di que-
sta legge. Egli è stato però particolarmente
perplesso in relazione :aU'artitco1o 10 (i rap-
porti con le regioni) circa :il quale da mia
perplessità è molto minúre forse perchè [lon
ho il tabù deLle regioni (regiones locutae
sunt, Roma locuta est), forse perchè non ho
nè l'iillusione del troppo nè quella del trop-
po poco nei loro confronti. Ritengo infatti
che l'articolo 10 sostanzialmente stabilisca
indicazioni fondamentEuli, quelLe che presup-
pongono e sostanziano una legge-quadro, una
,legge di indirizzo e ,che in ogni caso, se ab-
biamo la preoccupazione che l'articolo 10
« impinga » ~ per dido roon parola ottocen-
tesca ~ sull'autonomia normativa delle re-
gioni, specie per quanto riguarda ,le compe-
tenze dej loro consigl'i, a:lmeno altrettan-
ta carità dovremmo avere VelI'SOi nostri re-
golamenti parlamentari perchè questa 'leg-
ge, come altre, modi£ica i nostri regola-
menti paIilamentari e le compe1Jenze deIJe

nostre Commissioni, anche se per modifica-
're i regolamenti parlamentari ~ è questa
uma garanzia fondamentale di demoorazia ~

occorrono determinate maggiorame in que-
sta Assemblea come rrell'aI1tra.

Non vorrei quindi sembrare um superfi-
oÏ1ale,ma non storciamo tropp'O la bocca ri-
spetto a11'articoJo 10 ,se nell'O sltesso tempo
¡lasciamo passare certe altre cose. Vog¡1io di-
're anc'Ora, onorevole Presidente, onorevoli
colweghi, che ho riletto gLi atti della discus-
sione svoltasi nell'altro ramo del Parlamen-
tú in cUli ~ è ormai un fatt'O storico ~

vi è 'stata una certa discusslione e poichè
noi certamente non siamo il Parlamento di
un altro Stato debbo domandarvi, senza che
la mia sembxi impertinenza, se per questa
legge varrà il principio deLla bicameraldtà,
se cioè siamo drusposti a modificare, se Ja
maggioralIlza dell'Assemblea Jo riterrà, alcu-
ni punti di questa legge, onde debbano tor-
nare aMa Camera, o se viceversa faremo dn
modo che anche questo diventd un tabù cOil
pretesto dell'urgenza e con la conseguenza
che non si può toccare nulla e che si deve
approvare il testo così com'è. Se questo fos-
se l'orientamento, allora avremmo una ulte~
riore prova che questo bicameralismo è mo-
rente. Bisogna però aggiungere ohe questa
è ¡Ja grande e desolante crÏ'si di tutt'O il Par-
lamento che si contrappone proprio alla re-
torica della centraJlità del Padamento ed aHa
inflazJÏone di organismi che sono itl fenome-
no più visivo d~la preoccupall1te carenza di
s.pinta democratica nell'Italia odrerna.

Chiusa questa parentesi, vorrei tornare a
dire che nel resoconto del diba1tito svoltosi
alla Camera ho letto .osservazioni suLla co-
stituzionalità di alcune di queste norme,
quaJ.i sono state presentate dall'onorevole La
Loggia, e debbo .dire, senza voler discettare
suU'argomento in queSito momento, che al-
,cuni di quei dubbi. di quelile perplessità non
mi sembra che fadlmente possano essere
superati.

Con ciò, onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, non intendo motivare um vOlto di-
verso da quello dato neLl'altro ramo del
Parlamento, clave ci siamo astenuti critica-
mente, ma intendo con questi riferimOOiti
sostanziare il mio convincimento che se si
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,migliora questa [egge nel testo che ci è per-
venuto si fa cosa saggia e si compie un
dovere elementare, quello cioè di essere non
una Camera di ripetizione, ma una Camera
di rimeditazione ed eventualmente di modi-
fitca dei testi al nostro esame.

L'argomento di fondo, in relazione a que-
sta legge, è jJ rispetto della distinzione dei
¡poteri. Qui SI.Ìè ampliato il potere di con-
trollo de!! Parlamento; si è parlato di potere
di indirizzo e di potere di controllo. Questo
potere di indirizzo, si è detto, avrà riferi-
memo naturalmente alle scelte ne1le nomi-
ne negli enm pubblici anche di carattere eco-
nomico. In questo modo non modimchere-
mo il nostro potere di COI1Jtrollonei con-
fronti detll'Esecutivo. Questa ~ mi si con-
senta di dirlo ~ è un'affermazione limitata
e può dare origine a1l'accusa di sofisma per-
chè, quanJdo a UIllpo1Jeœ dello Sta,to voi chie-
dete di fornire le motivazioni della sua scel-
ta con riferimento alla capacità professio-
nale e all'adeguamento de11a persona agli i,n-
dirizzi e a!Ï criteri di gestIione, deille due
l'una: o aprite un conflitto non in riferi-
mento alndoneÏità deHa persona ma Ï1n ri-
ferimento aHa corrispondenza della persona
aJ1l'indirizzo da seguire o¡p(pure puramente
e semplicemente il potere [esecutivo si ade-
gua al parere del potere legislativo. Pratica-
mente avete fatto un atto ammini'strativo,
anche se in queSito modo non si partecipa
a1la formazione di un atto complesso; avete
sostanzialmente parteoipato al compito pre-
cipuo del potere esecutivo e eon ciò avete
negato nella sostanza la distinzione dei po-
teri che è fondamenJtale nel nostro oretina-
mento democratico.

Del resto, per quanto rigu:arda le CommÏis-
sioni bicamerali, sulle quali si sono a'J?!Pun-
tate moIte critiche, aspettavamo in questi
giorni una decisione della Corte ooSltituzio-
nale la quale nel caso in 'specie ha detto
essere irrilevante la questione, e ancora non
si è pronunciata nel merito. Questo è un
dubbio fondamentale, ma va soŒlevato in
questa sede sotto un altro profilo. Si porta
come riferimento la Costituzione deglii Stati
Unim d'America; si dice: la nornina di un
ambasciatore negli Stati Uniti d'America non
solo deve essere comUlIl:Ïcata al Senato, cioè
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a uno dei due rami deil Partlamento, ma dà
origine ad una vera e propria inchiesta da
parte deLla Commissione senatoriale. Ebbe-
ne, al I1igllalrdo voroei riJevare che queIJo
che si svolge nel sistema ameriC3Œlo è atti-
nente alla sua struttura di StaJto federale.
n Senato degli Stati Uniti d'America è Ja
assemb:Iea della Federazione, cioè di coloro
che rappresentano poteri sovrani, man mano
diventati di secondaria dmportanza rispetto
al potere federale, ma che rivendicam.o 1a
loro tradizionale capacità di controllare le
scelte del [potere federale. E quanto a con-
tra¡ppesi vi è quello dell potere esecutivo,
eon la sua forza ~ come ha ricordato il coJ-
lega Ruffino nel suo intervento ~ e vi è
poi tutto un SlÏstema basato sull'alternanza
di due grandi aggliomerati politici e ba!SaI1:o
anche sul cosiddetto spoils system che sin
dai tempi di Hamilton, sim. dai tempd: di
Jefferson è stato portato avanti. Ma è tutta
un'aJtra concezione. Noi non sapremmo pen-
sare che un ambasciatore pos-sa essere un
privato cittadino chiamato a quel compito
perchè il presidente vuole affidarg!lielo. Noi
non sapremmo concepire questi incarichi che
non sono incarichi di carriera, che non dan-
no dirÌit1to a po<siziolliÍpl1evildenzd'a;l:i,ma che
rispondono al concetto di utiHzzare, se è
pos-sibile, l'uomo giusto nel posto giusto.

Ecco perchè 11 riferimento alJa CostiJtu~
zione degli Stati Uniti d'America è infon-
dato. Ed è infondato anche per un'altra ra~
gione: perchè in realtà 10 spoils system sta
dando origine a rivendicazioni negli stessiÍ
Stam Uniti d'America. Coloro che seguono
la cronaca politica sanno come nei giornali
americani venga ora portal1:a avanti UIllacri-
tica vivacissima nei confronti della équipe
georgiana del presidente Carter. Viene solle~
vata la critica che costoro S!tiano impiegan-
do molto più tempo del previsto ¡periodo di
rodaggio ed abbiano quindi meno incidenza
e minore capacità di azione in relaZlÍone ai
complessi problemi del mondo contempo-
raneo.

Ma questi sono problemi della Costitu-
zione degli Stati Uniti d'America. ¡Per quan-
to riguarda noi, se andiamo ad anaàizzare la
causa degli inconvenienti che abbiamo la-
mentato, vediamo che si tratta di una cau~
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sa partitica. Oreare un sistema che è la uf-
fkializzazione del sistema partitico è una
non soluzione. Devo diire questo per rispet-
to della verità, deNa dignità del Senato, del-
l'imted1igenza dei colleghi. Perchè s'intende
che nan voglio che pO'i ISIÌdica che noi re-
pubblicami volendo di ,più neghiamo intanto
la possibilittà di Uilla legge che ponga un ar-
gine alle deV'Ìazioni dell passato. In fondo
qui ci troViiamo di fronte a quelle tali ma-
terie, diventate così infuocate le delicate, che
chiunque teme si possa dare al suo orien-
It'amento un'interpretazione distorta, maŒevo-
¡la o dannosa.

Ma se guardiamo alla concretezza dell' ar~
gomeDJ1:onon mi 'si venga a dire che in que-
sto modo scomparirà la deviazione partitica.
Uno dei miei ri'COrdi piÚ amari è quello deil
1947 quando, all'indomani delle elezioni, in
base al sistema dei comitati di liberazione
nazionale, che era tI sistema col quale si
era fatIta fronte alla necessità di rinnova-
re la das'se politilCa 'attraverso ~a l'iparti-
zione alla pari tra i partiti in contra!ddit-
torio, avemmo che l'inizio di una sistema-
zione diversa si determinò sulla base dei
voti rirportati e ci sentimmo dire: dobMamo
dare i posti perchè abbiamo conseguito i
voti. SODJOpagine dolorose che conosciamo
bene noi, forza anche allora piccola, anche
allora critica, noi repubbHoani che abbiamo
seJ.TIJPretenuto pl1ese:DJtile necessità de/Ha
difesa democratica del paese.

Ora questa funzione dei ¡partdti nello Stato
moderno nessuno la vuole negalfe, come d'al-
tra parte nessuno vuole negare la comples-
sità dei compiti dello Stato moderno. Ma
noi, e non da oggi, abbiamo levato la voce
contro la proliferazione degli enti, doè con~
tro iJ tentativo, che perailtro in Siede regio-
nale è tutt'altro che scomparso, non già di
rinnovare l'amministraziOll1e pubhlka, che
era ,ill1vecchiata, ,che aveva subìto le devasta-
zioni del fascismo, poi della guerra e di tutta
la diS'soluzÎlOn:esuccessiva, ma di sostituire
al vecchio che rimaneva zoppicante le ineffi-
ciente un qualcosa di nuovo che £ill1ivacon
10 sfuggire ai normali controlili e ail normale
inquadramento deHo Stato.

O ,sia qui consentito di ricordare che per
le partecipazioni staJtali sono stati i repubbli-

cani che per primi hanno fatto la ricogni-
zione di tutto ciò che apparteneva alla mano
pubblica e che hanno dovuto con sforzi dn-
finiti dare una prima sœste.mazione. E se si
è giUll1ltipoi ad aLcune œsponsabilizzazioni
legiSllative 10 si deve innall1Zitutto re soprat~
tutto al nostro sforzo.

E siamo sensibiLi, collega Maffioletti, alle
esigenze della programmazione del mondo
contemporaneo. Lo Stato di oggi non è lo
Stato di trenta <Ocinquanta aruni fa. Siamo
sensibili alla necessità che questa program-
mazione si attui attraverso ['armonico sfor-
zo di tutto ciò che appartiene ad settore
pubblico. Però è chiaro che queste che sono
argomentazioni di fondo rkhiiedono poi Sltrn-
mell1!tazioni adeguate, mentre nai provvedia-
mo eon la maggiore urgenza a risolvere uno
solo dei probJem.1, senza ¡portare la iIlOIstra
attenzione sui grandi problemi ,di fondo. Ad
esempio, non ci siamo posti il problema
della nuova visione della Corte dei conti e
della estensione deille \Sue funzioni mentre
stiamo innovando, per quello che riguarda
i rapporti con il pubblico potere, sia ese-
cutivo sia JegislaJtivo, solamente un aspetto
che, a nostro modo di vedere, non è di de-
cisiva importanza.

Prima di concludere, vorrei anche ag~un-
gere che un articolo sul quale non c'è stata
molta discussione è invece un articolo sdgni~
ficativo: mi riferisco all'artico:lo 7 che ri-
guaI1da le incompatibilità. Chi lo legge oggi
SiimeravigLia che si sia aspettato tanto rem-
po per rendersi conto di certe ll1iCom¡patibi-
.lità, ma bisogna rendersi conto che diversa
era la concezione di un tempo. Lo Stato ita-
:Liana tradizionalmente utilizzava, per esem-
pio, i consi.glieri di Stato, i consiglieri della
Corte dei conti, gli avvocati deLLo Stato, i
magistrati come Reichsräte, consiglieri del
Reich si direbbe nel diritto tedesco, come
persone cioè che dessero una .particolare fi-
ducia e avessero un partico}are distacco da-
gli interessi privatà o comunque fossero più
sensibili alle valutazioni generali dello Stato.

Io ho anche scritto che se, ad esempio,
nel Consiglio di Stato dovesse coincidere
¡la funzione giurisdizionale con quella con-
sultiva, allora bisognerebbe fare in modo
che aŒleseziOll1Œg¡iiUIi1sdizi<maJI.i[ossero .desti-
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nati soltanto coloro Iche sono magistrati di
carriera della giustizia amministrativa men-
tre agli ,ailttri fosse affidata ,la :fuaJzioll1lecon-
sultiva.

Ho voluto ricordare questo per dimostra-
re che molte volte non tutto è da attribuir-
si alla nequizia. Il fatto è che le idee cam-
biano e ,la situazione si trasforma e quella
che era una valutazione di particolare di-
gnità delle persone può essere mitenuta, ,in
un momento successivo, una ragione di in-
compatibilità. Del resto te cronache ci ¡por-
tano a vohe a considerare Ja composizione
di certi consigli di amministrazione di orga-
nismi esistenti nello Stato. Si vede che fan-
no parte dei consigli di amministrazione i
direJttori generali di questo o di quel mini-
stero. Ma non possiamo per questo levare
subito H dito e dire: conseguenze della legge
Sturzo, controHori e coo.ltroLlati. Diversa era
l'impostaZÌ'one perchè I}OStato ha voLuto in
tal modo avere la sua diretta presenza in
quell'organismo. Se la va;lutazione cambia,
adottiamo scelte diverse. Pertanto, dncom-
patibilità sì, constatazione di vergogne no.

E vengo aH'articolo sul quale ho presen-
tato in Commissione degli emoodamenti:. Non
ho avuto la fortuna di vederH a:ccolti e li
ripresento qui .in Aula. Gli emendamenti so-
no sostanzialmente due: uno è un emenda-
mento con due subordinrute all'articolo 6,
ultima parte; l'a,lltroè un 'aJ1vicoloal?Jg.ilUlThtiirvo
dopo H 6. Ne spiego subito le ragioni, fa-
cendo anche in questo modo guadagnare
tempo al Senato. L'emendamento, che ha il
numero 6. O. 1, si rifeI1Ìsce rulproblema della
conferma o riconferma. A questo !proposito
mi 'sia consentito di ri:chiamarmi alla .lingua
italiana. Ho sempre saputo che Ja :riconfer-
ma è una ripetizione della conferma. Tutti
ricordiamo il principio inglese che il Pada-
mento tutto può ~are tranne che cambiare
l'uomo in donna; ne consegue che può lcam-
biare secondo l'uso l'accezione di una parola
italiana, e quindi chiamare riconferma an-
che la semplke conferma. Ben venga. Però,
una volta che andiamo a porci i problemi
temporali della riconrerma, possibtle non più
di due volte, ecco le conseguenze: in concreto
io ho 'l'elenco della durata della carica presi-
denziale nei vari enti. Per esempio, nel settore

bancario chi durerà in carica tre, chi quattrO',
chi cinque anni. Ma allora ¡perohè non uni-
ficare? Vogliamo evitarre i canonicarti, voglia-
mo evitare queste ,situazioni che si inveJeni-
scono perchè troppo protratte? Allom stabi-
liamo un punto di riferimentO'; mi sono per-
me'Sso di dire: stabiliamO' quattro anni.

Non vorrei che fosse così pudicO' il Par-
lamento, che può legiferare avendo perples-
sità costÌltuzionaM, che può Jegiferare man-
cando di rispetto ai tabù regionali, da non
potere pO'i legiferare solo pe.rchè ci sono gli
statuti di questi enti çhe hanno stabilito Q
tre Q due 'O quattro anni. Questa è Ja ra-
gione dell'emendamento 6. 0.1.

Ma ci sono gli altri emendamenti 6. 2, 6. 3
e 6. 4, con i quali, insieme ,ai colleghi repub-
bLicani, presento in sostanza un'esigenza:
queLla di rendere menO' drastico e perciò più
adeguato ad una realtà che O'ggi non possia-
mo definire e direi più del?Jllamente legife-
rato questO' problema della ricOl1ferma. Dice
l'articolo 6, nel testo approvato dalla Came-
ra: « La riconferma )]ion può eSlsere effet-
tuata per più di due voLte ». Ebbene, io in-
nanzitutto ho presentato un emendamento
~ direi ~ di iattanza; ho detto: «tre vO'I-

te »; mi dovete spiegare perchè debbanO' es-
sere due e non tre. Perciò, come diciamo
due volte, si può dire tre vO'Lte.

Questo è un emendamento di rottura, se
mi permettete, il quale vuole presentare in
maniera drastica i!1fatto che questo è uno
strano modO' di legiferare, s!pecie quando ¡le
due volte possono essere di due, di tl1:'e,di
cinque 'anni ciascuna, come ho già deuto un
minuto fa.

Ma poi ho anche presentato due emenda-
menti subordinati, dei quali l'uno esclude
l'altro, ma sO'lo nel senso che se si dO'vesse
accettare l'uno non ci sarebbe mg10ne di vo-
tare l'altro; ma dicono la stessa cosa in ma-
niera diversa e secondO' me sfumatamente di-
versa. L'emendamento 6.3 dice: «La ricorr-
ferma non può essere effettuata di norma
per più di ,due volte »; l'emendamento 6.4
dice: «salvO' eventUiaile motivata eccezione ».

Noi riteniamo che la iTeailtà sia inconte-
nibile. Proprio pe¡rchè dietro quelle norme
non poniamo casi personali, diciamo che nO'n
Siipuò in una legge stabilire che non possa
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sorgere una situazione in relazione aLla qua-
le questo vincolo sia troppo dmstico e fini-
sca con l'essere assurdo.

Ponete che nel campo economico vi sia
una competenza assoluta, in un mo;mento
in cui una certa politica programmata si
svolge e in cui non c'è ragione che debba
oambiare l'indirizzo: per quale .ragione do~
vete togliere via una peI'!sona sol perchè vi
è questa norma?

Mi si dice: ma in questo modo si eluderà
Ja norma. Ebbene, se facciamo le [eggi sul
presupposto che esse, se non prescrivono la
pena di morte, debbano essere violate, allo--
ra ragioneremo un po' come i governatori
di Milano di cui parla Manzoni, che ogni vol-
ta aumentavano :il numero dei tratti di
corda.

:È stato detto anche qui che poi la legge
verrà violata: lo ha detto poco fa il coMega
Balbo allorchè, nella sua buona fede, che
10 rispetto (non vogl:io criticado, soprattutto
dn sua assenza), ha sostenuto che queste com~
petenze potranno essere utilizzate in altri
enti; ecco che a:110!I1a'si uscdrà daNa Banca
nazionale del lavoro e si andrà alla Banca
d'Italia, si uscirà da quell'ente e si andrà in
un altro; si avrà un'a:ltra curiosa ridda, un
rndnuetto, si renderà ancora una volta omag-
gio aJ. peggiore dei mali del nostro paese:
l'ipocrisia abbinata alla retorica.

Ho detto queste cose fQ>TIsecon !tono non
abbastanza togato, certo con il linguaggio
di chi vive e soffre l'esperienza italdana.
Ripeto: noi non insistiamo su questi emen-
damenti. Ove essi siano accolti, ne /Saremmo
contenti perchè saremmo soddisfatti di ave~
re evitruto un errore della legge; ove non
siano accolti, non per questo ci benderemo
la testa come se fosse stata ferita. Però ~a
nostra astensione su questo disegno di reg-
ge è materiata di molte perplessità e di mOll-
te critiche, pur sottolineando ~a necessità che
si esca, in tutto questo ordine di problemi,
dal fluido di un passato che ha dato luogo
aid abusi e che ci si avvii verso la realtà
di un domani un po' migliore.

P R E S I D E N T E. :È iscritto a par-
lare il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, brevemente perchè ci tro~
viamo di fronte ad un disegno di legge che è
animato dalla volontà di alcuni settori del
Parlamento di portame a compimento l'iter
legislativo, prescindendo dalla funzione, che
ritengo specifica del Senato, di correggere
errori di forma e di sostanza.

Vi debbo dire, onorevoli colleghi, 'io che
ho la ventura di essere in quest'Ama da circa
venti anni, che questo sistema prima non
veniva seguito, anzi si seguiva il sistema in-
verso. Si cercava, specialmente al Senato,
di addivenire ad un esame approfondito di
tutti i problemi: erano problemi di lessico,
di terminologia, poi erano problemi di ap-
profondimento delle definizioni, poi proble-
mi concettuali, più profondi. Basta ricorda-
re alcune delle maggiori leggi che sono sta-
te esaminate negli anni sessanta per render-
ei conto che il Senato rifuggiva sempre da
un affrettato esame con la giustificazione,
indubbiamente non etica in relazione alle
funzioni, di raggiungere un obiettivo di ca-
rattere normativa, cioè per inserire delle
norme nell'ordinamento. Oggi è diventato
un sistema che deploro, come ho sempre
deplorato. Ed io mi trovo neLla situazione ve-
ramente strana ~ lo dico a nome del mio
Gruppo ~ di essere favorevole a questo
provvedimento legislativo, ma di non essere
favorevole alle singole norme così come sono
state espresse. Io sono favorevole a norme
per il controllo parlamentare sulle nomine
n.egH Cll1:tlipubhlid; depLoro che queslta /leg-
ge, così come si presenta, sia inserita nello
elenco delle leggi dello Stato.

Signor Sottosegretario, questa è la mia
posizione e questo è il mio .dilemma. Ed è
per questo che ho cercato ~ per carità,
nella mia modestia assoluta ~ in Commis-
sione, partecipando alla discussione, di far
presenti alcune di queste mie perplessità e
di proporre degli emendamenti che, a mio
avviso, avrebbero migliorato il disegno di
legge ed avrebbero aLlontanato delle perples-
sità nelle future interpretazioni della legge
stessa.

Mi sono trovato di fronte ad un muro di
gomma costituito da una parte dal relato-
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re e dall'altra dallo scllieramento comuni~
sta; mi sono convinto che non c'era nulla
da fare, che gli stessi comunisti presenti in
Commissione, come quelli presenti in Aula,
sono convintissimi ~ come il relatore è
convinto ~ di errori materiali che sono in
questo testo di legge; malgrado questi er-
l'mi méì!teda:li V1engrunopres,en:tati 'ÛOill1efi-
nezze di carattere giuridico e interpretativo.
Il senatore Cifarelli ha parlato di sofismi
annotati nella relazione; io parlerò di filo--
saferni: i termini sono diversi ma la posi~
zione è la stessa. Ammiro anzi la relazione
del senatore Mancino che ha presentato una
({ povera legge» ~ come egli si esprime ~

come una conquista del Parlamento e come
una espressione di elementi adusi alla spe-
culazione di carattere giuridico, con prezio-
sità di linguaggio e di espressioni normative.

Noi cosa dobbiamo fare? Dobbiamo man-
tenere tutti gli emendamenti con la certezza
matematica che saranno respinti anche se
coloro che li respingeranno ritengono che
sono corretti, esatti, fondati? Devo far finta
di nulla e cercare di esporre in quest'Aula
le ragioni che hanno ispirato gli emenda-
menti stessi? Devo limitarmi a consegnare
alla cronaca del Parlamento queste osserva-
zioni in modo che rimanga agli atti questa
protesta da parte del mio Gruppo?

Vi sono delle regole nella produzione legi-
slativa che non possono mai essere abban-
donate; vi sono delle regole fondamentali
che scaturiscono dalla Costituzione che trac-
cia un alveo entro il quale possiamo muo-
verci (muoverci al di là di tale alveo signi-
ficherebbe essere ndl'illegalità); c'è una esi-
genza di rispetto delle fonti e della gerar-
chia legislativa. Abbiamo parlato in Commis-
sione ed in quest'Aula dei Regolamenti par-
lamentari che hanno afflato costituzionale
e che hanno una loro vigenza nella gerar-
chia delle norme giuridiche; abbiamo parla-
to dei Regolamenti; abb'iamo parlato di com-
petenze di carattere costituzionale.

Questo disegno di legge ignora tutto que-
sto e dispone una cosa sacrosanta (norme
per il controllo parlamentare sulle nomine
deg¡li enti pubblici), dimenticando anche ~

e io sono d'accordo che si debba in questo

caso ,dimenticare ~ che in un corretto siste-
ma democratico-parlamentare non dovrebbe
mai esserci confusione fra intervento del
Parlamento e deIiberazionrr Œel1'EsieiCut:ivoche
dovrebbe assumersi ogni responsabilità pro-
prio per paterne poi, nella dialettica parla-
mentare, rispondere dinanzi al Parlamento.

Noi siamo stati spesso oorutrrur.i'aili1a [10-

mina di Commissioni paI1lamentari di con-
trollo dell'esecutivo: infatti il controllo del-
l'esecutivo avviene in quest'Aula; avviene e
dovrebbe avvenire con gli atti di impulso
parlamentare perchè quando le Commiss'io--
ni parlamentari invaderanno il campo del
Parlamento come potremmo contestare al
Sottosegretario o al Ministro di aver com-
messo un errore o le ragioni politiche che
scaturiscono o che hanno determinato que-
sto errore, quando il Ministro o il Sottose~
gretario ci dirà: ma le Commissioni da voi
espresse hanno dato parere favorevole; ci
hanno confortato con il loro parere favore-
vole?

Ecco perchè in linea politica sono favore-
vole a questo controllo; in linea di principio
sarei contrario perchè ciascuno dovrebbe
commettere i propri errori e ciascuno do--
vrebbe rispondere dei propri errori.

Fatta questa premessa che, a mio avviso,
('ra neoessmiia, Vii debbo di,re ohe non vedo
una ragione che possa ispirare l'approvazio--
ne di questo provvedimento così com'è usci-
to dal crogiuOllo della Camera dei deputati,
dove probabilmente per i diversi testi che
erano stati presentati, per la difficoltà di
uniformare le singole posizioni alle esigen-
ze di linguaggio e di concetto, è venuto fuo-
ri qualche cosa che contrasta con i princìpi
che ho enumerato prima.

Innanzitutto l'anni potenza del Parlamento
è limitata ~ e questo è un grosso argomento
sul quale un eccellente cultore della materia,
Espos'ito, che onorò l'università di Roma, ha
sostenuto che ({ l'onnipotenza del Parlamen-
to» è limitata ~ dalla realtà giuridica, dal
dovere di rispetto della gerarchia delle fon-
ti. ,ora il Parlamento è onnipotente e lo
stesso contrasto c'è oggi tra i regolamenti
comunitari e l'arbitrio legislativo e no'i non
possiamo attraverso una legge ordinaria nè
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modificare, nè ledere i ilimiti portati da una
norma qualsiasi nel nostro Regolamento che
viene approvato con procedura specifica, con
una magg'ioranza specifica a garanzia di tut-
ti, comprese le minoranze.

Ora in questo provvedimento si dimentica
questo e si dettano norme di carattere re-
golamentare; si creano le funzioni di una
Commissione parlamentare; !Sidanno compi-
ti ad altra già esistente commissione par-
lamentare con la certezza che queste nor-
me passino, ma non passeranno. La critica
della dottrina costituzionalistica e pubbLici-
stica sarà feroce, come è stata feroce per 311-
tri provvedimenti legislativi.

Era facile a noi, onorevoli colIeghi, un
ripensamento per correggere queste distonie
che sono frutto, vorrei dire, di disinvolta
azione legislativa, perchè non posso pensare
che l'alto livelIo de'i componenti di questa
Assemblea non voglia, nou poISsa compren-
dere la gerarchia delIe fonti e !'impos-
sibilità di superare determinati limiti che
sono posti da esigenze riconosciute dalIa
dottrina, daLla prassi e dai concetti che ispi-
rano un sistema democratico-parlamentare.

Ecco la ragione delIa mia perplessità an-
che per quanto concerne la divisione dei
poteri con riguaI1do alIe regioni.

Onorevole Sottosegretario, avevamo fatto
presente l'esigenza del rispetto assoluto del.
la competenza perchè noi possiamo 'interve-
nire solo con una ,legge-quadro per far muo-
vere le regioni nelI'ambito determinato, ma
non possiamo dare disposizioni perchè fac-
ciano, perchè agiscano, perchè regolamen-
tino. Dobbiamo solo prendere atto di una
realtà e del rispetto assoluto delle compe-
tenze di carattere costituzionale. S'iamo ar-
rivati perfino ad una banalità, che è indice pe-
rò delIa volontà di arrivare alla approvazione
di questo disegno di legge senza mandado
alI'altro ramo del Parlamento, dimentican-
do anche, onorevoli colIeghi, che l'altro ramo
del Parlamento non si fa mai scrupolo di
rimandare a noi provvedimenti legislativi
quando ritiene di poterIi o doverli modifi-
care. Noi invece ci facciamo scrupolo e vo-
gliamo anche fa:r passare il lapsus calami ~

si sosterrà che non è così ~ delIe conferme

e riconferme. Si tratta di un errore materia-
le che è molto pericoloso, perchè avrebbe po-
tuto essere ritenuto non un errore, ma una
volontà politica, qualora ci fosse stato un
chiarimento. Ma noi restiamo nella incertez-
za aggravata dal fatto che sono stati presen-
tati emendamenti e la Commissione, con vo-
tazione maggioritaria, li ha respinti. Ci trove-
remo nella stessa situazione in quest'Aula,
cioè confermando che il legislatore così ha
voluto e tutto può fare il legislatore fuori
che togliere alle parole italiane il loro s'igni-
ficato che è espresso dal vocabolario.

Onorevoli colIeghi, mi sento veramente a
disagio di fronte a questo disegno di legge
perchè sono d'opinione che dovremmo arri-
vare ad una soluzione di questo problema.
Mi sento a disagio perchè non mi sento di
poter dare un consenso ad una raccolta di
errori, quale è questa. Sono certo, anzi cer-
tissimo che la Corte costituzionale dovrà in-
tervenire e interverrà e ci richiamerà all'or-
dine e dovremo ripensare con amarezza alle
ragioni politiche d'i immediata approvazio-
ne. È pacifico che alcuni emendamenti se
accolti potrebbero essere approvati dall'al-
tro ramo del Parlamento anche nel corso
di qualche giorno o anche di qualche ora,
come talvolta è avvenuto. Noi pensiamo al-
l'altro ramo del Parlamento come ad un mo-
stro che divora i provvedimenti che vanno
al suo esame e non li restituisce più. Pertan-
to la paura di non vedere tornare indietro
un provvedimento ci fa insistere su alcuni
errori e questa mia protesta vuo~e essere
un monito perchè vorremmo veramente ri-
tornare al livello dignitoso, di spassionato
esame con rispetto delle norme, della gerar-
chia delle norme, de'i concetti; vorremmo
veramente poter usufruire del nostro potere
di iniziativa parlamentare senza aver paura
che l'altro ramo del Pal1lamento disperda
il nostro lavoro. Ricordo fra tutti il disegno
di legge sul divorzio, come 10 ricevemmo e
come il Senato 10 restituì, inserendolo nella
raccolta delle leggi dello Stato, elevandolo a
dignità di Jegge, anche se io 1'ho contrastato e
10 contrasto. In quelI'occasione dal punto di
vista tecnico il Senato dette una lezione di
stile e di sapienza.
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Ecco le osservazioni confuse che ho volu~
to fare come protesta al sistema e nella spe~
ranza che una maggiore meditazione faccia
sì che non si metta una maschera di carta~
pesta agli errori facendol'i passare per pre~
ziosità di carattere giuridico.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Grassini. Ne ha facoltà.

G R A S S I N I. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, colleghi,
credo che la legge che verrà approvata da
questo ramo del Parlamento sia un segno
dei tempi bui nei quati viviamo perchè il
mio Gruppo vota questa legge non per una
convinzione profonda, ma come un atto di
appeacement. Ho cercato di tradurre in ita-
liano questa parola ma non ci sono riuscito
perchè dice il vocabolario che appeacement
vuoI dire pacificaz'ione con grosso sacrificio.
Si tratterebbe, dunque, di un atto di appea-
cement nei confronti delle sinistre che con-
siderano questa legge un fatto importante
per il loro disegno di graduale ingresso nel~
l'area del potere. Ebbene, è molto grave che
ciò awvenga proprio dopo che ieri, in un
convegno promosso da due organismi del
Partito comunista, il CESPE ed 'il CSIRS,
un uomo della sinistra capace e valido come
il professor Sabino Cassese abbia messo in
gual'dia i suoi compagni dagli errori che
stavano commettendo affrontando questo
problema senza aver prima risolto la gros~
sa questione della linea sulla quale muover-
s'i. E mi è gradito ricordare qui che Sabino
Cassese, non certo un democratico cristia~
ITa, ha detto ieri setra che, mentre la Demo-
crazia cristiana ha da vent'anni una .linea
chiara e precisa sul problema dei rapporti
fra Stato ed enti, le sinistre oscillano tra il
richiamo dell'efficienza e dell'imprenditoria-
lità da una parte e la voce della foresta ~

questa espressione non l'ha detta lui, ma la
uso io ~ del cosiddetto controllo popolare,
per cui ora prevale un momento ed ora l'al-
tro. Sembra che in questo momento stia
prevalendo il secondo. E proprio perchè ~
diceva Cassese ieri sera ~ manca questa
scelta di fondo, è una grossa musione pen-

sare che il problema della gestione degli enti
possa essere risolto con le nomine. Mi do-
mando perchè allora gli amici delle sinistre
facciano questa scelta. Vi ho già accennato
poco fa e credo che non ci sia bisogno di
soffermarcisi molto. Lo ha detto chiaramente
il collega Andedini quando ha fatto J'elogio
delIa lottizzazione democratica. Lo ha detto
ancora più chiaramente ieri sera l'onorevole
Peggio. Leggo solo una frase, ma ci sarebbe
da polemizzare a lungo se il tempo e la pa-
zienza dei col1leghi delIa quale non voglio
abusare lo volessero consentire. Dice te~
stualmente Peggio: {{ Noi riteniamo che la
lottizzazione sia cosa ben diversa dalIa desi-
gnazione da parte del potere politico demo-
cratico delle persone chiamate a ricoprire le
più importanti cariche nei grandi enti eco~
nomici pubblici; nè sembra giusto usare il
termine dispregiatÎIVo di llottizzazione per de-
finire ogni intesa riguardo aUe nomine degli
enti pubblici che sia intervenuta tra i par-
titi ».

È chiaro, amici, il disegno: un partito di
opposizione vuole entmre nell'area del po~
tere e si serve di ogn'i mezzo disponibile, an~
che di questa legge. Mi dispiace a questo
proposito di dover dissentire profondamen-
te dal mio caro amico Ruffino quando fa ap-
pello a una distinzione tra maggioranza e mi-
noranza che sappiamo non esistere più neI.la
realtà del Parlamento degl'i anni '75. E allora
ecco che per ottenere la legittimazione del-
l'assemblearismo si preferisce non ascoltare
gli inviti, che vengono daLlo stesso professar
Cassese e dagli uomini più intelligenti della
sinistra, a meditare prima d'i prendere deci~
sioni affrettate e si va avanti sulla scelta
di una legge che tra pochi giorni sarà sulla
Gazzetta Ufficiale e che sarà, ahimè, l'enne-
sima legge che invece di migliorare una si-
tuaz'ione la peggiora.

Non sono capace, illustri colleghi, di dot-
te disquisizioni giuridiche come quelle che
abbiamo sentito questa sera. Non è senza
significato che sia l'unico non avvocato che
sta parlando questa sera. Ma proprio perchè
non sono un avvocato, nè sono un giur'ista,
ma sono U!ll modesto operatore, credo che
sia doveroso che negli atti parlamentari resti
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la traccia di qualcuno che ha dei dubbi, che
sono i dubbi dell'uomo della strada, che
sono i dubbi di chi un po' eli esperienza
nel mondo economico l'ha fatta. E quali so-
no questi dubb'i? Che quello che qui si dice
di voler evitare, cioè il fatto che attraverso
il controllo parlamentare si eviti la lottizza~
zione, verrà invece moltiplicato all'eccesso.
Perchè? Per un motivo molto semplice: per-
chè ~ lo ha detto il collega Ruffino ~ uno
dei timori è quello che si cominci la messa
in vetrina, come lui l'ha chiamata, dei can-
didati, ma io lo chiamerei il gioco del mas-
sacro. Vorrei sapere, onorevoli colleghi ~

parlo con riferimento agli enti pubblici eco-
nomici ~ quali sono quei personaggi validi
e professionalmente affermati che sono di-
sposti ad esporsi ad un gioco del massacro
senza avere prima delle garanzie solidissime.
E queste garanz'ie solidissime non possono
che venire da un accordo che necessaria-
mente non potrà essere altro che un accordo
di partiti. E quindi il parere preventivo ~

proprio in questi giorni in cui significati-
vamente il Ministro del tesoro aveva avuto
per la prima volta, quasi un canto del ci-
gno, il coraggio di prendere delle decisioni
senza rispettare le indicazioni dei partiti nel-
le nomine bancarie ~ diventerà la regola,
diventerà l'unica strada che potremo per-
correre. E temo anche che s'illudano profon-
damente quei colleghi i quali ritengoll1o che
attraverso la pubblicità data ai criteri di scel-
ta si possa evitare che si deprofessionalizzino
le scelte. A parte il fatto che questo discorso
della pubblic'ità mi lascia molto perplesso,
dice la peraltro pregevolissima relazione del
collega Mancino: «È stato ritenuto a!tresì
di dover circondare il parere della necessa-
ria riservatezza, quanto a valutazioni delle
persone, attraverso un opportuno richiamo
ai princìpi dell'ordinamento, che riservano
alle riunioni segrete la discussione delle e
sulle persone fisiche ». Onorevoli colleghi,
non sono un giurista, ma vedo gli atti parla~
mentari e sono presidente del comitato per
le nomine bancarie. Noi al Senato abbiamo
adottato una procedura più riservata, ma ba-
sta aprire gli atti della Camera per vedere
come la discuss'ione sulle persone non sol~

tanto sia ampia ma anche pubblica e pub-
blicata.

Allora c'è una piccola contraddizione in
coloro i quali da un lato ritengono che uno
dei vantaggi di questa legge sia la pubbli-
cità e dall'altro pretendono che la discus-
sione avvenga in segreto. Se c'è pubblicità, ci
sono delle chiare cœ:ttroindicazioni; Sie si
mantiene il segreto siamo ancora più sicuri
che ci sarà .}a:lottizzazione pattizia.

Perchè avviene questo? Perchè mancano
degli standards di riferimento e non è possi-
bile fare altrimenti. Se il Parlamento po-
tesse giudicare su standards obiettiV'i, si
potrebbe anche pensare che la pubblicità
e la discussione parlamentare abbiano un
significato. Ma, onorevoli collegh'i, questa
legge riguarda anche e principalmente il mon-
do delle partecipazioni statali e anche se pos-
siamo deprecare certe situazioni, anche se
personalmente con altri amici sto conducen~
do una vana ba,ttaglia ~ al punto da sembra-
re queUo di cui si diceva: il poverin non se
n'era accorto, continuava a pugnare ed era
morto ~ per la ripresa dell'economicità in
questo campo, tuttavia bisogna avere un mi-
nimo di realismo. E proprio questo realismo
sta a dirci che il profitto non s()!lo è morto,
ma non potrà essere risuscitato per un lar-
go numero di anni, posto che questo sia
l'unico indice oggettivo.

Faccio un esempio, con nome e cognome,
perchè credo che tutti stimino l'avvocato
Boyer come persona di alta qualificazione
professionale. Ciò nonostante avverrà che se
qualcuno avrà interesse a far andare avanti
un altro candidato oppure non condividerà
le op'inioni dell'avvocato Boyer, magari per
sfumature interne al partito al quale mi ono-
ro di appartenere, H fatto che l'IRI abbia
perso alcune centinaia di miliardi ogni anno
potrà essere utilizzato per dire che questa
persona professionalmente non è capace. Ve-
dete dunque che, in mancanza di standards
obiettivi, la soggettività è inevitabile. Ma an-
che quando per un improvviso miracolo i
¡partiti rinunciassero alle lor1Jtizzaziollli,biso-
gnerebbe ricordarsi che il ParJamento non è
un organo che ha competenze valide per
giudicare sulla qualificazione professionale
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dei candidati a posti di responsabiJità ec~
nomica.

Nel convegno del CESPE~CSIRS ieri sera
mi sono permesso di suggerire ai colleghi
della sinistra una chiave 'interpretativa un
po' diversa da quella da loro usata, che vede
soltanto il mostro della Democrazia cristia~
na alla ricerca di questa strana cosa che
è il potere. Tra l'altro il potere non esiste
più in Italia. Ci contrastiamo tanto per una
cosa che non esiste perchè oggi non c'è più
possibilità di scelta; quasi tutte le scelte
sono determinate da fattori storici, econo-
mici, generali e così via. Comunque il sug~
gerimento che mi ero permesso di dare era
di considerare la storia italiana non nel qua-
dro di un potere perverso che cerca di espan~
dersi, ma facendo una analis'i per vedere se
tante scelte sbagliate non siano state per
caso il frutto dell'incompetenza di coloro che
le facevano. So che queste tesi vengono qua-
lificate come tecnocratiche; ma, signori, la
realtà del paese è queIla che è, la crisi la
tocchiamo tutti quanti con mano. E allora
non dobbiamo domandarci se tutti questi
errori non siano per caso il frutto di una
supremazia della politica che per troppi anni
è stata invocata quasi che la politica fosse
una bacchetta magica che tutto può tra-
sformare?

Diceva il collega Cifarelli: il Parlamento
tutto può meno che trasformare un uomo
in donna. A parte che questo mi sembra che,
con i tempi che corrono, stia quasi per av-
venire, certamente il Parlamento non può
creare degli imprenditori; non può nemmeno
validamente giudicare se uno è un imprendi~
tore o meno. Credo che il Parlamento sia
senza dubbio il pres'idio delle nostre ultime
e non molte libertà, proprio stritolate da
questa situazione storica che sta cambiando;
ma il ParIamento non può essere altro che
il presidio, della libertà: il Parlamento non
può diventare un giudice.

Allora, se questo è vero, credo che dobbia~
ma veramente riflettere. Questa legge ormai
s'i appresta ad essere votata: per disciplina
di partito mi allontanerò dalI'Aula nel mo-
mento deLla votazione. In altri casi ho vo~
tato contro e non ho avuto vergogna certa-
mente a dirlo pubblicamente: questa volta,

proprio per rispetto delIa situazione, della
ragione politica, che suggerisce di non ac-
centuare i punti di divergenza e di frattura
in un momento in cui questa zattera sulla
quale tutti siamo rischia di andare contro
gli scogli, non parteciperò alla votazione.

Ma credo che proprio l'approvazione di
questa legge debba farci riflettere su una
delle considerazioni che il senatore Mancino
faceva nella sua relazione in Commissione e
cioè sull'opportunità di fare altre :leggi ~

in particolare quella sulIe nomine bancarie
proposta dal mio Gruppo ~ che modifichi~
no la struttura del potere, che cioè ricon~
scano che quelIo delIa centralità del Parla-
mento è uno slogan fasulIo, è uno slogan
che assomiglia molto a quelIo che dice Pao~
lo Sylos Labini: tutti pensano che ci sia un
unico burattinaio che tiene tutti i fili. Ma
ormai non ci sono più de'i burattini, amici
miei: ci sono soltanto o dei cadaveri che
non possono muoversi o delIe piccole orga-
nizzazioni che hanno una loro capacità di
crescita che noi dobbiamo rispettare se vo-
gliamo conservare un po' di speranza per
'il futuro.

Se scopriremo questo senso delIe autono~
mie, anche delle autonomie professionali,
anche dei valori oggettivi di cui noi non
possiamo essere i portatori, andremo verso
un pluralismo effettivo; altrimenti finiremo
per t'irare le fila di un regno di morti.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale e rinvio il seguito
della discussione alIa prossima seduta.

Annunzio di costituzione del Comitato par-
lamentare per il controllo sui servizi di
informazione e sicurezza e sul segreto di
Stato

P R E S I D E N T E. n Comitato parIa-
mentare per il controllo sui servizi di infor-
mazione e sicurezza e sul segreto di Stato
ha proceduto, nella seduta odierna, alIa pr~
pria costituzione.

Sono risultati eletti: Presidente, il depu-
tato Pennacchini; Vice Presidente, i,l senato~
re Pecchioli; Segretario, il senatore Cipellini.
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo
dal 5,dicembre 1977 al 31 gennaio 1978

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu~
nitasi questo pomeriggio, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'in~
tervento del rappresentante del Governo, ha adottato atl'unanimità ~ ai sensi dell'ar~
ticalo 54 del Regolamento ~ le seguenti integra:tioni al programma dei lavori del~
l'Assemblea per il periodo dal 5 dicembre 1977 al 31 gennaio 1978:

~ Disegno di ¡legge n. 1028. ~ Esercizio provvisorio del bilancio.

~ Disegno di legge n. 911~B. ~ Disposizioni per la formazione del biilancio di previ~

sione dello Stato (approvato dal Senato e modificato dalla ~Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1007. ~ Provvidenze per l'industria cantieristica navale.

~ Disegno di l'egge n. 1008. ~ Modifiche ed integrazioni alla normativa riguardante

il credito navale.

~ Disegno di legge n. 1009. ~ Provvidenze per sovvenzioni annue di eserCIZIO in fa~

vore delle ferrovie Nord Milano, Circumvesuviana, Cumana e Circumflegrea.

~ Disegno di legge n. 952. ~ Adeguamento delle norme interne a direttive CEE in ma~
teria di precondizionamento di- alcuni prodotti in imballaggi preconfezionati.

~ Disegno di legge n. 1034. ~ Conversione in legge del decreto-legge 3 dicembre 1977,

n. 886, concernente i termini per la presentazione delle istanze per conseguire l'au-
todzzazione nell'esercizio del commercio ambulante (presentato al Senato - scade
1'8 febbraio 1978).

~ Disegno di ,legge n. ~ Conversione in legge del decreto~legge 3 dicembre 1977,

n. 876, recante disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato nei settori
del commercio e del turismo (presentato alla Camera dei deputati ~ scade il 5 feb~
braio 1978).

~ Disegno di 'legge n. 847. ~ Concessione di un contr.ibuto straordinario a favore del-

l'Ente autonomo per l'acquedotto pugliese.

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive, ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.
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Calendario dei lavori dell' Assemblea per il periodo
dal14 al2i dicembre 1977

P R E S I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presi~
denti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma del successivo
articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori de1l'Assemblea per il
pedodo dal 14 al 21 dicembre 1977:

Mercoledì 14 dicembre (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì 14 » (notturna)
(h. 21)
(se necessaria)

Giovedì 15 » (antimeridiana)
(h. 10)

(pomeridiana)
(h. 17)

(antimeridiana)
(h. 10)

~ Seguito dei disegni ,di legge nno 913 e
385. ~ Norme per il con:trollo parla-
mentare delle nomine negli enti pubblici,
anche economici (approvato dalla Camera
dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1015. ~ Conversione
;in legge dell decreto~legge 29 ottobre 1977,

'11.798, concernente la distillazione age~
volata di patate (approvato dalla Came~
ra dei deputati - scade il 4 gennaio 1978).

~ Disegno di legge n. 4. ~ Norme per ,la

tutela dell'uguaglianza tra i sessi.

~ Disegno di legge n. 1028. ~ Esercizio
provvisorio del bilancio.

~ Disegno di legge n. 911-B. ~ Disposizio~

\ ni per la formazione del bilancio di pre-
visione dello Stato (approvato dal Se-
nato e modificato dalla Camera dei de-
putati) .

~ Disegno di legge n. 873. ~ Norme di
principio sulla disaiplina militare (ap-
provato dalla Camera dei deputati ~ dal~

la sede redigente per la sola votazione
finale) .

, ~ Disegno di legge n. 31-B. ~ DiscipHna
.

della caccia (approvato dal Senato e mo-
dificato dalla Camera dei deputati ~ dal-

la sede redigente per la sola votazione
finale).

~ Disegno di legge n. 940. ~ Norme sulla
gestione unitaria del sistema aeropor-
tuale di Roma.



Lunedì 19 dicembre (pomeridiana)
(h. 17)

Martedì 20 » (antimeridiana)
(h. 10)

» 20 » (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 21 » (antimeridiana)
(h. 10)

» 21 » (pomeridiana)
(h. 17)
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~ Disegno di legge n. 986. ~ Coordina-
mento degli interventi pubblici nei set-
tori dellla zootecnia, della produzione or-
toflorofrutticola, della forestazione, del-
!'irrigazione, delle grandi cohure medi-
terranee, della vitivinicoltura e della uti-
lizzazione dei terreni collinari e monta-
ni (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di ,legge n. 837. ~ Concessione
alla Regione siciliana del oontributo pre-
visto dall'articolo 38 dcllo Statuto.

~ Disegno di legge n. 1007. ~ Provvidenze

'per l'industda cantieristica navale.

~ Disegni di legge nno 1008 e 898. ~ Modi-

fiche ed integrazioni alla normativa ri-
guardante il credito navale.

~ Disegno di legge n. 1009. ~ Provvidenze

per sovvenzioni annue di esercizio in fa-
vore ddle ferrovie Nord Milano, Circum-
vesuviana, Cumana e Circumflegrea.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio
(Doc. IV, nno 47 e 48).

Interrogazioni e 'interpellanze sull'occu-
pazione giovanHe.

Seoondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calen-
dario sarà distribuito.

La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha, infine, stabilito che, per
le festività di fine anno, i lavori dell'Assemblea verranno sospesi ill 21 dicembre, per
essere ripresi martedì 10 gennaio 1978, alle ore 17, con un ordine del giorno di inter-
rogazioni e interpellanze.

La Conferenza ha inoltre convenuto suU' opportunità che le Commissioni perma-
nenti, come di consueto, si riuniscano la settimana precedente ~ utilizzando i giorni
di mercoledì 4 e di giovedì 5 gennaio ~ al fine di predisporre in tempo utile l'attività
dell'Assemblea, con particolare niferimento alla conclusione deU'esame del bilancio del-
lo Stato.
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Autorizzazione alla relazione orale per i
di&egni di legge nn. 1015, 1028 e 911/B

P R E S I D E N T E. Sui disegni di legge
nno 1015, 1028 e 911/B, inseriti, come tlestè
annunciato, meI calendario dei l-av.ori do1Ja
settima:na correl11!te,'Le Comm1s.s.ilOlni.conlpe-
tenti, che H esamineranno nelle sroUIte con-
vocate per domani mattina, devolt1o essere
autodzzate a ri¡£erire oralmente.

Se non vi sono osservazioni, così resta sta~
biHto.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R E S I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan~
ze pervenute alla Presidenza.

P A Z I E N ZA, segretario:

FERRALASCO, -RUFINO. ~ Al Presiden-

te del Consiglio dei ministri. ~ A seguito
delle note vicende giudiziarie sull'operato
della SIR e del .suo consiglio di amministra-
zione si è creato, neLle maestranze degJi sta~
bHimenti della suddetta società, uno stato
di comprensibile apprensione alimentato an-
che da aleune notizie di stampa che metto-
no in forse il pagamento degli stipendi e sa-
lari per il mese di dicembre.

La crisi colpisce così, ancora una volta, il
Mezzogiorno, dove in gran parte sono ubi-
cate le attività petrolchimiche, aggravando
ulteriormente una situazione occupazionale
già particolarmente pesante.

In particolare in Sardegna allo stato di
precari età dei posti di lavoro dei dipenden-
denti della « Chimica e Fibre di Tirso» di I

Ottana e delle aziende minerarie e metallur-
giche ex EGAM, ubkate prevalentemente
neH'Iglesiente-Guspinese, viene ad aggiun-
gersi ora il preoccupante problema dei di-
pendenti dei grossi nuclei industriali della
SIR di Porto TÜIll'es e della SIR-Rumianca
nella zona di Cagliari per i qua1:i, pur eS'Sen~
do note le difficoltà del settore e delle so-
cietà, non si prevedevano complicazioni im~
mediate. In questo modo tutta la fragile
struttura industriale della Sardegna rischia
di crollare travolgendo l'intera economia
dell'Isola.

Sono così ancora una volta gli operai e le
popolazioni di una delle regioni più povere
e sfruttate del Mezzogiorno a rischiare di pa-
gare, e pagare duramente, per scelte sbaglia-
te, per la lotta senza esclusione di colpi tra
colossi industriali pseudo-privati e pubblici,
per la carenza di programmazione e di coor-
dinamento a livello dei pubblici poteri.

Poichè è prevedibile che l'inchiesta giudi~
ziaria, anche se condotta con lodevole solle-
citudine, per la complessità stessa della ma-
teria e la necessità di fare piena luce, ri~
chiederà indubbiamente tempi non brevi,
si chiede di sapere quali provvedimenti ur-
genti si intendano prendere per salvaguarda-
re i livelli dell'occupazione, la produzione e
le paghe delle maestranze.

(2 -00162)

SIGNORI, CIPELLINI, FERRALASCO,
SCAMARCIO, CARNESELLA. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri. ~ Rilevato:
che con interrogazione n. 3 - 00336 del 24

febbraio 1977 si denunciava l'inammissibile
comportamento persecutaria e discriminato-
rio posto in essere dal presidente della Corte
dei conti, che aveva sottoposto a procedi-
mento disciplinare il magistrato Luigi Schia-
vello per un articolo pubblicato sull'« Avan-
ti! », che illustrava il senso e la portata di
alcuni progetti socialisti di riforma della
Corte dei conti;

che, in forza di un regolamento illegit-
timo e di una giurisdizione domestica addo-
mesticata, il magistrato è stato concretamen~
te sottratto alla garanzia di un giudice « ter~
zo », in materia così rilevante sul piano delle
garanzie della funzione e dei diritti inviola-
bili del cittadino;
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che i fatti successivi hanno dimostrato
la preordinazione del provvedimento disci-
plinare ad un disegno di più vasta portata,
diretto a manipolare i ruoli dei magistrati
secondo criteri di cooptazione, in modo da
escludere dalle più pregnanti garanzie dei
({ consiglieri» i magistrati che dimostrano
indipendenza di giudizio e coraggio civile;

che infatti il magistrato in questione,
giudicato pro movibile quasi a pieni voti nel-
l'aprile scorso in sede di giudizio a scelta,
ma non promosso in tale occasione per ca-
renza di vacanze, è stato invece ritenuto im-
promovibile cinque mesi dopo allorchè ha
maturato il diritto allIa promozione in so-
prannumero, senza che nel frattempo fos-
sero intervenuti nuovi elementi;

che le nomine dei cons'iglieri della Cor-
te dei conti sono di competenza del Consi-
glio dei ministri,

si chiede di far conoscere se il Governo
intenda fare uso dei suoi poteri, al fine di
non consentire che sia portato a termine il
disegno persecutaria ,dianzi evidenziato, e se
non ravvisi di dover dissociarsi in concreto
dalle gravi responsabilità dcl vertice della
Corte dei conti ~ denunziate dalla stampa
e dalle organizzazioni sindacali ~ sulle qua-
li gli interpellanti si riservano di richiedere
una approfondita indagine in sede parla-
mentare, anche in relazione ad altri ricor-
renti gravi episodi.

(2 - 00163)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P A Z I E N ZA, segretario:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO,
PAZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del te-
soro e dell' industria, del commercio e del-

l' artigianato. ~ In relazione:

al ciclone che si è abbattuto in varie
forme sulle banche ed Istituti di credito (IMI,
ICIPU, ICCRI) oltre alle disavventure del

Banco di Roma e della Banca commerciale
italiana;

alle comunicazioni giudiziarie inviate
al dottor Cappon e al dottor Piga con conte-
stazioni che, sia pure nella loro genericità,
adombrano responsabilità inconsuete da
parte di massimi esponenti del settore cre-
ditizio, che involgerebbero, se sussistenti,
responsabilità della Banca d'Italia e dei Mi-
nistri del tesoro e dell'industria;

al fermo nell'esame delle pratiche di fi-
nanziamento, anche per quanto concerne la
tanto attesa legge di ristrutturazione e ricon-
versione industriale, per naturale reazione
dei responsabili dei servizi;

considerato H momenlto in cui ,la .crisi eco-
nomica fa sentire maggiormente 11 suo ef-
fetto paralizzante, specialmente per l'indu-
stria tessile, la petrolchimica e la siderurgia;

dato che taje Slituazione non può Œ1JOIlìri-
percuotersi pesantemente sulla linea occu-
pazionale,

per conoscere le valutazioni del Gover-
no in merito agli urgenti provvedimenti che
la situazione impone.

(3 - 00828)

CHIELLI, TEDESCO TATÖ Giglia. ~ Al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Per conosce-
re Ja sua opinione in merito alla sconvolgen-
te vicenda di Maria Palombo, :ragazza madre
con tre bambini a carico, operatrice di assi-
stenza .in una casa di rioovero per anziani,
che il comune di Grosseto è stato costretto a
<licenziare perchè di recente è srtata notificata
al caooIlario giucliziario della città una con-
danna a cinque mesi e dieci giorni per aborto
clandestino, a seguito di denuncia avvenuta
nel 1972.

P'er sapere inoLtre se, in attesa delle indi-
spensabili e sempre più urgenti riforme legi-
slative atte a sanare in radice il verificarsi di
simiJi drammi umani, non ritenga che possa
promuovers:i qualche iniziativa per Maria Pa-
lombo.

(3 - 00829)

COSSUTTA, MAFFIOLETTI, VENANZI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Pcr sapere quali provvedimenti sono stati
adottati in merito alla designazione dei tre
rappresentanti del Governo in seno al con-
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siglio scientifico dell'Istituto di studi sulle
Regioni del CNR, designazione prescritta
dall'antioolo 5 dello statuto dell'Istituto
stesso, che deve avvenire «su nomina del
Presidente del Consiglio di concerto con i
Ministri dell'interno, del bilancio e della
programmazione economica, del tesoro e del~
Je finanze» e che è stata sollecitata dal' CNR
fin dal settembre scorso.

llì particolare, per sapere se è a cono~
scenza del fatto che le designazioni da par~
te delle Regioni e da parte del personale ri~
cercatore dell'Istituto, sono già state effet~
tuate; che in data 15 dicembre 1977 è posta
all'ordine del giorno del comitato del CNR
competente la nomina dei cinque membri
del consiglio scientifico di sua spettanza e
che quindi ogni ulteriore ritardo da parte
del Governo costituisce oggettivo impedi~
mento per il rinnovo dell'organismo.

Per conoscere 'inoltre i criteri che il Gover~
no intende seguire in ordÎi11ea questa designa~
zione, tenem.do conto:

a) che il'organismo ha carattere e com~
piti esclusivamente scientifici, e che pertan~
to la rappr.esentanza governativa nel suo se~
no dovrebbe esprimere figure di esperti de.l~
Je diverse materie di studio e non diretti
rappresentanti dell'amministrazione centra-
le in quanto tale;

b) che gli orientamenti già emersi dal~
Je prime designazioni avvenute e in sede di
comitato nazionale per le scienze giuridiche
del CNR sono nel senso di garantire nella
ricerca i caratteri dell'interdiscipilinarietà e
del pluralismo indispensabili per affrontare
Jo studio di problemi come quelli posti dal~
l'ordinamento regionale.

Per sapere infine se il Governo intende
concorrere ad una più sollecita attivazione
deLl'Istituto di studi sulle Regioni, che, pro~
pria per essere l'unico organismo pubblico
di ricerca a carattere interdisciplinare, per~
manente, e a dimensione nazionale, può es-
sere la sede più idonea per lo svolgimento
di quelle indagini che oggi si rivelano par~
ticolarmente urgenti in tutto il campo del-
la riforma dell'o Stato e in particolare sul
potere locale e sulla riforma autonomistica
delineata nel quinto titolo della Costituzio~
ne, tenuto conto che il suo consiglio soien~

tifico non è in grado di operare da più d.
due anni, e che da ciò è conseguito un so~
slanziale blocco dell'attività di ricerca scien-
tifica.

(3 ~00830)

GOZZINI, ROMANÖ. ~ Al Ministro del
turismo e dello spettacolo. ~ Premesso che
l'impegno culturale e la geniale fantasia di
Ronconi e di Damiani sono, per gli interro-
ganti, un dato certo e tenendo conto della
contestazione del pubblico e delle polemiche
accese anohe dal personale direttiva del tea~
tro, si chiede di conoscere:

a) qual'i siano i reali costi di allestimen~
to scenico dello spettacolo inaugurale del
Teatro alla Scala, destinato a celebrare il
bicentenario del teatro medesimo;

b) quale sia il giudizio del Governo sul
fatto che agli stessi artisti in altri Paesi non
è concesso sviluppare gli 'impianti spettaco~
lari con altrettanta larghezza di mezzi, e tut~
tavia essi riescono ad ottenere eguaimente
risultati di grande rilievo;

c) se il Governo non ritenga necessario,
data la grave crisi, non soltanto economica,
che il Paese sta attraversando, promuovere
una polit'ica di austerità e di lotta agli spre-
chi nel settore dei teatri lirici, anche per evi~
tare facili suggestioni demagogiche e ulterio~
ri incent:ivi alla sfiducia ne1la gestione degl'i
enti pubblici;

á) se la ricordata crisi non possa rap~
presentare l'occasione adatta per attuare un
rigoroso coordinamento produttivo fra i di-
versi teatri ~ previsto dalla legge n. 800 del
14 agosto 1967, art. 20, ma fin qui rivelatosi
pressochè impossibHe per UIDiaconcorrenza
reciproca rispondente a un senso scorretto
dell'autonomia ~ e un maggiore sfruttamen~

to delle singole produzioni attentamente pro-
grammato in anticipo, così da ottenere un
contenimento generale dei cost'i, un più ra-
zionale impiego delle risorse e una più vasta
fruizione popolare degli spettacoli prodotti.

(3 -00831)

OCCHIPINTI, SEGRETO, PITRONE, GIA~
CALONE, MODICA, ANDÖ. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
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dell'interno, delle finanze e del turismo e
dello spettacolo. ~ (Già 2 - 00145).

(3 - 00832)

LABOR. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Premesso:

che dall'8 all'li dicembre 1977 doveva
tener5i a Barcellona il 1° Congresso interna-
zionale della Lega per i diritti e l'autodeter-
minazione dei popoli;

che il Governatore civile di Barcellona
proibiva 10 svolgimento del Congresso in se-
guito ad un parere negativo del Ministero
degli esteri spagnolo;

che inutilmente vari parlamentari cata-
lani hanno fatto pressioni sul Governo per
farlo recedere da tale decisione che vulnera
uno dei diritti umani fondamentali come il
diritto di riunione e di espressione;

che ciò è tanto più sorprendente in
quanto la Spagna ha ratifkato molteplici
patti internazionali sui diriW umani, gli ac-
cordi di Helsinki e del Consiglio d'Europa e
in questi giorni addirittura ha proposto Ma-
ddd quale sede della prossima Conferenza
di revisione degli accordi di Helsinki che do-
vrà tenersi nel 1979 oppure nel 1980, e che il
Governo spagnolo ha dichiarato che l'accet-
tazione della sede d'i Madrid sarebbe un'al-
tra prova della fiducia che le nazioni euro-
pee hanno nella evoluzione democratica del-
la Spagna;

che, viceversa, nonostante le pressioni,
la proibizione della succitata riunione inter-
nazionale è stata mantenuta e si è svolta nel-
la semkIandestin'ità con la presenza di ben
note personalità politiche e rappresentanti
dei popoli del Terzo mondo che lottano per
la loro liberazione,

l'interrogante chiede se il Governo sia in-
formato o intenda informarsi dei reali mo-
tivi di quanto in premessa esposto.

(3 - 00833)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che neg,li ultimi
dieci anni le sovvenziÜlllii per manifestazioni
liriche in Italia sono state aumentate p'iù
volte, fino a raggiungere la cifra di sei mi-
lioni per recita;

considerato che le norme vigenti pre-
scrivono l'obbligo di alcune prove e della
prova generale per ogni opera allestita, e
ciò per assicurare un minimo di decoro arti-
stico alle manifestazioni;

ritenuto che molte di tali recite sovven-
zionate vengono effettuate senza i~ rispetto
delle norme in materia di prove d'obbligo,

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga opportuno dare immedia-
te disposizioni affinchè sia impedito l'espe-
diente, messo in essere da vari organizzatori,
di abbinare le recite assegnate ad un comu-
ne con quelle da svolgersi in altro o altri
comuni, con 'il risultato di frodare lo Stato
e di sottrarre agli artisti ed ai lavoratori del-
lo spettacolo varie giornate lavorative, inta-
sG2.ndo cosÌ ingenti somme di pubblica pro-
venienza e destinate alla migliore esecuzione
degli spettacol'i, e non all'arricchimento de-
gli organizzatori.

Chiede inoltre di sapere se il Ministro sia
al corrente che due neo-organizzatori, certi
Capodanno e Co~eilb (ques,t'u1tÜna moglie di
un artista lirico già membro della commis-
sione centrale musica) hanno progettato tale
abbinamento per le piazze di Avellino e Fro-
sinone, realizzando ingenti utili; rinnova la
rkhicst'2 di CÜiil'Ü/sœœin base a qooJ.i demen-
t: di profesSÌoT18Jli,tài predetti « organizzato-
ri » so.no sltati inaIu si ne¡1re:bnoo mini'Siteriale
degM impresari e domanda wl MiIllist,l'ose gli
risulta che un membro della commissione
ministeriale per il riconoscimento della qua-
lifica di impresario riscuota tangenti in con-
ness'ione alla sua attività in una commissio-
ne d'i Stato; in caso negativo, segnala al Mi-
nistro che il membro della predetta commis-
sione, Villa Eraldo, in passato, ha riscosso
varie somme da un impresario, anche me-
diante assegni.

Cb.iede ancora di sapere se il Min'istro non
ritenga di sospendere immediatamente il Vil-
la dalle sue funzioni, in attesa delle risultan-
ze delle indagini che la Procura della Repub-
blica certamente inizierà per tale gravissimo
episodio di malcostume.

Chiede infine di conoscere se il Ministro
non ritenga opportuno disporre una severa
inchiesta su tutte le delibere di qualificazio-
ne professionale nell'elenco degli impresari
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lirici, considerato che molti nominativi in-
clusi in tale elenco risultano privi dei neces-
sari requisiti professionali, per cui risulta
fondato il sospetto che molte delibere siano
state adottate sotto la spinta di interessi
estranei alla pubblica amministrazione.

(3 - 00834)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere se gli sembJ:1iche [le disposizioni
previste al punto F del~a circolare del Prov-
veditorato agli studi protocollo 165411 del
23 novembre 1977, garantiscano la segretezza
dei voto deJ persQil1a,ledkettivo delle scuole
statali per l'eleÚOIl1edel Consiglio scolastico
provinCÌia,Je.

Tali disposiz'ioni infatti prevedono:
1) che suna busta ~ sb pure chiusa ~

ccntenen1:ô la scheda vengano scribte le ge-
neralità dell'elettore e la componente di ap-
parten<::nza (comma C);

2) che successivamente le dette buste
(sempre con i[lnomin:aÜ\vo espresso) veng2,no
aperte dalla Commissione elettorale e pro-
vinciale che prOivved.e2. tog1ierne ~e schede e
"cl inserirle ill apposita urna (comma D).

Appare ad ognUl1Gche tale procedura sem~
bra fo:nd2.re i.l nispetto della segretezza suUa
C,Jueaezza ~~ che certo vi è ~ deLle commis-
:;!oni, ma non costituisce 3Jlc'llna reaile gaJran-
2ja di segretezza.

Risulta inc1Ì1re al]'\nterrogante che le sche-
ele p::r i preslidi del XX distretto di Raffia
eraJD.O del tutto sprovvi.ste di coUa.

(3 ~ 00835)

BARTOLOMEI, DE GIUSEPPE, DE VITO,
CACCHIOLI, RUFFINO, DE CAROLIS, CO-
CO, CARBONI, SCARDACCIONE, GRASSI-
NI, DEL PONTE, FRACASSI, MAZZOLI,
MANCINO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Pre~

messo che, domenica 11 dicembre 1977, 700
delegati provincia:li e 'regionali, dopo aver
ascoltato una relazione introduttiva del ge-
nerale Enzo Alsani, hanno eletto il Consiglio
generale (176 membri), H Comitato direttiva
(57 membri) e l'Esecutivo (12 membri) del
sindacato unitario dei Javoratori di pubblica

sicurezza collegato aílla CGIL, CISL, UIL,
si chiede di conoscere se simile iniziativa
non sia obiettivamente in contrasto con le
norme che regolano ancora il comportame:n~
to degli appartenenti al Corpo di :pubblica
sicurezza e non rappresenti, can la creazione
di uno stato di fatto, strumentale pressione
suIle imminenti decisioIllÌ del Padamento in
materia di rappresentanza sindacale del pre~
detto Corpo.

(3 ~00836)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CAMPOPIANO. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che alcuni dirigenti e dirigenti superio-
ri, coniugati con prole, sono stati trasferiti
da Roma dove le proprie mogli continuano
a vivere poichè prestano servizio alle dipen~
denze della pubblica amministrazione e tal~
volta dello stesso Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni;

che, d'i contro, sono stati lasciati in sede
giovani celibi di pari grado e talvolta di an-
zianità di ruolo e di età inferiore a quella
dei dirigenti trasferiti;

che peraltro i dirigenti trasferiti non
percepiscono l'indennità di missione pre~
vista dal parere n. 8/73 del Consiglio superio-
re della pubblica amministrazione;

che, di recente, alcuni dirigenti sono sta-
ti « inviati in missione a tempo indetermina-
to in attesa di trasferimento », in uffici peri-
ferici conseguendo, in tal modo, l'indenni~
tà di missione,

per conoscere:
a) quali criteri siano stati adottati nella

esecuz'Ìone dei suddetti trasferimenti;
b) se intenda adottare provvedimenti in~

tesi a favorire la riunione in Roma delle
famiglie dei segnalati dirigenti trasferiti;

c) se intenda assicurare parità di tratta-
mento a tutti i dirigenti assegnati a lavorare
fuori Roma e lontano dalle proprie famiglie
concedendo ad essi l'indennità di missione.

(4 ~ 01562)
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PEI..;USO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sa¡pere perchè non si è an-
cora provveduto al pagamento delle somme
spettanti al personale docente che ha presta-
to la propria opera nei corsi quadrimestrali
del concorso a cattedra per insegnanti della
scuola primaria 1Jenuti dal gennaio al giugno
1976.

(4 -01563)

CAROLLO. ~ Al Ministro delle partecipa~

zioni statali. ~ Premesso:

che il 30 giugno 1978 scadrà il credito
originario garantito presso 'la «Compagnie
Bancaire}) di Ginevra daHa finanziaria del~
l'ENI, «Tradinvest Bank}), in favore della
ditta Gamella controllata dalla SIR;

che questo prestito, pari a 48.973.700
d'Ollari è servito alla Gamella~SIR per com-
prare titoli Montedison e che allmeno
35.594.500 azioni Montedison sono deposita-
te in pegno presso la suddetta « Compagnie
Bancaire}) con diritto aHa garante finanzia-
ria dell'ENI di dispome, qualora alla data
del 30 giugno 1978 la società beneficiaria
del prestito non fosse nelle condizioni di
pagare;

che tale operazione di credito e di fi-
dejussione ha subìto dal giugno 1973 all'ot-
tobre 1974 un complicato processo di mi-
metizzazione atto a confondere o disperde-
re ile tracce delle originade responsabilità,

per sapere quali disposizioni intenda
dare all'Ente di Stato perchè alla scadenza
del credito erogato aHa società deHa SIR
e garantito da una finanziaria dell'ENI ope~
rante all'estero le azioni Montedison lascia-
te in pegno non siano ancora una volta na-
ssoste nel labirinto deìlle molteplici società
fittizie e delle numerose operazioni di mu-
tui simulati, essendo, almeno adesso, prefe-
ribile la chiarezza alla nebbiosa confusione
del periodo giugno 1973-ottobre 1974.

(4 - 01564)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti ÌJntenda adottaœ, o promuo-
vere, per il restauro della chiesa delle Bene-
dettine, in Pùa.cenza. Costruita da RanJUc-

do II, detta chi,eSia,a 'Croce greca, è un pre-
gevole monumento della Piacenza famesia-
na, onde merita di essere sottratta allo stato
di distruttivo abbandono nel quale si trova.

(4 - 01565)

TEDESCHI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se rispondono a ve-
rità le notizie giornalistiúhe secondo cui il so-
stitUito procuratore dottor Luciano Infelisi,
del Tribunale di Roma, dovendo recarsi a Mi-
lano per indagare sulle attività deHa SIR,
dell'IMI e dell'ICIPU, si è fatto accompagna-
re dalla consorte, magistrato presso la Pre-
tura della capitale, e se tale trasferta in
coppia sia avvenuta per motivi privati o di
servizio.

(4 - 01566)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per il restauro del settecentesco Palaz-
zo Trettenero, in Piacenza, il cui stato di
manutenzione, quanto all'edificio, allo sca-
lone, al parco retro stante, compromette una
testimonianza pregevole della storia e del-
l'arte dell'antica città famesiana.

L'interrogante sottolinea che già ebbe a
presentare altra interrogazione sull'argo~
mento (4 ~4180) il 9 aprile 1975.

(4 - 01567)

SPARANO,DI MARINO. ~ Al Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni. ~ Pre-
messo:

che lIlel comune di Sanza (Salerno) la ri-
cezione dei programmi televisivi della e del
2a canale deJ\1aRAI-TV è da tempo notevol~
mente difettosa e che tale insufficienza, pre.-
sente in diversi centrJ meridionali, è stata
più voLte rappresentata sugli organi di mfor-
mazione, fartta oggetto di dibattito e di ri-
chieste di intervento nel ConsigJlÌ.ocomunale,
senza trovare purtroppo il dovuto ascolto da
parte degli organi tecnici della RAI-TV;

che la RAI-TV può essere, oltrechè un
mezzo di informazione, anche uno strumento
di diffusione e promozione di cultura, in 'Par~
t.icolare in zone mterne del Paese ove mino-
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re è la presenza e il peso di istituzioni cuJtu~
rali, particolarmente neUe campagne,

si chiede di sapere se non ritiene di dover
disporre la verifica tecnica di quanto denun~
ziato dal sindaco e dal Consiglio comunale
di Sanza e di adottare sollecitamente le op~
portune misure per la rapida e definitiva eli-
minazione degli inconvenienti denunziati e
verificati.

(4 -01568)

VANZAN. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Poichè si ha notizia
che l'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali (INAIL) sta predisponendo, in
attuazione del disposto dell'articolo 10 della
legge 27 dicembre 1975, n. 780, una nuova
tariffa dei 'premi che dovrebbe entrare in vi-
gore non oltre il 10 gennaio 1979, si chiede
se risponda al vero che l'abnorme aumento
dei premi contributivi ~ che deriverebbe, a
quanto risulta, dalla suddetta rielaborazio-
ne ~ sia determinato dall'adeguamento di
questi agli oneri sino ad oggi sostenuti dal~
l'Istituto.

Si deve di contro ritenere che, sulla scorta
dei dati di gestione dell'INAIL, tali aumenti
non siano giustificati anche tenendo conto
dei nuovi costi previsti dalla citata legge, i
quali peraltro non possono e non debbono
indiscriminatamente influire su tutte le la-
vorazioni previste nella tariffa in questione.

(4 ~01569)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'arti~
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saroono svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

3aCommissione permanente (Affari esteri):

n. 3 -00824, dell senatore Fenoaltea.

Sa Commissione permanente (Programma-
zione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

n. 3 ~00819, del senatore S'ignori.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 14 dicembre 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 14 dicembre,
in due sedute pubbliche, la prima alle ore 17
e la seconda alle ore 21, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Deputati BOZZI ed altri; ALMIRANTE
ed altri; ZUCCALAed altri. ~ Norme per
il controllo parlamentare sulle nomine
negli enti pubblici (913) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

ANDERLINI ed altri. ~ Norme per le
nomine negli enti pubblici economici
(385) .

II. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto~legge 29 ottobre 1977, nU~
mero 798, concernente la distillazione age-
volata di patate (lOIS) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~

Norme per la tutela dell'uguaglianza tra i
sessi (4).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione all' esercizio provviso-
rio del bilancio per l'anno finanziario 1978
(1028) (Relazione orale).

2. Disposizioni per la formazione del bi-
lancio di previsione dello Stato (911-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


